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norme di ino7zi Ù trà; ma la nazione, dal canto suo, nonftati cattolici, che intendono votare a fa- 

pompe: ih CI combinazione LuRacs Jush fallità potrà assumere altro atteggiamento che.|vore del progetto di legge. Questi rispon- 

li DUE °° Lukacs tratterà con gli altri jartiti | |quello della negazione più recisa». dono con vivaci interruzioni. Il prosiden- 

‘mato 5 BUDAPEST 30 (N). Nei clubs di tutti Eregon te dura fatica a sedare il diverbio. ; 
h. derit. . i i È j ri ora i cle- 

h. dert$ partiti si attendevano ansiosanente no-| L'esercizio provvisorio in Bosnia Ron n pn teo Da ue Puo 

OMM È iizie da Vienna. Durante la luiga crisi|perchè il gabînetto Wekerle sì è rifiutato di IS per il E IL 
Dion: attuale si ebbero parecchie gionate che approvare il bilancio Benkovic lo rimbecca. p 


‘si dissero decisive, ma nulla nai fu ri- 
solto, e la decisione definitiva vane sem- 
100% pre rimandata. L’ ansietà, oggi, ra però 
if più viva che mai: al 30 dicembe non è 
più tempo di rimandare una e@cisione.: 
SÌ osi costituisce un Ministero cosituziona- 
"È le, oppure si inizia un periodo «tralega- 
le. Le udienze di Lukacs e di usth do- 


ora di 
o Said: 
mba, 
com 
ferma 


la di suffragio universale, poichè co. questo 
La te mezzo si intende diminuire l’nfluenza 
dii del magiarismo. Lukacs si abbocò quin- 
SE di con Justh, ma questi gli rispse: «SÌ, 
reset fo sono ancora, come lo sono sàto sem- 
i-f pre, per il suffragio universale, ma, ba- 

f If date, intendo in pari tempo chela Coro- 


na acconsenta alla separazione lancaria, 
e mon entrerò nel gabinetto se al mio par- 
tito non vi sarà assicurata la peponde- 
ranza». - Altra. risposta, non s' poteva 
attendere dall’ uomo che già nel 906 ave- 
.® va dichiarato al re, che gli aveva doman- 
È dato se il partito dell’indipendbza mi- 
rasse davvero a raggiungere ‘unione 
personale rompendo ogni altro legame 
con la Cisleitania: «Sì, Maestà!» 

Ma ai circoli viennesi premew sovra- 
tutto il suffragio universale, e jerciò si 
volle tentare l'accordo con Juth. Lu- 
Eacs fece tutte le concessioni cuiera au- 
torizzato, ma non potendosi anora sti- 
pulare l'accordo, i due uomini furono 
chiamati in udienza dal re. E leudienze 
ebbero un risultato negativo, cone lo ri- 
feriscono i seguenti dispacci del’ Agen- 
zia ufficiale da Vienna: 

«Il dott. Lukaes fu ricevuto da re sta- 
mane alle 10, L'udienza durò ur quarto 
d'ora. Lukacs ebbe poi un bree collo- 
quio con Justh, il quale si recò quindi to- 
sto alla reggia». 

«L'udienza di Justh durò mezz'ora. 
. Justh si recò poi all’ «Hétel Sacler», do- 
ve conferì brevemente con Lukas», 

«Il capo del partito dell indipndenza 
dichiarò poi ai giornalisti, che glichiede- 
| vano informazioni, che, essend( sorte 
\ gravi difficoltà, le trattative furono 
rotte», E 

«Lukacs fu richiamato in udieiza, alle 
3.30, e disse più tardi ai giornalsti: La 
mia situazione non è cambiata. Eo stato 
bincaricato di trattare coi partiti: 20 trat- 
{Uto finora con uni solo partito; ercherò 
ora di accordarmi con gli altri». 

«Justh ripartì per Budapest ale 3.30, 
Lukacs alle £.50», 

Queste notizie destarono varie mpres- 
sioni neiydifferenti circoli politici I par- 
titi del ‘6% sono dall’un canto sodllisfatti 
perchè temevano: che un Governo del ’£48 
li avrebbe assottigati ancora più e per 
chè sperano che Lukacs ritorni atratta- 
re con loro sulla base delle coniessioni 
militari richieste; temono però cle que- 
ste concessioni non sieno soddisfatenti e 
vio che lo stato extralegale sia inevitibile. 
Nel partito dell’indipendenza regna 
| maggiore ottimismo e sì è addfittura 
entusiasti della condotta di Justh. $i dice 
cioè che dopo il suo rifiuto ancl@ Kos- 
suth è moralmente vincolato a mn ac- 
cettare alcuna combinazione che Mn ab. 
bia per base la separazione  halcaria, 
Venga un Governo  costituziona@ dei 
partiti del '67 o un Gabinetto di lotA, ora- 
mai la lotta è ingaggiata, e bisignerà 
combatterla a fondo. 


Entusiasticho accoglionze a Sisiù 


BUDAPEST 30 (N). Justh è arivato 
stasera alle 7, ricevuto alla stazime da 
una settantina di deputati, che lc salu- 
tarono con entusiastiche grida di elien». 
Fra continue acclamazioni si reò alla 
sede del club dell’indipendenza, €guito 
«dai deputati, cui promise di riferie sul 
l'esito. dell'udienza. 

, Il «Magyar Orszag», organo del partito 
dell’indipendenza, scrive: «L'odiena u- 
dienza di Justh ha creato una situazione 
perfettamente chiara. Ora si comirende 
chiaramente che Vienna nor è dsposta 
a rispettare î diritti della nazione inghe- 
rese, ma vi contrappone un veto @lego- 
rico. E° chiaro che le trattative aievazio 
solo lo scopo di trarre la Corte vilnnese 
dagli imbarazzi del momento, di fr vo- 
tare dal Parlamento le leggi necesarie, 
per poi opporre la più brusca negizione 
ad ogni tentativo degli ungheresi di ri- 
vendicare i loro diritti. Quando | mo- 
narca sovrappone, le sue prerogaive ai 
diritti della nazione si strappa lultimo 
filo dei rapporti costituzionali fra razio- 
ne e re. Finchè si proclama la previlenza 
della forza sul diritto, il re non potià go- 
vernare costituzionalmente questo Daese, 
ma dovrà battere apertamente la vî del. 
l’assolutismo e rimanervi, finchè b po- 


VIENNA 30 (N). Il bilancio preventivo 
bosniaco per il 1910 non potè essere san- 
zionato, essendosi il gabinetto Wekerle, 
come gabinetto dimissionario, rifiutato 
di approvarlo. L'amministrazione provin- 
ciale della Bosnia fu quindi autorizzata 
con risoluzione sovrana a provvedere alle 
operazioni necessarie nei limiti del bi- 
lancio del 1909. 

Questa è una delle prime conseguenze 
delle condizioni irregolari vigenti in Un- 
gheria. Come ricorderete il gabinetto We- 
kerle aveva giù dichiarato qualche tera- 
po fa di non voler attuare alcun provve- 
dimento che potesse sembrare incosti- 
tuzionale, data la situazione in cui si 
trova. 


liminente cambiamento di recime in Croazia? 


ZAGABRIA 30 (N). Il «Pokret» ha da 
Budapest che appena sarà nominato il 
nuovo Ministero ungherese subentrerà in 
Croazia un cambiamento di regime. Si 
dice che il candidato più serio alla carica 
di bano sarebbe il conte Pejacavic. Anche 
a ministro per la Croazia si nominerebbe 
un uomo che goda la fiducia della mag- 
gioranza croata. 


La riforma del regolamento 
alla Camera di Vienna 
LEOPOLI 80 (N). Il capo del club po- 
lacco, Glombinski, dichiarò in un discor- 
so che fra poco si avvieranno trattative 
confidenziali fra i vari gruppi della Ca- 
mera di Vienna per attuare una defini- 
tiva. riforma del regolamento. Glombin- 
ski stesso intende convocare in gennaio 
i capigruppo per discutere la questione. 


La prammatica di servizia par gl'impiegati dello Stato 
Onorificenze 

VIENNA 80 ((B). Il governo ha tras- 
messo alla presidenza della Camera, per 
la trattazione costituzionale, un progetto 
sulle condizioni di servizio degli impie- 
gati e degli inservienti dello Stato. 

L'Agenzia ufficiale apprende che i mi- 
nistri Schreiner, Ritt, Weiskirchnor e 
Hochenburger sono stati nominati consi- 
glieri intimi. 


Movimentata seduta alla Dista stiriana 


Gli sloveni domandano | autonomia - L'aumento 
dell’addizionale sulla birra 

GRAZ 30 (B). Dieta. - E' in discussione 
il bilancio provvisorio per sei mosi. 

Korosec dichiara che i deputati cat- 
tolici sloveni voteranno contro, perchè 
non hanno alcutta fiducia nella maggio 
ranza, che fu sempre contraria agli slo- 
i, Lamenta che i deputati eni sia 
posti nelle. commissioni e che non 
sì dia mai modo al rappresentante el 
Capitano provinciale di presiedere la se- 
duta. Questa ostilità «della maggioranza 
giustifica il desiderio degli sloveni della 
Stiria inferiore di distaccarsi da, Graz e 
di ottenere l'autonomia. Come fu infran- 
ta alla Camera. l'opposizione tedesca at 
diritti degli slavi, così si verrà un giorno 
a un Governo che propugnerà la separa 
zione della Stiria inferiore e della parte 
slovena della Carniola ed il raggruppa: 
mento di tutti i paesi slavi dell'impero. 
(Applausi ironici dei tedeschi). Sulle ri. 
chieste economiche di cuHura degli slo- 
veni, l'oratore si riserba di parlare nella 
discussione ordinaria. 

Dopo un'ulteriore discussione, il bilan- 
cio provvisorio viene approvato a grande 
maggioranza; votano centro solo i socia- 
listi è gli sloveni. 

Durante lo serutinio si odono grandi 
rumori, provenienti da un forte gruppo 
di trattori .e birrai, che attendono 11 ri- 
sultato della. votazione del progetto del- 
l'imposta della birra. 

H Capitano provinciale dichia- 
ra di non poter permettere che si distur- 
bi la Dieta nei suoi. lavori, ordina lo 
sgombero del palazzo dictale e sospende 
intanto la seduta per % d'ora. 

Quando si riprende la seduta, il Capi- 
tano provinciale comunica che ha 
preso i provvedimenti necessarî per 1m- 
pedire che si rinnovino tali inconvenienti. 

Si passa quindi a discutere il progetto 
di legge relativo all'addizionale provin- 
ciale sul consumo della birra. La. Giunta 
provinciale propone di aumentare l’addi- 
zionale da 2 a 4 corone, La commissiona 
di finanza, invece, propone che nel I par. 
si stabilisca bensì che l’addizionale sia 
portata da 2 a 4 corone; ma che sulla 
misura definitiva dell'aumento sì deli- 
beri appena in gennaio. È 

La discussione su questo argomento 
dura per molte ore, assai animata, I cin- 
que deputati socialisti combattono il pro- 
getto, ed attaccano specialmente i depu- 
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tati vengono ad un vivace scambio di pa- 
role, nel quale intervengono anche gli 
altri deputati sloveni. Nell’aula regna 
grande eccitazione ed i richiami all’ordi- 
ne del presidente rimangono infruttuosi. 

Tinalmente, sedato il tumulto, la Dieta 
approva a grande maggioranza il pas- 
saggio alla discussione articolta. 


Lotta nazionale con armi economiche 


GRAZ 30 (N). I giornali recano ‘che la 
Banca slava di credito e di risparmio di 
Windisch-Biicheln ha deliberato di riti 
rare i prestiti fatti ai tedeschi che man- 
dano i loro bimbi nella nuova scuola te- 
desca di St. Leonhàrd, anzichè in quel- 
la slava. 


In onore delle Marine 

che socceorsero Messina e Reggio 

NAPOLI 30 (N). Nel giardino d'inverno 
dell’ Hòtel Excelsior, oggi nel pomerig- 
gio vi fu la cerimonia della consegna ai 
consoli delle targhe destinate alle navi 
estere che accorsero a Messina e a Reg- 
gio dopo il terremoto del. 28 decembre 
1908. Assistettero alla cerimonia i rap- 
presentanti del prefetto, il sindaco e i 
consoli di Russia, Inghilterra, Germania, 
Francia, Spagna e degli Stati Uniti, una 
rappresentanza. della nostra marina, al- 
tre autorità e molte signore. Aderirono, 
fra altri, il duca d’ Aosta. L'ammiraglio 
Grenet, presidente della Lega navale, rin- 
graziò gli intervenuti; ricordò 1’ immane 
disastro ed alogiò i sovrani d' Italia, a cui 
inviò un reverente saluto in nome della 
Lega. Gli rispose, in nome di tutti, il con- 
sole di Francia. Seguì un sontuoso rin- 
fresco. 


UN PROCESSO PEN SPIONAGSIO IN SERBIA 


SCIABAZ 30 (N). Davanti a questo tri- 
bunale si svolge un processo per spio- 
naggio. Tale Luigi Mesar, che sarebbe 
tenente nella riserva austriaca, la sua 
amante Maria Jevtic, e due latifondisti, 
sono impulati di avere, all'epoca della 
crisi bosniaca, cercato di impossessarsi 
Gei piani di dislocazione delle. truppe 
serbe, per conto dell'Ausiria-Unghoria. 

L'istruttoria durò 5 mesi. L'accusa si 
fonderebbe su una lettera, diretta al 
Mesar, contenente istruzioni per deter 
minate persone ed una serio di domande 
militari. È 

La Jevtic si dichiara innocente. Il Mo- 
sar sostiene di aver date le dimissioni 
da ufficiale austriaco nel 1905, e di es- 
sersì stabilito più tardi a Sciabaz quale 
impiegato privato. Dice di essersi trovato 
effettivamente coinvolto in una compa- 
ghia di spie ausiro-ungariche, ma senza 
saperio. Fa anclie i nomi di. alcune.dì 
queste spie: Alfonso Mattasich, che sa: 
rebbe un nipote di Geza Mattasich, cà 
altri due, i quali col mezzo di piccioni 


(viaggiatori avrebbero fatto. pervenire lo 


notizie in Austria. Anche gli altri duc 
imputati si dichiarano innocenti. 
Il processo durerà parecchi giorni. 
Gli ufficiali serbi arrestati in Dalmazia, 
rllascimti 
ZARA 30 (N). I due ufficiali serbi fu- 
rono rilasciati, essendosi constatato che 


erano venuti in Dalmazia per ragioni di 
salute. 


Hilmi voleva sciogliere la Camera 
Hakki bey chiamato a Costantinopoli 

COSTANTINOPOLI 30 (N). Hilmi pa- 
scià dichiarò. in un’iniervista di aver 
rassegnato le dimissioni unicamente pal 
ragioni di salute. Ora farà un grande 
Viaggio, di quattro mesi, in Europa. A 
Parigi, dove si recherà anzituito, inten- 
de trattenersi un mese; poi andrà per 
20 giorni in Inghilterra e in Germania; 
all'Italia e all’ Austria-Ungheria dedi- 
cherà un periodo di tempo minore, 

Ritornando poi a parlare della erisi 
Hilmi pascià dichiarò che la costituzione 
non corre alcun pericolo. 

Secondo un'altra versione, da fonte 
più credibile, le dimissioni Ui Hilmi pa- 
scià furono-provocate dal violento “ton- 
flitto scoppiato fra lui. ed il comitaté 
giovane turco. Hilmi pascià, irritato per 
l'opposizione che. trovava per l'affare 
Lynch, avrebbe chiesto addirittura al 
sultano di sciogliere Ja Camera. Il comi 
tato ebbe però sentore di questa mossa 
del granvisir da parte dei suoi confidenti 
a palazzo, ed insisteite presso il sultano 
per ottenere il ritiro. Hilmi pascià non 
solo dovette rassegnare tosto le dimis- 
sioni, ma non fu neppure più ricevuto 
dal sultano. 

Il comitato ha così riconsolidato la 
sua autorità, che negli ultimi tempi sem- 


Ecate rent RIA, Ha 


brava scossa. Hakki bey fu chiamato te- 
legraficamente a Costantinopoli. Si crede 
di poter vincere le difficoltà che si frap- 
pongono alla sua nomina a granvisir. 


Rukki bey accetta il granvisirato 


ROMA 30 (N). Il «Giornale d’Italia» di- 
ce; Il segretario dell'ambasciata ottoma- 
na a Roma, intervistato, ha lasciato com- 
prendere che l'ambasciatore Hakki bey, 
per quanto non abbia dimostrato ad al- 
cuno il suo proposito, sia disposto ad ac- 
cettare la carica di gran visir, salvo più 
matura e diligente rifiessione sulle cir- 
costanze politiche in mezzo alle quali 
sarebbe chiamato a capo del governo del 
suo paese. Appunto per questo è per 
ho poter significare il suo decisivo pro- 
posito, non ancora maturato, Hakki bey 
ha fatto pregare i giornalisti di non ri- 
volgergli domande. 

COSTANTINOPOLI 30 (N). Hakky bey 
ha accettato l'incarico e passerà da Vien- 
na per abboccarsi con Aehrenthal. 


La Camera cretese per l’annessiohe 
alla Grecia 

CANEA 30 (N). La Camera deliberò di 
far procedere il 20 marzo all'elezione del- 
l'Assemblea nazionale, che dovrà pronun- 
ciarsi sulle sorti dell’isola, Il nuovo (o- 
verno: prestò il giuramento di fedeltà al 
re degli elleni. 


La situazione nel Montenegro 


L'inviato montenegrino a Roma dichiara tenden- 
ziose le notizie da fonte viennese 

MILANO"30 (N). Il comm. Eugenio Po: 
povie, rappresentante del Montenegro & 
Roma, è stato intervistato dal corrispon- 
dente del «Corriere della Sera» sulle vere 
condizioni interne del Montenegro, ed ha 
fatto le seguenti dichiarazioni: ; 

«Tutte le notizie che vengono da Vien- 
na hanno un carattere tendenzioso, e son 
fatte per diminuire le simpatie dell'Eu- 
rcpa per il Montenegro. Non bastando la 
esagerazione, si inventano addirittura 
delle notizie sfavorevoli. La verità è che 
la tranquillità più completa regna nel 
paese. Ne è una prova il faito che si può 
assistere nel Montenegro allo spettacolo 
di un'intera popolazione, che gira arma- 
tà, in calma completa, e senza che il Go- 
verno si preoteupi minimamente di que- 
sto Tatto, che è abituale e tradizionale. 
I numerosi operai italiani che lavorano 
nel Montenegro possono esserne testi- 
moni. 

Quanto @1 preteso malcontento contro 
il principe Nicola, posso affermare - ha 
detto il Popovie - che invece egli è molto 
amato dalla popolazione; la quale: rico- 
nosce i suoi meriti e la fruttuosa opera 
suo a favore del paese durante i suoi 50 
anni di regno. 

H processo delle bombe è oramai un 
episodio storico sorpassato. Giù due anni 
fa il Governo offerss.la libera visione del 
processo a quanti pubblicisti europei vol- 


«loro esaminario, Gli imputati erano tutti 


confessi; una giuria popolare li avrebbe 
cortamente condannati tutti a morte; 
perciò il principe credette opportuno. co- 
stituire un tribunale speciale, composto 
dai presidenti di tutti i tribunali dello 
Stato, che, con tutte le guarentigie di 
Ugge, pronunciò due sole condarne a 
morte, che furono anche commutate per 
grazia sovrana. 

L'ultimo complotto, detto dei giovani, 
non è che una grande montatura; si trat- 
ta semplicemente di un solo ufficiale c 
quattro borghesi suoi complici. I borghe- 
si furono arrestati dal popolo, e l'ufficiale 
dai suoi stessi soldati, Ciò basta ad e- 
liminare qualunque idea di un com- 
Bloito. 

Neppure si può dire che esista del mal- 
contento: si tratta di giovani che hanno 
studiato all’estero e sono tornati in paese 
imbevuti di idee anarchiche. 


Vi sono poi molte calunnie che vanno 
recisamente smentite; così quella che il 
Governo intenda costruire ad Antivari 
nuove prigioni coi sei milioni del pre- 
stito; questa somma sarà invece comple- 
tamente destinata ad opere di pubblica 
utilità. 

Si parla poi del Tomanovie, capo del 
Governo, come di un reazionario. Ma 
contro questa affermazione sta. tutto il 
passato del Tomanovie, che fu membro 
attivo del gruppo democratico serbo in 
Palmazia, e deputato alla Dieta di Zara, 
sembre mal visto dal Governo austriaco, 
Quale uomo di Goverun è sempre stato 
‘fautore di riforme radicalissime. 

Venendo infine al suicidio del Kovace- 
vic, che i nemici del Montenegro affer- 
mano invece che fosse stato ucciso per 
motivi politici, noterò - ha coneluso il 
Popovic - che la stampa austriaca cerca 
sempre, quando si tratta del suicidio di 
qualche personalità. politica montenegri- 
na, di svisare le cose e di insinuare che 
si tratta di delitto politico. E' una vec- 
chia. manovra che si ripete regolarmente 
a danno del Montenegro. 


Nuove ostilità nel Marocco 
Apprensioni a Madrid 

MADRID 30 (N). Da Alhucemas si tele- 
grafa che i mauri hanno attaccato la 
città alle ore 7 della sera con una fuci- 
leria nutrita, La piazza ha risposto coi 
suoi cannoni. Si ignorano le cause di 
questa. aggressione. Non vi furono feriti. 

Questa notizia ha fatto penosissima 
impressione. 


SENATO FRANCESE 
PARIGI 30 (N). Il Senato approvò i ere- 
diti suppletori pro 1909, già votati dalla 
Camera. 


Woskressenski ha confessato ? 


PIETROBURGO 30 (N). Si assicura che 
Woskressenski avrebbe ammesso di aver 
preparato l'attentato, dichiarando di es- 
sere rivoluzionario. 


Un altro attentato in India 


LAHORE 30 (B). E° stato commesso un 
attentato contro il vice-commissario g0- 
vernativo, Il domestico del funzionario! 
trovò sulla soglia della casa un pacchet- 
to indirizzato al suo padrone. Quando 
lo aprì, la bomba che vi era contenuta, 
scoppiò. Il domestico ebbe le mani dila- 
cerate. 
crm‘ “AGG 

Gli imperiali di Russia. PIETROBUR- 
GO 30 (N). La famiglia imperiale torna 
col primo di gennaio a Czarskoje Selo, 
Lo stato di salute della czarina è buono; 
a Jalta essa ha fatto parecchie passeg- 
giate senza bisogno di essere accompa- 
guata. r 

Andrea Costa all'Ospedale. IMOLA 30 
(N). Andrea Costa, giunto qui oggi, è en- 
trato subito all'Ospedale. Si trova in ista- 
to di grande stanchezza, che lo rende 
sofferente, ma le sue condizioni generali 
seno molto migliorate. 


Docesso, PARIGI 30 (B). Lord Percy, 
ex-sottosegretario di Stato mglese, è mor- 
to qui oggi. 
AITINA 


La N. G. I. ei servizi marittimi italiani 


ROMA 30 (N). I giornali dicono che la 
Navigazione Generale Italiana ha noti- 
ficato al Ministero delle poste la disdetta. 
alle convenzioni marittime in corso che 
scadono il 30 giugno 1910. La disdetta 
fu trasmessa al Ministero della Marina 
per la ‘competenza, in seguito alla legge 
sulla unificazione dei servizi marittimi, 
RATA 


La «Medea» di Cherubini alla «Scala» 
di Milano. 


MILANO 30 (N). Un magnifico teatro 
stasera alla prima della «Medea» di Che- 
rubini che si dava alla «Scala». L’opera 
ultraséecolaro incominciò tra il massimo 
interesso del pubblico ormai educato ga 
altre recenti a queste esumezioni artisti. 
che, La sinfonia, di fattura beethoviana, 
iitida' e semplice; ‘fu molto applaudita. 
Gli applausi divennero ovazioni dopo 
l’aria di Glauce cho la Cannetti cantò 
mirabilmente, alla seguente marcia e al 
coro, resi più grandiosi dalla mes- 
sa in scena. Alla scena. successiva il 
tenore Isalberti che assunse la parte ne- 
gli ultimi giorni, fraseggiò bene; il basso 
Deangelis iniziò con splendida voce il 
concertato, che svolgesi grandiosamente, 
impressionando il pubblico. Questo scop- 
pia in un applauso fragoroso insistente. 
L'entrata di Medea, piena di impeto e 
bene resa dalla Mazzoleni, mantiene vi- 
vo il successo, l'atto si chiude col duetto 
tra Medea e Giasone, che è appassionato, 
melodico, vario, e procura tre chiamate 
agli artisti.e al maostro Vitale, malgra- 
do qualche doficenza del tenore che è 
un buono stilista ma non possiede una 
gran voce. Al secondo atto il monologo 
di Medea e il duetto tra Medea e Creonte 
procedono alquanto monotoni diminuen- 
do un poco l'impressione lasciata dal 
primo atto. Il. seguente duetto tra Me- 
dea e Giasone rion scuote più il pubblico, 
malgrado glìî. squisiti dettagli della 
marcia nuziale, «che è di magnifico ef- 
fetto: coreografico.  Ravviva l’attenzione 
del pubblico il corale religioso, veramen- 
te solenne, una delle migliori cose dell’o- 
pera. Il pubblico però ha il torto di non 
accorgersene. La sonorità finale lo disto- 
glie dalla sua svogliatezza e provoca due 
chiamate, quantunque fiacche e miste a 
qualche: zittio. Il pubblico lasciò passare 
sotto silenzio tutto il terzo atto compresa 
le grande aria di Medea, che è ricca tut- 
tavia di pagine superbe. Al finale gli ar- 
tisti compaiono due volte al. proscenio 
fra pochi applausi e molti. zittii. Molti 
spettatori avevano lasciato la sala già 
dopo il secondo atto. 


Un bel volo di Delagrange. 


PARIGI 80 (N). A Port Aviation l’avia- 
tore Delagrange eseguì col suo monopla- 
no un volo di duecento chilometri in due 
ore e trentadue minuti. 


Il figlio di un altro 


Proprietà ietteraria - Riproduzione begin 
F ) Rigi (76) 

«Ma ci siamo preoccupati anche tioppo 
di quello strano. personaggio che per 
maritare sua figlia, ha trovato un espe- 
diente a cui gli consiglio amichevolmente 
di rinunziare, e riprendiamo il nostio di- 
scorso che è ben più interessante. ‘anto 
più che, a quanto so, stanno non lungi 
de qui un giovanotto ed una fanciula ai 
quali il tempo sembrerà terribilmente 
Jungo. 

«Dunque. sir Norton acconscente quan- 
do Luigia avrà sedici anni; e voi, cara 
amica?» 

— lo... - disse lady Davray - ecco la 
mia risposta. 

E premendo un campanello: 

— Pregate il signor Ellis e miss Norton 
di venire qui da noi - disse al servo, 


“ Pochi minuti dopo giunsero ambedue 
correndo, 

— Ragazzi miei - cominciò la madre di 
gl Ellis. - Aspettate da lungo tempo il ri- 
POV sultato del nostro colloquio, e non veglia- 
che mo farvi languire più oltre. 
sul. E rivolgendosi a sir Norton: 

slo (yo — So che mio figlio adora Luigia 4 che 
v: 5 a sua volta Luigia ama Ellis. Sir Notton, 


ho l'onore di chiedervi per mio tiglio 
Ellis Davray la mano di vostra figlia 
Luigia Norton. n 


— Ed io ve l'accordo volentieri - ri- 
spose Norton. ; 

I due fidanzati si strinsero teneramente 
la mano e baciarono affettuosamente i 
loro genitori. 

Luigia quindi, avvicinandosi al mag- 
giore Volwett gli disse: 

— Maggiore, voi siete un gran diploma- 
tico, e per la vostra fatica prendete. 

E gettandoglisi al collo, gli piantò sulle 
guancie due grossi baci mentre Ellis nel- 
la sua effusione gli scuoteva le braccia 
così forte da slogargliele. 

— Però figliuoli miei - soggiunse Nor- 
ton - voi sapete le condizioni... 

— Diamine - continuò Volwett - do- 
vrete aspettare un poco... 

— Sei mesi - concluse lady Davray - 
finchè Luigia sia in età di prendere ma- 
rito.... Ella non è un indiana come mes... è 
una figlia di Europa, e quantunque abi- 
ti già il paese da molti anni, sarebbe im- 
prudente maritarla prima che abbia, per 
lo meno, sedici anni compiuti, 

— Ma è cosa decisa, mamma - rispose 
Ellis. 

E rivolgendosi a Luigia che guardò a- 
morosamente disse: 7 

— La prospettiva di una simile felicità 
val ben un’ attesa di sei mesi... 

E. Volwett esclamò: 

— Amici miei, voglio che questa buona 
giornata, così lieta per noi tutti, comin- 
ciata qui, termini in casa mia. 


«Vi invito a pranzo per questa sera. 

«Fate intanto tutto ciò che vi talenta... 
Andate in giardino a dondolarvi nelle a- 
mache, all'ombra degli alti alberi, mon- 
tate a cavallo ‘o in palanchino; però sia- 
te esatti, per Dio, alla campana del 
pranzo, 

E soggiunse ridendo: 

—- Del resto sono tranquillo. Non v' è 
nulla che vuoti lo stomaco quanto la feli- 
cità, e non c'è bisogno di aver gli occhi 
della lince della favola per vedere che 
siete felici. 

— Oh, sì, maggiore - rispose Ellis - 
felice, felicissimo... 

E non poco, molto anzi, mercè vo- 
stra, mio buon amico - gli sussurrò Lui- 
gia all’ orecchio. 

La sera, dopo il pranzo in cui si bevette. 
alla salute dei nuovi fidanzati, ciascuno 
si separò per andarsi a coricare. 

Tutta la notte Luigia si sognò del suo 
matrimonio; ed il medesimo sogno cullò 
anche il sonno di Ellis. 3; 

Ma sir Norton non chiuse occhio. 

Invano egli tentò di addormentarsi; la 
storia del maggiore Volwett gli tornava 
di continuo alla memoria. 

Inutilmente il maggiore aveva fatto ri- 
cercare sua, figlia, ed egli aveva vigliac- 
camente abbandonato Marco che pure e- 
ra suo figlio se non per la carne, per l’af- 
fetto. Infatti fino all’età di sei anni, fin 
quando cioè aveva appreso la fatale veri- 


TITAN TTT TOT 
tà, non aveva egli adorato quel caro an- 
gioletto così buono, così affettuoso, così 
intelligente, che l’amava con una tene- 
vezza come mai figlio fu amato? 

Sei mesi prima Murray; temendo una 
visita del marchese, gli aveva scritto da 
Londra dove attualmente si trovava, che 
il ragazzo una bella sera gli era scappato 
da casa. 

Dove si trovava? 

Se lo facesse cercare? 


E ‘lo ricondurrebbe in casa, vicino alla 
sua sorella Luigia. 


Egli troverebbe bene un pretesto per 
spiegare tutto, e quindi innanzi vivreb- 
bero tutti tre lieti e felici. Così in luogo 
dei due rimorsi che lo rodevano da dodici 
anni, non ne avrebbe che uno: l'assassi- 
nio della marchesa. 

Ah, no: restava anche la condanna in- 
giusta dell'innocente, il quale espiava al 
suo posto, laggiù. alla Nuova Caledonia. 

Per un istante ebbe perfino l’idea, ri- 
trovato che avesse Marco e maritata Lui- 
gia, di lasciarli sotto pretesto di un viag- 
gio urgente, di andare a Nevers dal pro- 
curatore della Repubblica a confessargli 
il suo delitto e costituirsi prigioniero, ria- 
bilitando così il povero dottore Legrand, 

Ma sentì presto che un simile. atto non 
avrebbe mai il coraggio di compierlo. 

E siccome il sonno continuava sem- 


OS EIZO AIA EN OE VIDE MIE I 


pre a fuggire dalle sue palpebre affati- 
cate si alzò. 

Si recò alla sua scrivania e scrisse al 
capo della polizia di Londra, ai direttori 
di molte agenzie, dicendo loto di cerca- 


re un giovanotio sui diciotto anni, a 
nome Joe Murray che aveva abitato per 
molto tempo a Tavistock e che - egli lo 
credeva perchè glielo aveva scritto Mur- 
ray - era partito dalla casa. di detto 
Murray a Londra, sei o sette mesi prima 
appena. È 
. Norton diceva a tutti di non rifuggire 
da alcuna pratica per quanto costosa. 

E soggiungeva che, oltre a tutte le spe- 
se rese necessarie dalle ricerche, darebbe 
un grosso premio a chi trovasse il ra- 
gazzo. di 

Il corriere partiva proprio quel giorno 
per Southampton. Norton chiamò un ser- 
vo e fece portare le lettere alla posta. 

Egli non sapeva ahimè, che già da sei 
anni Joe, in compagnia della sua com- 
pagna Lily aveva percorso come saltim- 
banco tutte le città dell’ Imghilterra don- 
de era passato in Francia, dove si trova- 
va da tre anni e dove noi lo raggiunge- 
remo ben presto con la. sua piccola a- 
mica diventata, - com'era il suo sogno - 
ballerina di corda. 

Passarono otto giorni. 


H. KEROUL, (Continua). 


Nevicate. 
Comunicazioni telefoniche interrotte. 


VIENNA 30 (N). Da Wiener-Neustadt 
si segnalano enormi nevicate. La neve ha 
raggiunto oltre trenta centimetri di al- 
tezza. Anche da parecchie località della 
Stiria si annunciano nevicate violente. 
Molte linee telefoniche sono interrotte. 


Conflitto fra doganieri e contrabbandieri, 


BRINDISI 30 (N). Nei dintorni di Squin- 
zano è avvenuto un conflitto fra contrab- 
bandieri e guardie di finanza. I contrab- 
bandieri erano molto superiori di nume- 
ro.agli agenti che rimasero malconci. Vi 
seno parecchi feriti, di cui uno grave- 
mente. 


Incidente ferroviario. 


PONTREMOLI 30 (N) A mezzogiorno 
nei pressi di Scorcetoli, un treno merci 
proveniente da Spezia è deragliato. Do- 
dici carri sì sono frantumati. Il perso- 
nale è rimasto incolume eccettuato un 
frenatore che è rimasto leggermente fe- 
rito. La linea è interrotta‘ Pure per pa- 
recchie ore fu interrotta la linea telegra- 
fica e telefonica. 


Omicida per questioni elettorali. 


SIRACUSA 30 (N). Ad Avola - uno dei 
centri più importanti del collegio di No- 
to, dove fu eletto Modica e per la cui 
elezione la Giunta alle elezioni ha nomi- 
nato un comitato inquirente che si trova 
appunto ad Avola per procedere all’ e- 
scussione di testimoni e ad indagini op- 
portune - certo Marongi-Palingo, parti- 
giano del Modica e uno dei testimoni 
chiamati a deporre, incontratosi con cer-* 
to Gaspare Caia, appartenente al partito 
avversario, venne a lite con lui per que- 
stioni elettorali e lo uccise con un colpo 
di rivoltella, 


GRONAGA LOGALE 


Per Ja successione di mons. Nagi 


Nella diocesi di 'Trieste-Capodistria è 
aperta la successione. Non è bensì stata 
pubblicata ancora ufficialmente la riso- 
luzione sovrana che dà al cardinal Gru- 
scha il non desiderato coadiutore e suc- 
cessore; ma la nomina di mons. Nagl per 
Vienna è ormai di fatto compiuta. 

Il vescovato triestino-giustinopolitano 
di mons. Nagl sarà durato così sette anni 
e mezzo, Nominato vescovo addì 26 mar- 
zo 1902 e confermato da Roma il 9 luglio, 
egli fece il solenne ingresso nella. basili- 
ca di S. Giusto il 31 agosto 1902. Se si 
eccettuano mons. Dobrilla, che durò ve- 
scovo soli sei anni (1875-1881), e mons. 
Sterk, che la morte colse dopo un solo 
lustro, gli altri vescovi della ‘unita dio- 
cesi di Trieste-Capodistria - dalla bolla 
di Leone XII del 1828 impoi che diede 
l'attuale assetto alla diocesi sopprimen- 
do le sedi vescovili di Capodistria, Cit-7 
tanova e Pedena - gli altri vescovi dura 
rono: più a lungo. Il vescovo Raunickét 
resse la diocesi dal 31 al ’46, mons. Le 
gat ebbe episcopato lunghissimo, dal 1846 
al 1874, ed anche mons. Glavina tenne 
la cattedra dal 1882 al 1896, sino alla ri- 
nunzia avvenuta per i noti motivi e nelle 
note condizioni, 

Il caso anzi volle che i vescovi venuti 
a Trieste dal di fuori, come il Dobrilla 
prima vescovo di Parenzo-Pola, o lo Sterk 
priva vescovo di Veglia, avessero il gover- 
no meno lungo a Trieste. E ad essi per 
brevità di vescovato triestino si unisce 
ora il dott. Nagl, venuto a Trieste da 
Vienna per la via del collegio austriaco 
di Roma. Potrebbe essere in queste date 
accidentali anche un indice per l’avve- 
nire! 


Come si nominano i vescovi 

A. conclusione del giudizio che abbia- 
mo dato domenica. dell’opera vescovile 
di mons. Nagl, abbiamo rilevato che 
Vienna ha più voce in capitolo che non 
Roma nella nomina dei vescovi. Ed in 
fatti in Austria la nomina della massima 
parte dei vescovi appartiene ad un privi- 
legio imperiale. » 

Non avviene così altrove. In Italia - se 
si eccettuano le poche cattedre di patro- 
nato regio - in Francia, dopo l'abolizione 
del concordato, nel Belgio, in Islanda, in 
Inghilterra, nell’ America del Nord e nel 
Canadà le sedi vescovili vengono confe» 
rite liberamente dal Papa. Altrove spetta 
ai capitoli un diritto di elezione od al- 
meno un diritto di proposta, salva la 
«preconizzazione» . pontificia. Invece in 
Baviera, in Ispagna, in Portogallo e negli 
Stati cattolici dell'America. centrale e 
meridionale, come appunto in Austria, i 
vescovi vengono nominati dai sovrani o 
capi dello Stato, in seguito ad una serie 
di concordati e privilegi. 

La legge austriaca del 7 maggio 1874, 
che regola i rapporti esterni di diritto 
della Chiesa cattolica, non contiene dis- 
posizioni speciali circa la nomina dei ve- 
scovi. Si limita al $ 3 a disporre che «gli 
arcivescovati e vescovati nonchè i cano- 
nicati presso tutti i capitoli vengono co- 
perti nel modo finora praticato, giusta il 
quale segue pure la nomina di vicari ge- 
nerali vescovili». 


Ora la pratica precedente alla legge del 
1874 si è che per tutti gi arcivescovati e 
vescovati, ad eccezione di quelli di O1- 
mitz, Salisburgo, Gurck, Seckau. e La- 
vant, la nomina dei titolari spetta all’Im- 
peratore. E° questo - secondo quanto si 
esprime la relazione ministeriale che ac- 
compagnava il disegno di legge sui rap- 
porti di diritto della Chiesa cattolica - 
un «diritto privato sovrano», esercitato 
sempre e ripetutamente riconosciuto dal- 
la Curia romana, preesistente al Concor- 
dato che, senza avere avuto quindi biso- 
gno nè di sancire questo diritto nò di 


confermarlo, intese solo a. regolario là S 


dove all'art. 19 del documento concluso 
a Vienna nel 1855 fra Pio IX e Francesco 
Giuseppe I, è detto «che S. M, nella, scel- 
ta dei vescovi anche nell’ avvenire si ser- 
virà del consiglio dei vescovi specialmen- 


te di quelli della stessa proviticia. ecele- 
siastica («episcopi comprovinciales»). 
Queste disposizioni dell'abolito corn 
cordato sarebbero quindi state ristabilite 
con l’accenno nella legge 1874 e la no- 
mina sovrana dei vescovi avrebbe ancora. 
per base il consiglio dei vescovi della 
stessa provincia a cui appartiene la sede . 


vw 
Less 
Re) 


È saggia distribuzione del lavoro e della 


; una commissione allora nominata per! 


‘200,000 dalla Cassa di risparmio; da que- 


| Città vecchia che aveva progettato l’ere- 


SK battore. l’alcoolismo bisogna migliorare 
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Pienilunio. — Leva il sole alle ore 7.47. — Tranionta alle 430. — Oggi S. Silvestro.— Domani S. Giusti 


vacante. Naturalmente e per il carattere! Vescovi «comprovinciali» sarebbero nelinomi per l'amministrazione delle rene colpire i più ricchi quando non esistono 


di semplice consiglio dato dalla con- 
venzione del 1855 a questo intervento dei 
«vescovi comprovintiali» - consiglio del 
quale il Sovrano può. valersi, ma non 
ha il dovere ‘di seguirlo -, non è in prati- 


ca annesso alcun valore alla partecipa-, 


zione ecclesiastica nella nomina dei ve- 
scovi, che' è ormai esclusivamente  di- 

‘ritto del capo dello Stato, il quale, seb- 
bene si tratti di privilegio quasi perso- 
nale, lo esercita naturalmente a mezzo 
del Ministero responsabile. 


Il Vaticano non fa che confermare «pro ‘sede vacante la giurisdizione ordinaria! Francesco Petronio, preposito mitrato del 
forma» la nomina - tanto è ciò vero che del vescovo passa al Capitolo cattedrale, Capitolo cattedrale, lasciando alia di- 
questa vien- ufficialmente pubblicata su-;il quale entro otto giorni dal inomento|wrezione della cancelleria concistoriale 
hito senza attendere il «placet» pontifi-iin cui ebbe notizia ufficiale della vacon-{ mons. Flego, che tale carica copre anco- 
cio che, «spinte o sponte», viene sempre za, deve nominare un vicario capitolare { ra, assistito dal procancelliere mons. dott. 


qualche mese dopo. 


Il preventivo comunale del (910, approvato. 


Ieri sera il Consiglio cittadino tenne 
l'annunciata seduta. sotto. la presidenza 
del Podestà, presenti 56 consiglieri. So- 
no le 7.40 quando, constatato il. numero 
legale, il Podestà dichiara aperta la se- 
duta e dà la.parola all'on. Pittoni che 
non aveva potuto parlare nella seduta 
precedente causa l'ora tarda. 


L'addizionale comunale 
al dazio erariale sugli alcoolici 
e l'alcoolismo 
Pittoni: teri, nella sua replica a 
critica ‘dei progetti di riforma tributaria 
presentati dal. gruppo, socialista, l’on.| 
Pincherle si è soffermato particolarmen» 


‘nostro caso quelli di Parenzo-Pola, di Ve- 


glia, di Lubiana sotto la presidenza del) procedeèsse in tempo a questa nomina, il 


principe arcivescovo di Gorizia, la cui 
provincia ecclesiastica comprende appun- 
to, lire. alla nostra regione, anche Ja 
Carniola, 

I In sede vacante 


Dal momento in cui, promulgata e con- 
fermata la nomina alla sede di Vionna, 
mons. Nagl abbandonerà il governo deila 

i diocesi di Trieste-Capodistria, supentrerà 
| per questa Ja così detta «vacanza». M 


"e; a seconda del biségno, uno o' più eco- 


tuto fare contro l'alcoolismo perchè non 
avevano in mano l'amministrazione del 
Comune ma. sostiene che nessuno, può 
essere così sincero nemico  dell'alcooli- 
smo come i socialisti. Sa bene che l’al- 
coolismo, assieme a quelli altri nartoti- 
ci sociali che sono l'ignoranza ‘e i pre- 
giudizi religiosi, è uno dei più forti so- 
stegni del sistema che è privilegio di 
pochi e oppressione di molti. Nei movi- 
menti operai .è l'ubriaco che tradirà la 
classe lavoratrice. Sappiamo che chi va 
alle urne ubriaco non depone :la, sche- 
da per i socialisti, ma per chi lo av- 
vinazza. 


.te’alle imposte indirette e più special- 
mente ancora’ alle imposizioni sulle bo: | 
vande alcooliche. Non può riteniére che 
‘l'abbia fatto per bisogno di replica giacchè 
l'on. Puecheraveva accennato di volo alle 
imposte inditette, dichiarando ‘che i so- 

cialisti non. chiedono una politica di 
sgravi. Ritiene che quéllo dell'on. Pim» 
cherle sia stato uno sfogo di retoriéa 
borghese di classe, nel'quale ravvisa un 
insulto per il proletariato. L'on. Pinchet- 
le ha aggiunto anche apprezzamenti iro- 
nici sugli sforzi dei socialisti por còmbat- 
tere l'alcoolismo ed ha affermato che l’op- 
posizione socialista all'aumento delle im- 
posizioni sulle bevande spiritose è un’ipo- 
crisi, Si propone di dimostrare che la dife- 

sa di quelle imposizioni è una mistificazio- 
ne. L'on. Pincherle voleva dimostrare che 
.lTimposta sugli alcoolici è morale c de- 

mocratica.c mira a sollevare le classi 
‘ colpite dal flagello dell'alcoolismo, L'on. 
Pincherle, anzichè citare a sproposito 
Ferri.e Zerboglio, come autorità in mate- 
ria di finanza tributaria, avrebbe dovuto 
consultare i resoconti stenografici. delle 
sedute consigliari e in quello della se: 
duta del 27 dicembre 1907 in cui si di- 
scusse sull'aumento delle imposizioni sul 
vino e sulla birra avrebbe trovato queste 
Parole «dell'on, ‘Mrach che gli siede vi- 
È «La paura che. hanno specialmente 
ti è assolutamento infondata perchè 
piamo che, di regola, questo gene- 
imposizioni non aggrava mai il vene 
perchè: l’esercente sa; riversarla 
ura sul consumatore. Nè può cre- 
‘che l'aumento della tassa: diminui- | 
lo smercio. Questo non è a temersi 
perchè altrimenti il Consiglio.si. sarebbe 
astenuto dall'’accottare già la prima vol 
ta simile genere d’imposizione, giacchè il 
Consiglio, dovendo provvedere alla coper- 
tura d'un importo scoperto, non potrebbe 
mai mettere un dazio proibitivo, E° la 
terza volta questa che it Consiglio è chia- 
mato ad imporre un dumento sul dazio 
del vino e della birra ed è certo che, 
qualora i fattori rispettivi avessero: la 
persuasione che questo dovesse influire | 
sul consumo, non lo avrebbero proposto, 
ossendochè il. provvedimento sarebbe 
sbagliato in linea finanziaria». ! 

Quanto l'on. Pincherle ha detto sulla 
moralità dell'imposizione sugli spiriti è 
una mistificazione. Le passate ammini. 
strazioni awmentarono quelle imposizio- 
mi perchè occorrevano mezzi per il pa- 
reggio, dunque, per un ‘motivo: fiscale, 
non morale. L'imposizione sarebbe stata 
morale ‘se, in parte, fosse stata desti 
nata a combattere l’alcoolismo. Ma: gue- 
sto genere  d'imposizioni. è veramente 
immorale perchè è immoralò basare un 
sistema finanziario sul consumo di al- 
coolici. Nega che le autorità  sovialisto! 
abbiano suggerito per la lotta contro 
l’alcoolismo, di elevare le imposizioni 
sugli spiriti. Non sa in quali libri Pab- 
biano sostenuto; come ha voluto far cre- 
dere l'on. Pincherle, Ferri e Zerboglio. 

Pincherbe: Ferri «Sociologia» è 
Zerboglio «Alcoolismo». 

Pittoni: Del resto non riconosciamo 
Nè l'autorità di Perri nè quella di Zer- 
boglio in materia tributaria. L'avesse 
detto anche lo stesso Marx, la pratica ha 
dimostrato essere vero anclie oggì quan- 
to diceva l'on. Miach nel 1907. Ritiene 
che le cause dell'alcoolismo non sieno 
nella volontà individuale di divenire u- 
briacone, Alcoolismo e miseria costitui 
scono un circolo vizioso. Chi conosce le 
condizioni delle masse lavoratrici, dl pe- 
| ricolo della disoccupazione, la, durezza e 
l'instabilità del lavoro o la insufficenza 
delle abitazioni sa che il male dipende 
da un sistema che rende impossibile una 


ricchezza. Basta seguire per ‘convincer- 
sene il.movimento contemporanco dei 
congressi antialcoolici. Nulla hanno fat-; 
le passate amministrazioni per com- 
ttere l'alcoolismo. Dal protofisico dott. 
| Costantini ha appreso 5 o 6 anni fa, in! 


avvisare ai rimedi contro il rincaro dei | 
Viverie delle pigioni, statistiche stupeta- 

enti dalle quali risultava che a risolve- 
re il problema delle abitazioni sarebbero 
alla città 6 o 7 milioni. Si accor- 


400.000 cor. dai fondi comunali e. 


"st'ultimo importo furono. poi  distratte 
‘or 50.000. L'ex-podestà avv. Sandrinelli 
iteneva così urgente Io sfollamento di 


one immediata di baracche per 1000 0 
000 famiglio.  Sociologi, economisti e 
omini ‘pratici hanno detto che a com- 


le case e le.condizioni economiche e of- 
frire dei sostitutivi. Invece voi aveto 
combattuto per settarismo ed avete boi- 
cottatò o fatto boicottare dalla. vostra 
stampa anclie il teatro popolare.  Di- 
chiara che i socialisti nulla hanno po- 


| digo mil 


| slamo accusarvi di non aver fatto niorite 


‘risponde che, per conto suo crede più 


«&hilterra dove i’ salari operai sono, al 


‘pagato meno che in Inghilterra e. dove 


Voci: Vedi elezioni politiche , del | 
1907. (Rumori). 

Pittoni: Potete voi rimproverare. a 
noi... 

Voci: Certo. 

Trojer: Te pol vergognarte sì, te lo 


Pec her: Incoscienti! 
Pittoni: Per ora siamo noi ‘etie pos- 


contro l'alcoolismo. Si meraviglia «che 
l'on. Piheltorle, in una. digotssione! che 
avrebbe dovuto essere . teorico-statistica; 
abbia portato una nota /discorde. Dico 
chie è destino. storico della borghesia di 
combattere a frenare l'avanzata di quello 
nuove classi che vogliono impadronirsi 
della produzione della ricchezza e orga- 
nizzarne la distribuzione; perciò i lavo- 
ratori evoluti non se ne possono fidare. 
Ravasimni: Buona parte dei postu- 
lati fatti valere dall’on. Puecher furono 
‘discussi in passato in Consiglio e se. nòn 
poterono trovar attuazione ciò dipeso da 
circostanze indipendenti dalla. volontà’ 
del Consiglio stesso. Ricorda ‘che nella 
bellissima relazione della. commissione 
di finanza neil'anno 1906, il relatore on. 


dite vescovili. Qualora. il capitolo non 
diritto si devolverebbe al metropolita, nel 
caso nostro all'arcivescovo di Gorizia. 

Il vicario capitolare esercita tutti i di- 
ritti ordinari del vescovo, in quanto il 
Capitolo nell'atto della nomina non vi 
ponga qualche limitazione; naturalmen= 
te non gli spettano le funzioni liturgiche 
proprie all'ordine episcopale. 

Morto il 17 settembre 1901 mons, Sterk, 
il Capitolo nominò vicario mons. dott. 


Mecchia. 


bolezza! dì carattere 0. per infelicità di 
temperamento si lascia allettare dagli al- 
coolici sino a-divéentare dipsomane. Im- 
porta sopratutto mostrare alle masse co- 
me l’alcoolisino sia la vera causa dell’ab- 
brutimento, e salvarlo distogliendole dal- 
l’uso di, alcoolici. L'on. Pittoni ha chie- 
sto che cosa abbia fatto Ta società bor- 
ghese ‘contro  l’alcoolismo. Poco  vera- 
miente di fronte alla vastità del compito; 
ma ha istituito una società por la lotta 
contro l’alcoolismo. 

Questa socictà è stata ed è combattuta 
dai socialisti perchè d'iniziativa non loro, 


inspirano e rinfocolano nell'animo dei 
consenzienti la, diffidenza verso ogni i- 


se a tutto vantaggio del proletariato. 

Pittoni: Tutte mistificazioni della 
borghesia. 

Pineherle: Altrettanto hanno fatto 
centro L'Ufficio comunale di mediazione 
del lavoro. Ricordoto/che v'è nella storia 
un fatto che può: servire d'esempio; Un 
intero ‘popolo. si è astehuto da uno dei 
piaceri più universalmente diffusi, quello 
del fumo; per dannaggiare, gli interessi 
di ‘chi losopprimeva. Insognato, voi. s0- 
cialisti, ai vostri. consenzienti a. seguir 
quell’esempio, fate fra il proletariato una 
campagna magari in odio al Comune e 
spingetelo ad astenersi dall'abuso di spi- 
ritosi. Non affiuiranno così alle casse co- 
munali i.milioni che ora il proletariato 
paga per imposizioni sulle varie bevande 
aleooliche. Noi vi-batteremo le mani. Fin- 
chè il Governo vedrà che.iì dazio sul vino 
e gli‘altri alcoolici ci dà quel.ch'egli re 
puta abbastanza per. il nostro bilancio, 
certo non.approverà altri cespiti d'entra- 
ta. Ma se al Comune saranno sottratti 
quei proventi, dovrà bene il Governo-ac- 


Mayer, di cui deplora anche in questa 
occasione la mancanza in Consiglio, 0s- 
servava a proposito dell'esame, dei moz- | 
zi di copertura per il bilancio ordinario , 
proposti dal Civico Magistrato e della ri, | 
cerca di altri eventuali che il. compito | 


non è facile perchè la legislazione vigen=; posizioni sulle bevande spiritose è una potrebbe attuare, ma un contributo per 
piccola: e, .furse, mon. piccola tei di 


te, con le barriere che. pone «in questo! 
campo ai Comuni; nic costringe la politi. 
ca tributaria entro triti mal corrispon. | 
denti ai postulati della. cosgienza ‘8 
ciale del tempo. Tanto è ciò vero, dice, 
che le proposte per quanto buone e per 
quanto utili non vengono approvate. 
Crede cho senza di ciò ‘alcuno delle pro- 
poste avinzate dall'on. Puecher avrebbe 
ro potuto essere attuate. In sei mesi, co- 
îne ha. proposto l’on. Puecher, la, Giun- 
ta; già aggravata da’ altri molteplici 
mansioni poco di concreto potrebbe Lai 
nell'arduo problema. Propone perciò che | 
lo studio della riforma finanziaria trac- ; 
ciata dall’on.  Puecher venga. deman- 
dato alla Commissione di finanza che,’ 
assieme alla: competenza, ha anche 
maggior tempo a disposizione. | 


Pincherle: Deve rispondere all'on. 
Pittoni ‘è lo farà brevemente perchè la 
discussione minaccia di dilagare in una 
vuota accademia. Ha parlato di alcooli- 
smo mon per bisogno di replica, mia per 
ribattere aleune: inesatte  constatazioni . 
dell'on. Puecher secondo ti. calcoli del | 
quale le gravezze sui compensi colpireb- 
bero i cittadini nella proporzione di. R0 
cor a ‘testa. Ciò non è vero. Una per- 
centuale altissima dell'imposizione. sui 
generi di consumo è pagata dal proleia- 
riato non per generi di necessità ma per 
le voci vinose. Il proletariato-potrebbe 
liberiirsi da gran patto di tale imposi- 
zione se si asterasse dal bere 0 so be- 
vesse in proporzioni minori, L'on: Pitto- 
ni, richiamandosi all'on. Mrach; avrebbe 
voluto dimostrare che le imposizioni su- 
gli alcoolici hanno carattere puramente 
fiscale e non morale: ‘Osserva. intanto 
che non v'è imposta la quale non abbia 
carattere fiscale e aggiunge che per giu 
dicare della nioralità d'un'imposta. biso- 
gna; vedere quali voci tariffarie colpisca. 
Sarà immorale se colpirà generi di pri 
ma necessità, morale sarà, all'incontro, 
se graverà i generi dannosi come sono 
appunto le beviunde alcooliche: Basterà 
una constatazione sola a persuadersene: 
Se l'operaio ‘ha un doterminato importo’ 
da dedicare agli alcoolici tanto meno ne 
consumerà. quanto più saranno» cari, 
donde ‘viene al Comune, un mezzo eff- 
cace di lotta contro l'alcoolismo colpen- 
do fortemente con il tasso d'imposta ‘gli 
alcoolici. L'on: Pittoni ha detto cho non! 
crede all'autorità di Ferri e di Zerboglio; 


a Ferri e a Zerboglio che all'on. Pittoni. 

Voci: Certo (ilarità). 

Pineherle: Ha detto. ancora l'on. 
Pittoni che alcoolismo e miseria costi 
tuiscono un circolo vizioso. In parte è 
giusto, però in generale l'alcoolismo è la 
causa, non l’effetto della miseria, Im In-. 


tissimi,. l'alcoolismo «fa strage, nella 
Svezia ein Norvegia dove l'operaio; è 


una sana propaganda pertinacemente 
condotta nella massa” lavoratrice è riu- 
scita pressochè a debellare la piaga del.| 
l’alcoolismo, l’abbrutimento per alcool è 
quasi scomparso. Quanto. ai congressi 
antialcoolici li segue da molti anni .con 
amore e con interesse e-dedica alla lotta 
contro l'alcoolismo il modesto contributo 
di tutte le-suo forze. Purtroppo è un fat- 
to doloroso che miseria è lavoro sf 
brante esistono, ma. mon sono queste le 
vere cause dell'alcoolismo. Oceorre com- 
battere il vizio in alto, bisogna  ostacola- 
re la tendenza del singolo, che per de- 


‘loni. Poco più'della. metà della cifra 


‘ture il maggior reddito. Di chi paga 2000; 


‘tra i più riechi, vale a dire degli avari 
tamenti modesti Ce n'è gid'ora e ne ve- 
‘dremo aumentara il numero se dovessero 
‘Puecher colpire questi avari che, col suo 
rati da ogni gravezza? L'on. Puecher ha 


i detto di volere una giustizia distributiva 
‘anche per i vari gradini in cui hn sud. 


cogliere proposte d'altre fonti tributarie 
per le necessità del bilancio comunale: 
Concludendo ripeterà - quanto ha alfer- 
mato nella precédente tornata; che, cioè, 
l’aiteggiamento del’ partito socialista. e 
nei Consigli comunali e nelle Diete «delle, 
provincie e in Parlamento contro le im- 


zione: È Sad aa ; 

Voci: Bene (approvazioni). tar d 
‘Pincherle: E’ d'accordo. che l'esa- 
me della riforma; tributaria proposta. dal- 
l'avv. Pueche» sia. demandato alla, com- 
missione .di finanza, por quanto sia Con- 
vinto. che si tratti di problemi più che 
ultro.ideali e non pratici. 

Stavik: Il suo gruppo si è impegna- 
to verso i propri elettori a, propugnare 
una riforma. del. sistema. tributario del 
Comune, il. quale com'è ha difetti è lu- 
cune. Di fronte alla copertura. il gruppo 
ha assunto una posizione negativa. Sa- 
luta con. compiacenza. l'iniziativa della 
minoranza socialista ed è pronto a col 
laboraro ‘con i consenzienti alla provosta 
riforma. Non si può però votare su due 
piedi. L'ordine del giorno proposto dal 
Von, Puecher.. L'argomento va. studiato 
scriamente e profondamente. E° d'aecor- 
do che. tale studio sia domandato alla 
Commissione di finanza. 


Alcune cifro. 


Mordo: Non entra nel merito dei 
principî informatori ‘dellè proposte del-| 
l'en. Puecher, le quali, flno a un certo 
punto, possono anche essere conformi] 
alle sue vedute, Deve però rettificare al-| 
cuni dati di fatto. L'on. Puecher ha as- 
serito ieri che nel 1906 il movimento im- 


mobiliare per transazioni fra vivi ha rag-| si nota che a Trieste nel 1908 abbiamo 


giunto la cifra di 35 milioni e 800 mila, 
corone. Non è vero. Fu di molto inferiore 
ela media del movimento negli uNimi] 
anni dual 1905 ad'oggi è di appena 18-mi- 


portata dall'on. Puecher. Quanto alla pro- 
posta: imposizione personale, nota che la 
pigione è tutt'altro che indice sicuro del- 
la potenzialità economica dei contribuen- 
ti. E° ben vero che nei gradini inferiori 
l'importanza. dell'abitazione cresce con 
l'aumentare del reddito, ma néi gradini 
più alti, cui l'on. Puecher a ragione dà; 
tanta importanza, ciò non avviene .spe- 
clalmente a Trieste. Qui nella grande 
maggioranza dei casì l'aumento delle pi- 
gioni a un'certò’ punto si arrtesta e da; 
quel purito $î perde ogni base per valu- 


cor. di piglone, possiamo valutare il red- 
dito' a 10,000 cor, ma ‘quale ‘sarà il red- 
dito di chi nè paga da 5 a 6 mila? E poli 
quanti .e quali sono a Trieste gli appar-! 
tamenti non abiditi ad uffici con un prez:! 
zo superiore alle 5 0 6 mila.corone? Came 
si rileva dal bollettino annuale della S0- 
ciotà fra proprietari di stabili dal 1899 
ad oggi non furono mai offerti anparta- 
menti con pigione superiore alle 5400 co- 
rone. Esistono bensì due o tre case di 
persone che le abitano e ne sono i pro- 
prietari la cui pigione figurativa è senza 
dubbio superiore, ma sono tanto poche 
che non possono essere prese a basè di 
una riforma tributaria di tanta portata. 
In confronto a questi pochi casi bisogne- 
rebbe contrapporre quelli dei più: poveri 


che accumulano i loro tesori in appar- 
venir tradotte in, atto. le. idee dell'on, 
Puecher. Come altrimenti potrebbe l'on. 


congegno. tributario rimarrebbero esotie- 


e sono precisamente i capi socialisti che; 


stituzione che nom venga da loro anche! 


Aficsista già sotto il mome'dî tassa pet po 


i Trieste appartamenti imponibili in pro- 
porzione delle ricchezze maggiori? Line 
vocata. giustizia distributiva ne verrebbe 
nuovamente scossa ed i risultati sperati 
dall'on. Puecher sarebbero ben lungi dal 
venire coronati da successo. Ha voluto 
soltanto metter le cose a posto e dichiara 
che se dall’on. Puecher verrà presentato 
un nuovo congegno tributario spoglio di 
esagerazioni e’ praticamente attuabile, 
sarà il primo ad accettario. 

Mtach: Fra i consiglieri della mag- 
gioranza, in materia puramente ammini- 
strativa come in materia scientifica, c' è 
assoluta libertà di criteri, Anche Mustri 
economisti, pure appartenenti ad un par- 
tito politico, mostrarono di avere idee di- 
vergenti da esso in materia scientifica. 
Perciò risponderà all'on. Pittoni 
lui l'imposta sul consumo dei liq 
iitosi.à sopratutto fiscale. Ciò toglie nulla 
a quanto disse l'on: Pincherle, che vede 
in quella tassa sopratutto un mezzo di 
repressione 0 ‘un argine al dilagare del- 
l’alcoolismo. Certo per combattere l'u- 
briachezza ‘occorrerebbe una ben forte 
imposizione perchè divenisse proibitiva; 
ma in questo caso bisognerebbe trovare 
anche qualche imposizione nuova: per 
riempire le deficenze -del gettito dell’al-| 
tra. (commenti). Del resto.il partito libe-! 
rale-nazionale per la lotta control’ alcoo- 
lismo qualche cosa ha fatto; e parte al- 
{meno del provento delle addizionali sulle 
| bavande spiritose l na sempre destinata 
alla lotta contro l'alcolismo; perchè non 
| sa immaginare un migliore provvedimen- 
to ‘preventivo contro quella piaga, chel 
non sia la diffusione dell'istrizione. Ri- 
guardo le proposte dell'on. Puecher, è 
contrario ch’ esse. vadano alla Giunta 
|nnumicinale. Preferisce la proposta dell'on. 
| Pincherle, che ‘siano rimesse alla Com- 
missione di finanza. Trova poi il termine 
di ‘sol mesi inaccettabile; e propone che 
la Commissione sia invitata 4 fare pro- 
poste per quando si discuterà il preven- 
tivo per il 1911. 

Arch: Si dichiara favorevole alla pro- 
posta dell'on. Ravasini, che lo studio 
delle ‘proposte Pugcher sià rimesso alla! 
| Commissione di finanza, senza limite ‘di 
tempo. Crede che qualcuna di quelle pro- 
poste, sotto l'una o l'altra forma, pos- 
sa essere attuabilo... almeno da parte 
mostra, non da parte del Governo. Ricor- 
da, che nel 1907 Ja Commissione di finan-| 
za studiò molte imposizioni nuove, Ma 
il, Governo rispose che acconsentiva che! 
il Comune aggravasse il casatico-pigioni, 
il soldo-pigioni, il casatico-classi; non al- 
tro. Nel 1907 si voleva adottare la gra 
duatoria ora suggerita dall'on. Puecher, 
nell’addizionale sull'imiposta industriale; 
sollevandone le piccole industrie. Il Go- 
verno rispose: «no; .0 tutti o niente», non 
ammettendo che si introducesse una gra- 
duazione dove egli stesso ne aveva mes- 
so una. Quella tassa < sull’ entrata ‘pro- 
[gressiva, che l'on. Puecher caldeggia, 
non è infine, che una imposta personale, 
e.come tale sarebbe irremissibilmente re- 
spinta dal Governo. L’oratore crede in: 
vece ‘che non.tna imposta personale si 


l'assistenza. pubblica; In Svizzera essa 
» veri ‘e ‘viene applicata ‘sùlla base della 
(rendita personale. Mail Governo respin- 
gerebbe anche questa. La tassa sulle: 
quivalente fu già studiata, e questa il Go- 
verno forse ce la concederebbe, ma avre- 
mo conseguito una maggior risorsa di... 
8000 corone; di fatti Vienna; che è dieci 
volte Trieste, non ritrae da questa tassa 
più di 80 od 88.000 corone. Riguardo la 
imposta sulle. eredità, il Consiglio già l’a- 
veva chiesta, non l'ottenne, ma’ si po- 
trebbe forse ritentare, perchè il Governo, 
forzato dalle Diete, che reclamano nuovi 
cespiti di rendita per far fronte agli au- 
mentati bisogni, dovrà ben finire col ce- 
dere su tale questione, È se cederà per 
Vienna, e per Praga, dovrà bon cedere per 
Trieste (bene, bravo). Riguardo la impo- 
sta sugli effetti, la crede inattuabile; il 
Governo non la accorderebbe, perchè. si 
dovrebbe mettere una addizionale sopra 
un bollo. 

Puechet: Un altro bollo... 

Areh: Un bollo municipale? con tanto 
di alabarda e con certi bei colori simpa- 
tici, non è vero? (si ride). L'accetterebbe 
subito, Invece crede . degna, di studio 
un'altra tassa, quella che vige in tutte le 
piazze marittime della Francia, la così- 
detta «tassa di transito», che è di 10 cent. 
per tonnellata 0 1 cent. per quintale. Se 


avuto, per via di mare un transito di 27 
Milioni di quintali, e per via di terra di 
20 milioni di quintali, assieme 47 milio- 


troito lordo di mezzo milione. Ma anche 
questa il Governo ce Ia negherebbé. Altra 
tassa da studiarsi ‘sarebbe quella sulle 
affissioni stradali; oppure si potrebbe 
municipalizzare le sicurtà contro gli in- 
cendi per gli iminobili. Non darebbe mol- 
sto, ma gli introiti, detratti gli esborsi per. 
i sinistri, accantonati come riserve, po- 
trebbero servire, in caso di bisogno, per 
fornire al Comune i mezzi per qualche 
opera pubblica, senza dover ricorrere al 
credito (commenti). Questo. sistema vige 
da 15 anni a Zurigo, dove il 27% degli 
‘introiti fu esborsato per sinistri, e il 
724% fu passato a formare il fondo di 
riserva. L'oratore termina. esortando il 
Consiglio a votare le proposte della Com- 
missione, 

Budinich: Udì l'on. Arch accenna 
re alla possibilità di una tassa che colpi- 
rebbe. il transito delle merci. Avverte il 
Consiglio che il porto di Trieste ha già 
una triste nomea: quella di avere caris- 
‘sime spese di piazza; la nuova tassa; an- 
che tenuta in limiti modestissimi, riusci 
rebbe perniciosa ai traffici. Prega il Con- 
sglio, nell'interesse del comniercio citta- 
dino, a non’ pensare a tale genere di 
tasse. 

Puecher: Si crede in obbligo di re- 
plicare ad alcuni degli oratori della mag- 
gioranza. L'on. Pincherle -ha trovato le 
sue. proposte buone, ma linattuabili, per' 
la resistenza del Govertio ‘e pér altro mo- 
tivo. Già disse quanto egli pensi delle re- 
sistenze del Governo; non si illude che! 
non si dovrebbe vincerle; ma non crede 
la condizione tanto disperata che non si 
debba. tentare di superarla, quando noi 
tutti fossimo alleati e collaboratori. Na- 
turalmente, non si dovrebbe limitarsi a 
discutere fila quattro pareti, ma agitare 
l'opinione pubblica, portare la questio 


diviso la ricchezza, ma come farà egli a 


Ine fra le masse, mostrando che le divi- 


hi, si comprende subito che con la tassa|' 
di 1 cent. per quintale si avrebbe un in-|” 


nano: 


dell’Amministrazione civica per l'anno 


Esigenze non coperte da 


Entrate di copertura » 


sioni dei partiti sono cessate per mirare 
ad una meta determinata; e il Governo 
dovrà bene arrendersi. Dice che i Gover- 
ni infine finiscono, benchè lentamente, 
con l'evolversi; e perfino il Governo au- 
striaco ha mostrato di essere tratto a ri- 
formare i suoi sistemi tributari; e ap- 
punto in questi giorni, nella Camera Alta 
di Vienna si è potuto assistere ad un coz- 
zo tra i conservatori e il ministro delle 
finanize innovatore. Dunque, nel caso no- 
stro; faremo appello ai criteri dello stesso 
Governo e ai suoi progetti di riforme tri- 
butarie. Non crede temibile neanche la 
seconda  obbiezione dell’on, Pincherle, 
che le muove imposizioni farebbero esu- 
lare i ricchi, Non è credibile. che. un 
uomo che guadagna 250.000. corone, per 
il solo motivo che gli verrebbero impo- 
ste 20.000 cor. di nuova tassa se ne an- 
drebbe (commenti, si ride) per fare un 
dispetto al Comune. 

Pincherle: E gli esteri? 

Puecher: Nen sono venuti qui ieri, 
e quasi tutti hanno interessi che prevar- 
rebbero di fronte all'idea di abbandona- 
re la città perchè sottoposti ad una tas- 
sazione di 10.0 di 20,000 corone. 

Pincherle: Metterebbero 
fuori di Trieste. 

Puecher: Ma.se vi.sono di questi ti- 
morosi. della finanza comunale, ebbene, 
che esulino (commenti). Esulcrebbero le 
industrie ei commerci? aricor meno. Una 
industria non si ir rta così facilmen- 
is, La posizione di Trieste è così felice 
che le industrie e i cominerci non trove- 
rebbero convenienza ad andarsene (com- 
menti). Vi sarebbero casi isolati; ma. si 
crede che le Assicurazioni Generali, V'A- 
driatica, il Lloyd (appunto! appunto!) po- 
trebbero muoversi? Lo si può. dire per 


su casa 


zione. Del resto a Trieste le addizionali 
alle imposte industriali sono inferiori a 
quelle d'altre città; se industrie e com- 
merci esulassero da Trieste, andrebbero 
dove le tasse sono più gravi. Prende nota 
che l'on. Pincherle convenne con lui 
sulla convenienza di aumentare l'addi- 
zionale sulle eredità e di introdurre il 
contributo per le migliorie. Prende nota 


| che la maggioranza prende in considera- 


zione le sue proposte, solo non ha fiducia 
nell'approvazione da parte del Governo. 
L'on. Arch ha mostrato gli stessi suoi 
intendimenti e anch’ egli non ha difficol- 
tà a dare una destinazione ai nuovi ce- 
spiti, ma non:per i poveri, perchè ciò 
puzza troppo di beneficenza (interruzio- 
ni). Presenterà una mozione in cui espor- 
rà i postulati politico-sociali del suo par- 
ito. Il Comune avrà bisogno di nuove ri- 
serse per coprire il servizio del prestito 
che dovrà contrarre per. le. grandi opere 
pubbliche e il Governo non potrà sottrar- 
sì all'obbligo di concederle. Nota che 
l'appetito viene marigiando... perchè an- 
che l'on. Arch, parlando di imposte, sl è 
lasciato (andare.a suggerirne di nuove 
(si ride). Fa qualche riserva circa la tas- 
sa.sul transito delle merci, ner non col- 
pire le-fonti della ricchezza. All'on, Mor- 
do risponde che la pigione la considera 
come «un indizio» non come «l'indizio» 
della ricchezza. Del resto non crede di 
aver proposto cosa perfetta. C'è tempo dî 
‘studiare e discutere Jargamente. Insiste 
sulla proposta presentata ieri; se eatles- 
se, accederà alle emende presentate dalla 
maggioranza, Raccomanda. soltanto di 
stabilire almeno, in questo caso, il limite 
di tempo di sei mesi. 

Presenta l'annunciata mozione, con 
cui il Consiglio adotta di creare nel bi- 
lancio per l’anno venturo un nuovo ramo 
per la «politica sociale nel Comune». Do- 
vrà riguardare la ‘statistica del lavoro, la 
mediazione del lavoro, i provvedimenti 
contro la disoccupazione involontaria, il 
promovimento della tutela dei lavoratori, 
il promovimento delle cooperative di la- 
voro, la tutela dei salariati del Comune, 
i lavori în regia comunale; riguarderà i 
provvedimenti per l'alimentazione pub- 
blica, con la produzione o la rivendita 
di viveri (commenti); provvedere ad abi- 
tazioni igieniche e a buon mercato, agli 
scaldatoi, alla statistica delle abitazioni, 
ai medici scolastici, alla tutela dell’in- 
fanzia bisognosa, ecc. 

Podestà: Chiusa con ciò la discus- 
sione, ‘chiede ‘all'on. Slavik se aderisce 
alla proposta Pincherle. 

Slavik: ..che la proposta Puecher 
passi ‘alla Commissione di finanza? Sì. 

Podestà: Porrà allora a voti la pro- 
posta dell'on. Puecher con l’emenda 
dell’on. Pincherle. 

Puecher: Ma in questo caso noi dob- 
biamo votare per questa! 

Podestà; E' il regolamento, on. Pue- 
cher. Invita il Consiglio a votare. 

La proposta è accolta all'unanimità, 

Podestà: In quanto alla mozione 
presentata oggi, se è appoggiata... 

Voci: E° appoggiata. 

Podestà: ..la porrò all'ordine del 
giorno della prossima seduta. Ed ora pas- 
seremo ad esaurire il bilancio di ‘coper- 
tura (si ride). 

Ass. Gabrielli: Legge le proposte 
della Commissione di finanza per la co- 
pertura del fabbisogno. È 

Arch: Crede che nella previsione del 
gettito, dell’ addizionale all'imposta sul. 
l'industria, che fu fatto nella cifra di 
cor. 1.300.000, la Commissione si sia te- 
nuta alquanto bassa. Di fatti il gettito di 
questa addizionale nel 1908 fu di cor. 
1.428.000. Propone di inscrivere perciò 
cor. 1.540.000. 

Il Consiglio acconsente. 

Hitn, dirett. della Ragioneria: Crede 
che il civanzo della gestione ordinaria, 
in cor. 180.000, dovrebbe essere inscritto 
come uscita al ramo Centrale, per poter 
provvedere alla copertura delle miglio- 
rie agli impiegati. 

Podestà: Così fu appunto votato dal 
Consiglio. 


L'approvazione del bilancio 


Ass. Gabrielli: Legge le proposte 
della Commissione di finanza, che suo- 


1.0 E° approvato il conto di previsione 


1910 con i seguenti estremi: 


Gestione ordinaria. 


Entrate proprie cor. 
Esigenza » 


6.751.680 
14.843.740 


entrate proprie 8.092.606. 


8.092.600 
540 


corn. 


Civanzo cor. 


comodo di polemica, ma non per convin- | 


lestione straordinaria. 
IL 


Entrate cor. È pi 
Spese » ‘8. 


3.268. 

e, aggiunà la somma scoperta della p | 
sata gest)ne, in cor. 233.599, assiome esì [ll 
genza. de coprire cor. 3.501.851, per ia MX 
quale sipropone la contrazione di un | 
prestito « cor. 3.500.000; rimarrebbe sco- 
perta qundi soltanto una esigenza di; 
cor. 1.851 da. trovarsi nelle economie, 

Pode:tà: Pone a voti il Lo punto. 
E' approato con voti 42 contro 16 (i so- 
cialisti ezli sloveni). 

Il Consglio approva poi, con le stesse| 
proporziai (42 contro 16) le seguenti pro- 
poste dela Commissione: 

II). E° dottato di chiedere all'i. r. Go-1 
verno l’uteriore concessione, per un pe- 
riodo di ilmeno tre anni, delle vigenti 
addizionzi comunali alle. imposte era-f. 
riali direte, reali e personali come pure 
alle impote erariali di consumo, 

TII).. £ copertura dell'esigenza della @ 
gestione straordinaria è deliberata. l’as- 
sunzione d'un mutuo, verso debitoriali a 
breve scdenza; nell'ammontare di. cor, È 
3.500.000. ; 

IV). Pe provvedere ai bisogni di cassa 
è adottab di estendere il conto corrente 
aperto a Comune presso istituti di cre- È Vooni 
dito: 1) : cor. 4.000.000 sino alla realizza- © @nod 
zione delprestito ad III; 2) a cor. 1.000.000 | 
dopochè. titoli di entrata ad III saranno. 
realizzat. È È 

V). Soo approvate le contabilità’ spe- dl 
ciali. | 

VI). È incaricata la. Giunta munici- | @ Ma 
pale di nandare ad effetto il deliberato |{{° i 
ad IV, ome pure, dopo conseguita l'ap- | sd 


i: 
provazioie. Sovrana, al deliberato .ad III, È tor 


Esigenzatla coprire cor. 


tuti 
Me e 
Bran 
do < 


, «I 

di procelere, a. momento opportuno, alla ); 
realizzazone del mutuo ivi contemplato: nge 
VII). i incaricato l'Esecutivo di avan-. Mida 


zare i dliberati sopraindicati, eccettuato Mute, 
| quello, al .IV, all'i. r. Governo.per il con- pr 
seguimato dell’approvazione. Sovrana. Max 

Jet 


Elogi ed auguri. Pi 
Ravisini:, Prima che il Consiglio. 
tolga laseduta propone un voto di plau- sa 
so e di }logio all'on. Arch, relatore della La 
Commisione di finanza, al segretario di MW. 
Consiglò dott. Saversich. Inoltre rivolge Mi; 
l'auguri» di un. buon anno al nostro Po- || 
destà. (travo, bravo, battimani da tutti | 
i banch). ì 

Podistà: Contraccambio di. cuore lf 3 
gli augirî, a tutti... e do la parola all'on. UR. 
Arch pir una. proposta d’urgenza. (mor- 
morio). 

Arcl: Sarà. brevissimo. A nome della 
Giuntachè l’ha già discussa e approvata, -| 
presenti la proposta di accordare la ga- 
ranzia vhiesta dal Governo al fondo pen-.%, 
sioni ofondo suppletorio istituito per gl’ 


impiegati del Gas, 

Spiega. che. il Consiglio d’amministra- | 
zione dell’Officina comunale del. Gas_a- | 
veva dciso di trasformare la Cassa di MT 
previdaza degli impiegati. in Cassa pen- MI 
sioni; na il Ministero esige, fer questa 
trasforbazione, la garanzia Comune, i) 
nella nisure prevista dalla leggo sull'as- ‘9 
sicurazone delle pensioni ‘agli impiegati | WIM! « 
privati La Giunta dà voto favorevole a | 
questa: concessione, 

Podestà: Chiede se è accordata l’ur- 
genza. 

Il Cosiglio accorda. 

Podestà: Pone a voti le proposte. 

Sonc accolte all'unanimità. 

La seduta è tolta. Sono le 9.50. 


‘ 


Alla Minerva. L'uomo è la gioia del 
ll’uome dice un proverbio indiano; ma 
non die che la donna è la curiosità del- 
la doma! «Madame Steinbeil e la, con- 
tessa Tarnowska» chiamarono ieri un 
magnifico pubblico di signore. Due figu- 
re chesi crederebbero tolte da un roman- 
zo di Ponson du Terrail, se non fossero 
vere - disse l’egregio avvocato 'Tedaldi- 
Fores, presentando le sue eroine: e in 
verità la conferenza ebbe tutta l’attrat- 
tiva dun romanzo, anzi di due roman 
due rimanzi psicologici e giudiziari, es- 
posti ion- singolare chiarezza, analizzati 
con pirspicacia, vestiti di una, forma Jlet- 
terari; piacevole ed evidente. Dell'inno- 
cenza di Margherita Steinheil, il: confe 
renziee non fa gran conto: è un'innocen- 
za giwidica che risulta da un processo. -| 
mal fitto. Forse anche deliberatamente 
mal f:tto. Il sorvolare del presidente sul 
la cirostanza dell'automobile che stava 
fermanel vicolo Ronsin la notte del de- 
litto ‘a riscontro alle sottolineate allu- 
sioni dell’accusata. alla. propria. discro- 
zione. Diplomazia più che giustizia. Da 
una pilte non si chiacchiera troppo; dal- 
l'altra parte non si domanda troppo: e 
non 1} si domanda nemmeno. a Marietta 
e ad Alessandro Wolff, che pure dovet- 
tero japerne intorno al delitto almeno 
quant la loro padrona. Delitto da iste 
rica . affermava Cesare Lombroso: e ri- 
costrviva il temperamento dell'isterica 
dai molti amori di Meg Steinheil, dalla 
sua ficilità di crearsi una vita. di men- 
zogne di ingannare gli amanti tenuti în 
partia doppia, dalla sua passione par 
il luso e dai suoi intrighi per procu- 
rarseo, dai suoi gusti d'arte e di signo: 
rilità che non le impedivano di scendere 
nella cucina:c di cercarvi l'amplesso del- 
l'uomo del volgo, odorante di stalla... 
Conunque, cotestaorditrice del delitto 
parigino non 'è che una borghesuccia del 
la dilinquenza al cospetto della sottile 
e rafinata contessa Tarnowska, Hanno 
quesito di comune: che entrambe fanno 
ucciiere per cupidigia di denaro; che ei. 
trambe commettono a un uomo di condi- 
zione inferiore l'esecuzione del. loro 
misfitto. Ma appunto in ciò si distinguo- 
no e si. palesano; la Steinheil ‘arma il 
bractio del delinquente volgare; la Tar- 
nowska perverte al suo fine un intellet- 
tuale, un ‘uomo pieno di idealità e i 
poesia, forse un uomo d’ingegno, per 
quanto l'ingegno di Naumofî possa essurò 
statò sconnesso e squilibrato, La Stein- 
heil, nelle strette del bisogno, non rifug; 
ge dal macchinare la morte; ma la, fa 
nowska ha il gusto della. morte: prima 
di giungere all’esecrabile trama del de- 
litto veneziano, la sua vita è. già piena 
di sangue, d’uomini che si sono hattuti 
per lei, d'uomini che si sono ‘uccisi per 
lei, d'uomini che hanno subito il suo 
mowr: come un contagio mortale. Nessun 
innamorato della contessa è sfuggito a 
cotesto fascino della morte; lo stesso con- | 
te lomarowski, la vittima, l'uomo dal O 
quale volevasi carpire l'eredità, le. offie e 
di morire non appena si è acceso pazzi. 
mente di lei. E' una sadica: quella chos 
in altre età si sarebbe chiamata un vam- 
piro, la creatura che esercita una sug- > 
gestione maledetta. Va coi piedi nel' san- 
Gue! e la SR alta, in ie Uri 
sdegnosa. Riusciranno i m è 
enezia a costituire una materialità 
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Dalla cassetta del «Piccolo» în via Silvio Pellico si preleviadi scor ispondenza alle 9 ant., 1 e 8 pom. 


Per vedove di operai triestini. A_ tl t meccanico, abitante in via, dell'Ac- 
il 15 gennaio è aperto il- concorso ad dotto N. 1, per escoriazioni alle ma- 
cuni sussidi nell'ammontare non ini ntonio Gall, di 35 anni, abitante in 
riore«a cor. 50 l'uno, dai'frutti della f1@ . M. inferiore N. 505, per escoriazioni 
dazione «Barone Giuseppe de Morpurgo | alla mano sinistra; Antonio Baitz, di 22 
fu:I.» per povere vedove -della classe la-| anni, abitante in Guardiella N. 450, per 


LE aver buona È ‘nel giovane. che, |to le loro dande corredate: della pro-| vanno attuate. per poter efficacemente 
3] ‘rivedendo Cap ha scritto questi] pria fede djiascità (e di quella del fi-| salvaguardare gl’interessi dei consortisti, 
hei versi, dov. ento nostalgico | danzato; delroprio certificato di perti-| di fronte agli esercenti abusivi. 
dale Fe contro d. ttejtha una così es ovenza: nenza è dim in Trieste; del certificato| Turissevich: Dichiara che egli ed i suoi 
Imini che la &\ «Pallido e tris E o di buona. cobtta per sè e per lo sposo; | consenzienti voteranno contro, non per 
J'tti al suicidiol Idi quel settembre languido, mentre la pri-| del Re Ea la sana e re-|fare della politica, ma perchè sono del- 


ire alle accuSeRgi î [ma volta |golare costiione fisica di entrambi. . | l'opinione che certe spese sono superflue, | voratrice, con prole, pertinenti al Comu-| una. ferita al mignolo ‘sinistro; Achille 
n si sfinge, come®ef' tolse | del luo piccolo porto. —, i * Il 15 geaio p. v. seguirà il conferi-|come ad esempio quelle per controllori| ne di Trieste. Le concorrenti dirigano le | Klein, di 29 anni, magazziniere, abitante 
1 ‘contraddittorio con|una vela spingevami, Egida, su le rivell mento del mio «al lavoro», della fon-|contro gli esercenti abusivi. E, inoltre,| loro domande al Magistrato civico; esten- | in-via S. Giovanni N. 4, per una ferita di 


i imoff nel gabinetto del 


dendole su appositi moduli da ritirarsi | taglio all'indice destro. 


nella cancelleria della sezione VII. :. Corrispondenza aperta. Negro Pola. 1 
‘ Società. Alpina delle Giulie. La sezione | primo dell'anno i negozi, si terranno. aperti 
universitaria della S, A. .G. indice per|come nelle feste intermedie. — Sposa. Ella 

d he arnan altra chiesta. dal VERRI Inentro posti domenica 2 gennaio ‘ un'escursione sul|ha-torto: Fino a chona moglie Joi vi si 
i; du ur adieste donna € *mMano| Ani, come tristi al passo se vuole una concessione, Ù iore d° ia (m. 1393). Par-| OPponga si presume che. essa ia R- 
dino degli uomini al delitto. Ed ele-|stridevano, giallognole, pel deserto viale| St TA ASI a dato ‘al: marito. l'amiministrazione della 
menta fa una svolta: vi contrap-|. le morte foglie! e come per.Lupolano alle:5.55 ant. Arrivo a Lu- 


dazione de Ppi. Il premio, nell'importo | anche perchè sanno che la Direzione del 

Ki n Dall'alto, sul tuo capo, e ppi H-pre e 1a CRespel È È 

Michiedendo ul permesso! sense le nubi in vortice roteavano ai venti, d 80;da conferirsi ad un operaio| Consorzio ha dato parere favorevole per 
ina sigaretta? ‘ jani 

». 19 ca mentre i gabbiani a frotte 


n capacità, attività ed one-|una concessione al presidente e per altra 
Ita attentissimo, Ma! una ridda danzavano sul minaccioso mare. al Comune di Trieste e|concessione chiesta da un direttore, e per 
si accorge di aver par- 


(diutio le donne, le innumerevol don. | torvo. muggiva, il iragico. asilo. del tor-| impossivi polano alle 8.13. Salita del. Monte Mag-|gj Newton: Nomi6 Sidi GMcora LA 

pe sceso la mente degli orali %i Imento!». > pl giore per! Olmeto (Brest). Ore 1 pom.| pubb ‘data della leva generale. he hi 

randi idee: onde può 5 So ti Eta conista intio. migio b pranzo dal sacco in cima. Orè 3 pom. di-|leve suppletorie hanno luogo il 5 ed' il d si 
do di molti di ua {aSscine Ten | ito deserto e 1uMebre quel Seliefibre già Hai) nei, È scesa. a Lupolano. Partenza alle 8.36. per | d'ogni mese, nel mese di maggio eventual 

O dalle tre CORVO ma pai Roe che Trieste, ove si arriverà alle 10.26 pom. mente me il e È 2, 0, godendo Hueso TÀ 

3] sempre la Direzione ha dato pareri con- ; :_| date. in giorno festivo, il di suc vo. — "% 

DI è I tréni sportivi per la Wochein.-La Di-| {ntonietta P. «Famedion (dal: latino Ta : 


D mostrato | ; N cessioni date dal: Cons| Tézione delle Ferrovie dello Stato comu: | ma» ed «aedes», tempio della fama) sig; 
Al Gissi i a RSI: + anche contro le con } nica che, stante il tempo TO e la | fica monumento sepolcrale per uomini 
laltro nell'Asilo della Lega Nazionale a autorità non abbia largheggiato'con con-| Mancanza di neve nell Sonia SARE LI o dei Ùi 
Servola seguì l'annuale distribuzione di cessioni ad ‘esercenti italiani, ‘lo. dimo-| stano, sospesi: i, treni sportivi Cie ca D $ pri 


tie 


Pala irc. i n i pi ‘anea) Al ] ‘hei 

% effetti di vestiario per cura del Comitato strano i fatti, poichè su diciassette ‘ccn-| Vano no domani 1- e: dofueniea: Ari) SI, O ie tinao. rele 

y ; th delle signore, I bambini ebbero in dono £ c 1 cessioni, uno 0 due nomi dei: concessio-| &©hnalo i scritta si adotta per evitare .che, col decor- 

ll fu diramato fra i soci della Miner- dalle numeorse signore e signorine inter- late qgertificati comprovanti la Joro]nati sono italiani, mentre tutti gli altri| Latte ‘anzichè vino alla Pia casa deilso del tempo; subentri l'usucapione, vale 


alfercizio dell'industria, dell’ar-| sono sloveni. poveri. Finora i ragazzi e le. fanciulle | a. dire per garantirsi. che l’area, ora di 
In questo punto di breve pausa, il rap-| della Pia casa e i corrigerdi del Rifor-|possesso privato, non diventi. bene pub- 
È i presentante degli attinenti, sig. Fuso, rie-| matorio ricevevano, secondo il regola- He prio nati 
ituzi i verrà comme- 3 b Ri al C ji Tri cadtarent Î È ar. | ri È ‘o di'vino:i piccini e. un| moni 1 $ NIC arcor( 
| costituzione sociale SARRI ne-| Al Comitato. delle signore. pervennero enzial Comune di Triest e .dal|sce a presentare Te proprie lagnanze, per mento: un ottavo di vino i piccini e uni i via breve col referente in affari ‘di ra 
fo nell'entrante gennaio 1910 con! inoltre molti capi di vestiario e bianche- i buona condotta rilasciato | chè, dopo che furono già da altro con-|quìfito i più grandi, una volta la setti civile dele Consiglichato \dl'«Iubgolenenza 
solenne adunanza. Attilio Gehtille! pia an parCCchie RE Coi (sl Comitato Pionte autorità. gresso stanziate cor. 1000 per l'ufficio di| mana, Visto che tale quantità di vino ha (casina LD, —- «Lettore BA Se il: Comu- 
erà per questa renza la storia| «tosso, e inoltre dalla sig ra Erminia Luz-} Lu ione interinale dell'acquedoito | Collocamento, questo ancora non funzio-|scarsissimo valore nutritivo e per consi | ne- Le rifluta il certificato. d'incolato, .so- 
Qrimo secolo minervino, e la Sceietà| zrito Gentilo Posta, ved. Rasco-| dA i Nella seduta di ieri la Gi na. Conclude col dire che ove non: si vo-} derazioni  d'indole morale,, la, Direzione| stenendo, che. Ella non figura inseritto fra 
coniare una medaglia commemora-| vicn Carolina de Dolcetti, ved Paven i mune ha ‘deltiprato che fino al glia provvedere, gli attinenti si ‘servi stabilì che a decorere dal 1. gennaio ad/j pertinenti, a. questo Comune, avalizi mo- 
lata da Giovanni Marin. signorina Lian sicporina Maria | sia tasnbssibile la definitiva cui no di tutti i mezzi di lotta ognuno dei fanciulli e dei ragazzi venga] ivato domanda per esservi assegmato, qui: 
venzieri dell’anno, vediamo] Vendrame SO zione cs bosto di direttore dell'Ufficio | 2 loro disposizione, fra i quali il primo, | fornito due volte per settimana, a mezzo|le deficente d'incolato, al (Consigliere di 
stre È siga VESTO | della di it SE 1 isi (a quello di denunciare i consortisti che non| dopopranzo, un quinto di latte per ciascu- Luogotenenza (Caserma - — . Desolata. 
Associazione giovanile. Domenica 2 gen- eguotto comunale Aurisina, l'in-| ll Di i ; se ani sr ragioni] La sconsigliamo. di rivolgersi ad autorit 
naio la Sezione wuort dell'Associazione! Carico gfitigore tale ufficio sia aliidato | SÌ attengono alla legge sul riposo sup-|no, spiacente di non poterg per Vag'onli .° referibile scrivere a qualche so 
l'stovanile * tri SI port | e rin'ascansionie! all’ing @Seppe Piacentini. pletorio, e chiede che venga preso in. se- economiche fare tale distribuzione ogni protezione. Non: dimentichi però che un 
1| Rei dintorni cori ‘Tricoto, Trie-| Lia: ni varle. Ci pervennero: rie considerazione il memoriale per imi-|giorno, perchè già così sì A per i due! passo sbagliato, anzichè sollevare, . può 
scia o 3 3 È ti ei pipi >; jiori s Ì i î - | istituti Sa iore di circa un ; È pers 3 ta 
stinico, Contovello, Prosecco, Opicina, Ufro-ia mémoria: della! FTA gliorie a suo tempo dagli attinenti. pre-| istituti una. sp:sa maggio perdere Der sempre. la. persona che Ella 


programma. delle conferenze Der] venute oltre a vestiti, biancheria e cal- i 
p sociale che porta la gloriosa cifra| zaturo, molti L'giocadoli ed ognuno una L° 0.del pitiore cui intendono dedicarsi; 
ina C. Cento anni! L'anniversario! porsetta col dolci, dono delle signorine. dalla ‘fedi nascita; dal certificato di 


Sinne 


Sintivariicdes 


PR 


i 
Tri i ù igliaio di N 1 duecento- le aiutar Grazie. L'autore dei vio- N 
A: “” Trieste, ved. Berquier dalla famigli senfato. i migliaio di corone l’anno, per ento | vuo iu î x v i 
7 DE «Sindaca Matrimoni. La signorina Eufemia Re- dn È colo 10; dalla famiglia Anto: TR St Reano ell'utacio offerta ta fasi e io sar Sti iene do FC SpAe Srio di Mit } 
AT sa ‘ Dinna| Nier sfenor Gino S TIR nio Bue cor. favore della Guar-| Manda per Di cio di i vÒ i SOgI ste 
Mpnalistmo e imperialismo»; Dinna| Rier col signor Gino Stefanelli. . ; di du ; gii IRE di collocamento e il presidente vromette | | L'ammento delle tariffe telefoniche. Co-| 1811010 2 quello D ta i pla 
, «Il suggello dell'anima» (con pioie- Nomine. L'aggiunto edile sig. Pietro a me Ù nere um esame. Scriva egreteria del 


che la nuova Direzione se ne occuperà.  |me venne già partecipato con la notifica-| uno o dell'altro, e Le si manderanno i 
Si tratta, quindi, di passare alla vota-|zionesdel 6 maggio 1908, ‘la rete telefonica| programmi che Le abbisognano. — Grande 
Cala. F. 50 por la Guardi dic zione per il bilancio del prossimo anno:|di Trieste, che comprende la centrale Mignon. La signora Curellich-Kùrner è .mo- 
s è 50 abi 4 PRI a { ia medica, cor. |6.si ripete la stessa scena di prima. Gli|principale di Trieste con le centrali se-|glie del farmacista, non del medico. Kir- 

bite, «Oxford e Cambridge e la vita| Commissione per l'imposta sulla ren-! 2 Der f Amici dell'infanzia; cor. 50 per | sloveni non volendo adattarsi alle affer-! condarie di Barcola, Basovizza, Capo-| ner. A Torino canterà la parte di «Ero- 
ersitaria inglese» (due conferenzicon| dita personale, î 29 corr. si chiuse la la RefofMe scolastica, cor. 50 per la So- | mazioni del presidente, che, cioè, i loro | Gistria, Mirama», Muggia, Nabresina, Opi- diade». — Abbonato. A “Venezia, dépo 
- bzioni); ‘Aldo Oberdorfer, «Tartrini sessione della Commissione di stima per cietà clro la tubercolosi, cor. 50 per ia | voti sono in minoranza, strepitano e gri-|cina © Cesiano, fu passata a sensi dei I. Soa sona, us ca 
praicani:; E. Parodi, «Gli abori| l'imposta sulla rendita personale istitui- | S9cintafarità e Tavoro. dano che hanno dodici voti di maggio-|$$ 2 e 3 dell'Ordinanza del Ministero del rear to onice offra 
letterature romanze»; Ferdinsdo| ta per il raggio della neoeletta Ammini- ùjaignora Mary Laudi cor. 10 a fa-|ranza e non serve neanche che il dott.| commercio del 22 dicembre 1906, in segui-| mica. più intima. — Cinquechiese. Si tran- 
«Pasquale Besengh! degli U strazione imposte Trieste IL. vore ggalbero di Natale all’Ospizio ma- | Benzon confermi i risultati del computo|to ad aumento del numero degli abbonati | quilli. Le cause del suo silenzio pos- 

Tva riprenderà pure questan:| Il presidente cons. di finanza Alfonso | !N0 di al d’Oltra. fatto dal presidente. oltre ai 2000, dal IV nel HI gruppo del-|sono essere molte. Attenda ancora. Noi 
i aferenza e l'altra, ia erie| Schaffenhauer, comunicati i risultati del- — Questa volta no zedemo. No se va|le reti telefoniche dello Stato. ‘non crediamo che L'abbia abbandonata. 
nubi e disclissioni, mese|la commisurazione dell'imposta nel pri- più avanti col congresso - gridano gli] Per tale motivo, le tasse d'abbonamen- | —° dn Non lo sa davvero? Col dirLe 
mi (pnoscenja della sbria| mo anno di attività, ringraziò i membri |; sloveni, to delle stazioni telefoniche  principali|che «le ore passate icon Lei passano ve- 


SC PILE È Ride k ge io| loci, che gli pare di cullarsi in una bar- 
È mn . | de i da 3 i IRR ni . ni pi ; 
- PRIMER nes Sa cine per la loro eflicace Fra la generale contusione, il Presidon-| subiscono, cominciando dal 1. gennaio! cche il suo cuore resta sospeso» ecc. 


x ‘estare. te metto a voti le proposte per sanatoria | 1910, un aumento e precisamente sl Da-| egji intendeva farLe intendere l'odio, che 

è | signo: Attilio fen-| Rispose l'on. Gustavo Carmelich rile- della riconferma del Consigliorato di Luo-|ghertanno nella classe A invece di 250,10 lega a Lei. — Amelia. Le molte Sue 

vando l’oggettività e cortesia del prosi- gotenenza dei due controllori, e quella|cor. 280; nella classe B invece di 210, co-| prove d'’aftetto sono indubbiamente il 

dente, e l'attività dei relatori e del per- | dell'accossione del Consorzio alla Fede-|tone 240; nella classe C invece di 170, co-| mezzo migliore. Se - come Ella scrive - 

sonale cardabito razione per il promovimento del concor-| Tone 200; nella classe D invece di 145, vuole «rendergli bella la vita» continui 

Te iotiicali h ni al p so dei forestieri. Sono approvate a mag-| corone 170; nella classe E invece di 100,| così. In quanto alla Sua seconda domanda, 

RISI RO. ‘a moralità» e i premi cal; I * florsnza: ma ormai t amabie i corone 120; nella classe F invece di 60,|Si consulti con un avvocato. — Imbaraz- 

lavoro» di fondazione de Seppi. A tutto gioranza, i tutto. l’ambionte 30, zato. Ci dispiace che Ella non;trovi corno 
il 10 genna'o 1910 è aperto il concorso 2; saturo di elettricità. Gli sloveni si fanno; COrene 1° i $ 

due. doti di fondazione de Seppi per pre- 


) c d'ippopotamo.. Provi a. tentare. di. rasse- 
nti, mostrando i pugi ma gli ita-| Posta per la nave a-u «Imperatrice | gnarsi. — Fiamma. Quei versi dello Stex- 

mio alla moralità, nell'ammontare di co-: tung bella e liani che sì sono raccolti Intorno ul ta- 

rone 450 cadauna, Tali doti sono dasti- 


Arturo Farirfelli, «Dante e Mi-| Crepaz fu nominato commissario edile 
ngelo»; Amedeo Fava, «Da madnna| presso la Direzione delle poste e dei te- 
ida al Ghibellin fuggiasco»; Andrea | legrafi di Trieste. 


Nellafcorrenza di un luttuoso anni- 
VerSArio ‘alla signora Clementina ved, 


ia @nferenza, An- 
‘provette duigue 


Elisabetta». L'ufficio postale di "Trieste | chetti significano: lo sguardo fiammeg* 
spedirà la posta lettere alla nave a.-u.|giante tradiva il desiderio d'amore. — ‘De- 


un littuoso ami 


ra ClMentina ced. | na pi ; ME RE RR sat-i o, «Imperatrice Elisabetta» a Batavia nei|sioso. L'ultimo treno’ pér Pola. parte. da 
itato dele simone. © |dolica e atene all'atto del IelSolcato «| digg, cor. dio. Sohroaur ari giorni 1, 5, 8, 11, 13 e 15 gennaio col tre- | Trieste alle 8.10 pom. E” diretto. Per I 
lbergatiti, waitoried | morigerate, pertinenti al Comune di Trie- Scha Alfonso Fab D no diretto delle 8.23 ant. prezzi veda la «Corrispondenza aperta» di 


rare a ieri sotto «Pola». — Trentino. Sughero ar- 
Monte di pietà. La Direzione di questo | tificiale si può preparare nel seguente mo- 
stabilimento. ci comunica che la vendita | do: Sughero in polvere fina 3, collodio 1. 


ipod sci li) AI È c H Bò: di & n degli oggetti alla pubblica asta rimarrà | Il-collodio è fatto con ‘le proporzioni be-! 
DORAlIa Ate fino #1 giorno del seguito matrimonio ei Pa . Giuseppe | piaga 9 che mb che la sala venga sgom-| sospesa a tutto lunedì 3 gennaio 1910, |guenti: Fulmicotonie 20, alcool a 95 gradi 
lo alla Iiga dalla fa-|conseguate, insieme agli int imasura-! Capllb, M. n i biata c che nella stessa restino solo per 


ste e qui dimoranti. Le doti saranno con-|g 
uu | ferito il giorno 15 gennaio, messe a frut-| pui 
00 «Excelsbr» |to a favore delle contorrenti prescolta;| sc 


- =; 20, etere 75. Il tutto essendo. ben mescola- 
ni Spada cor. 10.) . tisi nel frattempo, verso esibizione della! ditty4enn: See . lo spoglio delle schede, la Commissione] | Vontegni io A sede colla 688 to si evapora il solvente ‘alla temperatura 
È i a ig o < q i eleitorale e ‘due fiduciari degli slovoni, ai ERE Bialle:0 fn ze, di 4) gradi poi si comprime. — Industria- 


La nichelatura. per immersione si ot- 4 
tiene nel seguente modo. Si mette in un si 
fittoria darà stasera alle|vaso di porcellana o.di rame una soluzio- 1 
y, unarfesta di ballo in|-né concentrata di cloruro di zinco che si w 
ne dell'anno. diluisce con uno ‘o due volumi d'acqua 
L amigliare darà stasera, | Che si stalda.fino all'ebollizione. Se si for- i 
SNTa È si St cai veglia di capo: ma un precipitato lo -«i'fa disciogliere ag- 1 
poi gio NES giungendo. alcune ‘gocce di acido cloridri- 
danno, nella sala D'Aquino. co. Si getta nel vaso una presa di zinco 
* L'Associazione T'ergeste dA stase- DANEUCIo il ene . interna- 
ra dalle 9 în poi, nella propria sede «in | mente di uno strato inco. Si aggium- 
via dolbIstituto 15, una festa famigliare | &€ poi il solfato di'nichelio fino a che il 


per celebrare la morte del vecchio e la liquido prenda un colore sensibilmente 


Bozza sen. 20, 
Mura triestina di r 


to Prister 10, G. B. cl ), b) C . Lo spoglio dura oltre ‘un'ora. Si. ha, in- 

10, Alessandro Zencovi 4 L | IH C Ib t s . mente sis E 

et coon ico L'elezione al Consorzio albergatori e osti, [neue ritato; socio compari 
dott. G. Bolaffio 10,ing. Sansne a litilia Space i gio Ci 

n 10, Vittorio Carniell0, Guglielto Gli sloveni tumultuano - ittoria italiana |itHano, con a presidente il sig. Caldara, 

er 1), Lorenzo Canmelil 10, Rodofo i ; vi 23; per i candidati d'un altro Comitato € verde; si ‘immiergono gli ‘oggetti da niche- 

10, famiglia dott, R. (e R. Gli csercenti sloveni che giorni fa avo-] 1.frelazione virtuale sull'operosità/ del- ittliano dissidente, presidente Gmoiner,| nascita del nuovo anno. lare, puliti, insieme ad. alcuni pezzetti di 

‘o B la 6, famiglia vano tentato di vincere per sorpresa a-|la g'ezione + dice ancora il presidenti 32 Altre 21 schede portano diversi nomi;{ * Il Circolo Excelsior terrà iTuesta. not- | zinco. Dopo, altri 15 minuti di ebollizione 

10 5. seppe, a OE i| vevano raccolto ieri tutte le loro forze! è ga diramata a stampa DR înte - | 6/7 sono bianche. A serutinio compiuto | te nel salone al Belvedere (a pie' del Ca-|Ja nichelatura. è finita. Si lavano gli oggetti 

egorio DIL 5, avv. G. >. Rusconi5; per trionfare nella elezione al Consorzio cal a varitasi Sa di pro Ù Dre; pe] si lia questo esito: La lista Caldara ha] stello) un festino di danza; la festa avrà | con acqua e si puliscono po creta. fr 

ai pe ato us Wil-| degli albergatori, trattori e osti, ove, c0- lea 2 Scmpo, omettermne | viti 241 (Tomiatto, capolista, voti 244);| principio alle 9.30. Madre. "St pilo cootato iL Noro ITA 


leg ura, i ; n 4 o) ie t ; ; ; ì intra Idol 
i ncich 5, DI «Lratta + "i Sui s x dalla li 7 ista È errà oggi un fe-| mente senza fusione, facendo penetrare dei 
it. Ernesto Germonig 5jEnrico 7 ine alcuni direttori. Per fortuna, | su foposta formale del consortista Ba-|“A;;ultarono indi pn voti, stino: di Canza Ciel Farneto Né; e dos attraverso la superficie <il vetro si colora 
5, Edoardo Aichbolzet è Virginia e| 8! esercenti italiani, compresi del dover | schf'a, l'assemblea approva di omettere Ca Lo; quindi eletti: Vincenzo| sala Pitacco in via. vr pèr impregnazione. — Adele. Quando. ver- 


sandro Macchioro 5, GiotNni Rugger| 10r0, seppero uscire dalla solita. apatia, | la 1ftura. ara, presidente; Enrico Picchi, vice-| menica 2 gennaio'una festa di ballo dal- | fà, ‘ata la citazione? ...Non appena il 


Uementina Usig £ Ettc tener loro testa c sventare il rentativo: Laga a presidente; Luigi Poniatto, Giuseppe Del-| le 4 alle 11.30 pom. nella stessa sala. giud e istruttore «avrà tempo disponibile. 
È Ada Da zz d, Da la vittoria non fu facile: è ciò dimo: Di 8 prime avvisaglie Tue È s A Candotti, cirettoli, o n UPN UOSAIUROte penali pe: GUELLAHO. ‘non a 

e Guido Loviscig 4, stra come e quanto si fa male a non vi-|_A[Che per.il resoconto finanziario del csito viene appreso con grida di «vi Da schaé Oyrebbero-.essere grav nola, SÌ TI i 
e ii fedo Tini Ati Glare gruppo soviro Sonoro 3 | 1900108 diameta a Sumpe o ict 3 (andro Lello, è di cono delimno| | Per lamore d'una »gelsha | 
l'3, Francesco Gasvodich8, - Ratfale| © Gig sms TT io | GOMPEMBto | Nic Rd DOO ao e mati. nell'osteria celtici] Quattro coltellate al petto in via i 
Ratto 3, Enrico Pascutto 3Paniele i alle 9 del mattino i più caldi fra: da (Chiatto, propone di ‘omettere la let- tayi capiscono così ché hanno, pòrdute:e delle Beccherie 3 

za È, Giuseppe Obersni& Franc gli sloveni erano pronti a deporre le lora turi ©, se nessuno muova eccezioni, ap- |» ap: Il miccioli Dee pt { ia delle Bec- 

dri 2, Edoardo Borghi 2, gelo B Schede: e stazionavano nell’osteria wAl-| rotto cumulativamente. si. allontanano alla  spicciolata,  mogi|. Tersera, verso -le 11, in via delle He 

È Giorgio Gairinger 2, Mihele Bra)s | l'Isoletta», dirimpetto alla-sala Tersicore, | LiSIOYeno Turissevich dichiara che egli | M98h.. Ae iL Li cherie, alcuni passanti notarono Un glo 

Maria Br Bb A/ssandrin è. | nella quale avevarluogo la votazione. Du- | ed i SUOI consenzienti sono d'accordo di vanotto che camminava gesticolando; ad ti 
Mito Possesa è, sint Spongi È famige | rante tutta la giornata, poi, parecchi di| ométerne la ‘lettura, ma vogliono che] Un'adunanza di protesta degli apenti| Ul certo punto.lo videro fermarsi, estrar- 

pi Tucatelli SS d fragiioo loro corsero uttivamente per la città a | venfa discusso Prima d'approvarlo, commestibilisti. Per l'apertura del 26 cor-|T© di tasca un coltello e colpirsi replica» 

lo Mermam 2, Mario AmMger >, Ni-| accogliere i consenzienti ed accompa-|. Veci: Oh, oh! S'incomincia» la com-| rente. lersera alle 10 futenuta l’annunzia- | tamente alla parte sinistra del torace. i 


gnarli, mediante vettura, a votare, A talef Media. ta radunanza indetta dalla Cassa di pro-| ACcorsero presso di -lui, Jo disarmarono pubblico. Li 


Mo Furlani ®, Sebastiano PiPIti 2, Adl- SENIO a È È pati < movi ilo È 
[isini e. Vitale: Vitarno 2, bia ne attività, il comitato degli esercenti ita-| Il presidente mette è voti Ja proposta|tezione degli addetti al dettaglio per pro- | lo accompagnarono nella vicina infer- SONO SR sE 
2, Alberto . Penso 25 Da; Forn?,| liani contrappose altrettanta attività. | ditralasciare la lettuna mediante alzata | testare contro l'apertura dei négozi di| M°ma Treves. Il sig. Gino Treves consta-| non se n'imtende. î % 
i Umech ?, Giusevpe Tramus 2, Lati| Dal loro quartier generale gli sloveni ve-| di mano. commestibili, seguita la seconda festa di |t9 che il disgraziato ‘aveva quattro fe-| Notizie meteorologiche. Ieri tempera. 
lo(2, Giuseppe de Francesdì 2, Angé| devano, commentavano e, sc ritenivano | Pres; La proposta è aceolta a maggio-| Natale, nonostante il loro voto contrario, | Tite alla parte sinistra del costato, e che - 


i i i î H i ra ore 7 ant. 72, ore 2 pom. 10.— C. pi 
che singoli votanti fossero... malleabili, | ranza: Approvata. Ora, chi approva il bi-| Presiedeva il sig. Zanier; erano. pre-| Uni Sofi A0ita Sira TPporip una ves pr barometrica ore 2 pom. 760.3 


non tralasciavano d’influire su loro per | lancio, alzi la mano. Anche questa pro-|senti una sessantina di agenti commesti- chia cicatrice di altra precedente, che il i: alta marea 1— ant. e, 11.12 ant. 

dadurit a Volare @ favore della loro lista, | posta”è accolta a maggioranza. Abpro-|bilsti. i Li MIC E EE Oggi n 5.47 ant. e 6.37 pom, 

dio di I O SUR, da sloveni protestano:-N n f L'on. Perez, relatore, stigmatizzò l’a-|.Je ferite erano tutte per fortuna legge-| Ogni giorno una. Un individuo d'una 

Mi: sulla via, par zona legni prova, pa MARIO ce: 50 degli ‘attinonti Pietro Ber-|re - il giovanotto si qualificò per Car-|trantina d'anni è arrestato per la\cmn- 
igon 1, M. Haas 1, Alessidi il passaggio, Fi |. .— Niente, niente controprove!  Nean- gna, per le sue affermazioni nell'ultimo | Jo N., di 26 anni, fuochista, abitante in|quantesima volta almeno, imputato di va- 


za 2, Giusepne Battistig 2,Biorgio &- 


È i 1° Cossuti congresso degli attinenti, e lo accusa. di | via dei Vitelli. Adagiato i etti idaggio..Jl presidente gli domanda 
RIE O i Quando alle 3.10 del pomeriggio la che dar loro questo gusto! - gridano le|non curarsi dei veri interessi di questi. peo al'Osedalo bia nO R io ha Frtena di een d 
o L. Curiel 1, Elda Leip: SE e O IO SA dalla elica LUI presidane, [Stlfinabzoa pito la condotta del rappre-|coverato nelle sale d'osservazione. — Dacchè. è: morta mia madre! Una per 
Dita Brandéenburg 1, G î,| delegato del Consiglierato di luogotenen-| Però, aderisce alla controprova e, conta-|sentante la direzione del Consorzio in|}l N. avrebbe attentato aì suoi giorni |santa ‘donna! - risponde l'imputato, asciu- 


lei Crociani 1. Ruggei za dott. Benzon, dichiarò chiusa la vota-|t® le mani alzate, dichiara che il bilancio | questo congresso, che accusa di doppiez- 
o Gallo 1, Mario Zalocosta! zione, avevano voiato complessivamente risulta istessamente ‘approvato. za per aver fatto pratiche presso la Luo- 
L'elargizione registrata nia JI ligt| 495 consortisti, su circa 850 che compon- | Gli. sloveni, allora, gridano e'tempe- | goténenza per ottenere il premesso di a- 


a-causa di dispiaceri avuti con la sua|gandosi una falsa lacrima. i 
amante, la quale abita in una casa. di| . Il presidente, un po' commosso: 


sei o Ri e 


Uli) sotto il nome Sinardovi va ret+| gono il Consorzio. stano: «No xe vero!» E si rivolgono al| prize, mentre aveva assicurato che tale o aa agg 3 o, So ga Vate Quaso Mega 
‘lla col nome Linardovich. Dei dott. Benzon ed all'istruttore dei consor- | apertura non sarebbe stata possibile ot-| ©. “DIA Re ‘— Sedict mesi, signor presidente. — 4 
bdi adriache» di ArturorBedtti. Il ve| L'appriura. del:aongrasso zi, dott: Blodig, chiedendo Ia votazione | tenere, dato l'atteggiamento contrario de-| complice del truffatori? Come a suo i 3 
. Mbito - bel volumetto, vestit dallo ste| | Da questo momento fu permesso l’ac- reagito presidente aderisce, e si | gli-attinenti. Egli dice che, quando ap- tempo abbidino annunciato, nel pomerig- È j 
“ Moento Caprin. con un tagli origina} | cesso alla sala. ai consortisti\che si le: |" Anche :dopo questa do ib presie | PESio delle pratiche per il Comunicato | zio del 25 novembre p: p. furono arre- THATRI pi 
bn di buon gusto - mostr l'arte di| gittimavano, e, mentre gli uomini inva- | dente dichigra cani] Sent Ea pubblicato dalla direzione del Consorzio, | Stati l'oste Matteo Calich e l'amico ‘di ; . O. 
Fano: poota dalmata fatta {ì natu | devano la sala, parecchie signore tonsor- | to, gli sloveni gridano: «Siamo. noi 1a | Stujito el suvbse che gli attinenti erano | questi Francesco Duich, i quali erano | ‘ Penice. «El rèfolo», di Amelia. Rosselli "4 
rseverante in forme casfate e 1) tiste occupavano la galleria. Erano don-| maggioranza! Abbiamo dodici veti di stupito nel sapere che gli attinenti erano | Stati imputati di una vera.serie di truf-|g; è replicato iersera ed ebbe confermato Ù 
‘ispirazione casta, quasi tistera. :|ne italiane, che venivano a portare il| più)» i Statl contrari. Fece subito pratiche atti | ferite, Apprendiamo ora che il giudice | j1 huon'esito della sera precedente, do- i 
otti, in tanto mutamentolella po:| proprio voto al congresso, a malgrado î I Î vissime per impedire che il decreto rifiet-| ;struttore ordinò l'arresto di un fratello | vuto in prima linea ‘alla squisita: inter- sE | 
è fia’ giovani uno dei pod che sic| che tutto faceva supporre che il congres- Baccano - Intervengono le guardie tente il permesso venisse consegnato a | 46] Calich, a nome Doimo. Il giovanotto | pretazione da parte del Benini, della Be 4 
rimasti carducciani; non bbandon, so sarebbe degenerato in tumulto, A queste asserzioni degli ‘sloveni, gli | Mani del Consorzio; ma ormai il Consi-| fr fermato da due agenti ierialtro nel Lesmo della Zanon:Paladini e del: E; 
fpmono quei metri barbarithe i Di 1 presidente interinale sig. Caldara, | Atri consortisti reagiscono e ad invettive glierato di TIVE One: lo RE già | pomeriggio in piazza Carlo Goldoni. Ha |Ja Seglin. — ; ia si 
Woti posi dava 4a i dichiarato aperto il congresso, dà ki pa | riSPondono con invettive. Gli urli. e le na È biso rg bo ca 27 anni, è oste lui pure, e abitava in via|+ Questa sera riposo. Domani, festa del X 
presse = Ogni ri 0 rola al segr. sig. Marchig, per la lettura | STida si levano altissimo: i, due gruppi del Bosco N, 7. , Capodanno, due rappresentazioni: alle n 


sì vanno frammischiando e... le guardie | Volt& a non fidare nelle promesse dei 
che occupavano l'atrio della casa salgo. | Principali. 


del protocollo Papa dell’antecedente 

i i : 7 resso. Uno sloveno i inci ‘ar 

cli sudo VE RISI Rra Eroi î Pio iu Sa IE no 6, per disposizione dei rappresentanti | Altri parlano ancora contro il Berto- 

Tende la poesia Sea do net] fortel più forte!» ma, zittito, smetto, tn- dell’ autorità industriale, rimangono in | gna; un attinente, però, lo difende, ri 

— Joel sont neo e Leda Tage che perchè suoi consenzienti gli fanno sala. Ma neanche la presenza deile guar chiamandosi all'attività da lui svolta in 

ioggito pia Aretino: dal “@ dieci È cenno: «No, non ancora». La lettura pas- siena a calmare gli RR a ca ua Oni AL 

B È 2) di -uindi, mi a toda i sta ormai i ir ma nun! ssegna = 5 Pei 1 È 

ti possa sfuggire 3; un'i(cSistibil oe EOS massa dea aa dall’uva | sioni. segnate le dimis Tana, palo di 1 corone. lì furto Teppossentazione violi sua commedia, I 

e ey pi E: Par È All commemora i consortisti defunti. Comu- all'altra parte. Il dott. Benzon, salito in ssemblea ‘accetta, poi, unanime un | Î1 Pertecipato ata polizia. PUDbIGI AI DS IR Padova 

Tea o di x” a di piedi poiche, per Conbassiane della poll piedi su una sedia, cerca inutilmente di | ordine del giorno Perez, con il quale «e-| , Povera bambina! Iersera fu portata al-|e di-Venezia hanno gi no a que 
n dichiarata Mat i sc 38 Rada zia, questanno i consortisti che vogliano calmare gli animi. Soltanto dopo-@QUa1- | sprime il suo malcontento perchè la dire- l'Ospedale la bambina Maria Grnbissa, sto lavoro un successo lietissimo. 

Yade modello, è. MIRO la &8e| chiedere permesso di tohere aperto oltre che minuto, quando riesce a farsi udire | zione non tenne conto.del diritto acqui-| di 5 anni, abitante a Duttogliano N. 73,|° Politeama Rossetti. Un bel teatro an- 

VA IEcrshia RNA tra, OC TOMO fl consueto‘orario, da oggi in spet fiito| dagli sloveni, cui dichiara. di avervegli | sito dagli attinenti al riposo domenicale la quale aveva gravi ustioni alla faccia | che iersera alla terza rappresentazione 

. Ma c° Sea ti de Hi Shi; carnevale, possono o Si to constatata la maggioranza di voti ii fa- | non, solo, ma agì contrariamente al deli- | © alla schiena. Fu subito messa nel ba-| del «Sogno di valzer». La parte di «Fran- 

i che 1 Re, Parte et Gigli] gamento delia consueta tassa alla Pi3 | War del bilancio, gli sloveni si uuetano. | berato preso per la domenica: 6; men-|gn9 permanente. Il padre che l'aveva ac-|zi, fu sostenuta dalla signorina Ida 

pilito, ha eleva Sa) pai di Casi dei poveri, senza dover prima P®- Naturalmente, cessando essi dal gridare, | tre ‘incarica la Cassa di protezione di|compagnata, Giuseppe, guardiano ferro-| Zoada, la quale seppe dare iutto il do- 

Bonetto in un lega i congetti ON] care bolli pera relativa istanza e per la la calma torna completa. invitare la direzione del Consorzio a vo-| Viario a Duttogliano, raccontò che la|vuto risalto all'azione e cantò ottima- 

licenza. Seconda bufer: $ n) ’T evitare tali inconvenienti per l'avve-| bambina aveva riportato qu elle scottatu- | mente, facendosi frequentemente applau- 

Voci: Ma noi abbiamo già pagotivi i (jniro 6, anzi, ad adoperarsi per l'aboli-|T® Perchè s'era trovata vicino a un-co-| dire. Molti applausi anche agli altri ese- 
bolli. i; sit pali zione delle altre domeniche eccettuate, | VOne di fleno cui un ragazzetto aveva | cutori; bissati i soliti pezzi. |’ 

OMe. dimostrò di averne le disposizioni | @PPiccato il fuoco... > ‘Stasera andrà in scena l'operetta «La 


Pres. Non so se mi appongo al vero. | l' tu si pell'intti ; ; i ? i Sposa nari nidi 
ma credo che, presentando i pro iltimo congresso del: 14 corrente; e|.. Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla| sposa milionaria» del m.o Berthé,'nuova 


manda, per mezzo del Consorzio, sì PO- 
ic del mare e della terra natale, }1-| tè Anche ottenere la restituzione delle 
‘ene tallegrarsi che v'entri degnambi spese già fatte, 

/ | 


Furterello. Ierlaltro nel pomeriggio i-|3.30 «In cerca de mati» (dal tedesco) di 
gnoto ladro entrò nella .stanza. da Jetto | Lauffs, con farsa; alle 8 «Chi la fa l'aspet- 
di Agostino Sfedo, abitante in via del So-|ta» di Goldoni, con farsa. 
litario N. 21, e rubò due coperte da let- | + Lunedì un'importante novità: «La gran 
ito, una bianca e l’altra bianco-rosa, una | causa», dell’egregio pubblicista veneziano 
giacca di lana e un paio di calzoni del| Attilio Schiavoni, il quale assisterà alla 


iache» manifesta lo studi del Cai 


RICA) 


; ollaborare con la direzione della Cassa | Guardia medic ” per Trieste, che a Venezia riportò un bel 
di Protezione per il. raggiungimento di 

questo scopo». ìs 
tongresso è quindi sciolto. 


Il ragazzo di 10, anni Giusto Scabar,| successo. Lo spettacolo è - allestito con 
abitante a Opicina N. 350, per una ferita | sfarzo, sotto la personale direzione del 
alla ‘mano sinistra: Italico Fulin, di 19 cav. Cesari; protagonista Gea Garisenda, 


I & er 


(a 


è 


“a nateio: 


IL: PICCOLO, pag. IV, 81 Di 


Eden, Per stasera si prepara all'H 
una grandiosa nottata, di San, Silyei 
Dopo il solito spettacolo. di varietà; Pn 

Gipierà il trattenimento. che dalle: 11 du- 
rerè fino allo 5 del mattino. Suoneranno 
tre ‘orchestre; vi.sarà una lotteria gratui 
t& con pri di. valore, e. umoristici, / 
mezzanotte in. punto avrà. luogo sul, pal 


del Teatro Verdi. 
SPETTASOLI D'OGGI 


in tti del m.o -Berthé. 
< Riposo, 


-— Ore.8.30.. Spettacolo di varietà. 


iii Gti ai ni ira Bici 
Una sciabolata che quasi trorica una mano. 


(Pfribunale provinciale di "Trieste) 


Domenica.10 ottobre u, s., verso l'1 pom, giardino ricadde e la guardia lo trascinò 
| muovamefite. Non vide dare la stiabola- 


il cocchiere Giuseppe: Roinik, alle dipen- 1 ' 
denze della ditta K. Hoffmann, si recava! ta, ma intese il colpo. Sostiene che i 
all'ispettorato delle ‘guardie di p. s. della''Vatta dra ‘ubriaco sfatto. 
via Luigi Ricci a denunciare che poco; 
prima era rimasto vittima di un tenta-'trascihava l’accusato «come un porco», 
tivo di rapina per opera di un giovanot- 
to, che in quel momento si trovava nel- 
l'osteria tti F. Pavaletz, in via di Cologna; | 


iva el polso». 
Pres.: Gomevsa lei che gli doleva? 


pie... 


re. del temativo il falegname. l'ran- i 
x . Non esageri, vel! 


o Vatta; di 22 6anni, da Trieste, e la: 
ardia intimò a Questo di seguirla al- 
ettorato. Il Vatta, però, rispose eon 
Un tiffuto. La guardia ripete lingiunzio- 
ne e poichè il Vatta persi non vo- 
ler seguirla, lo dieluiarò. it vesto, Fra 
il funzionario ed il Vatta s'impegnò al-: 
icravuna ‘colluttazione. cho' terminò eat: € 
grave ferimento del ta. Avendola: qgue- 
sticafferrata, con la Stra per un bra: 
cio) la. guardia ‘gl’'impose di lasciarla, 
$ ere: obbedita,, allora, estratta. la 
bola; gli calò un fendente sulla ma- 
no. i fendente tagliò netto e pet poe 
nòn gliela stroneò. La guardia, fascia È A di n pipa 
eta oneri de i deva I os aieiato, BV gatciri oci vorei © 120% 
Vatta all'ispettorato di via Luigi Ricci, 80 ESE Re ; 
SV AL CHIAIAAIA i dolore delta Guardia lava.e "AO l i tt HE che: ldisevaneo 
medica, che gi avere il Ria gu Li Sens vana dio Je 
tata la recisione di quasi. tutti.i tendini: — * piper rsa 4 
stensori al. polso. della mano sinistra oa o: Do Grace prentagio 
on apertura dell’articolazione radiocar- 1% la * ju via ‘presen laden 
rea, con copiosissima emorragia. Roroa +90; E ito? 
Il Vatta fu trasportato immediatamenz!  — Mani sh rs RR Bien 
sa BILORHEOAIA, PRESEIUIABE IUasi 1 E linarto "Po la guardia ghe giù messo le 
s0; e deri comparye dinanzi BERIO gino Ma tt posi na falciato 
per rispondere: del crimine.di pubblica Rito a lirinata perchò.igHo; fax 
AGIATIEIRET aan RerRato ai GV, ac zèva mal. El brazo xe:de carne miga de 
so 0 colpito con pugni e calci e graffiato Pi da? a 55 si Li 
alle mani la guardia Mamilovich; del de-, Î0TC 
litto di tumulto per Sa lo contin: 
genza gridato agli astanti le ‘parole: «Aiù ; Clic! AAA stata 
Mio Ego data sella CON Vel: Pres COOL att vuol 
zione di eegona lesione corporale in dan- DT retta: 5 si ? 
no: del Roinik, ti PI SR 
4 «— Ben, dai; Ia montura.. Là i se zuca- 
Il Vatta, un giovane alto; di statura. e rione Seray 4 resa 2° 
robusto, ammette di aver fatto quanto è sx 1 Vatta ‘diseva:«Molime che. me 
detto nell'atto d’accusa; ma dichiara che RIP tosta di 
se realmente si rese colpevole, fu perchè ea 


; Giuseppe Pipp: Sostiene anch'egli 
de Jraoo tanto da non sapere, quello cha Paocusato ora ubriaco. Non vida il 


SME ì, sol Principio della colluttazione, poichè giun- 
“De quelo che i disi rapina, mi no 501 se, quando «a guardia giveva la spada 
gnente afato, perchè iero imbriago, forn è la diseva: «Chi che se avizina, 
Pr È dove si ubriacò? 
In ostaria dei' «Soci», Là i mega 


taio tuti». Vide, poi, la guardia dare. il 
6 a ‘| fendente: all'accusato. 

anche bastonado; ma no so chi, ne perché. Rodolfo Pippan: Depone in conformità 
— Si ricorderà almeno qualche. cosa i 

della. pubblica. violenza... 


del e:precedente. Dice che la guardia 
De «quel me ricordo che xe vignuda 


trascinò giù per la scala il Vatta e cho 
la guardia per arestarme, e mi, no sa- 


continuò ca tra 
dino, per un tratto di.dodiei ‘passi e più, 
vendo per cossa, ghe go domandado pér- 
chè che Ja voleya arestarme.'Ma ela Ja 


‘Udì poi guardia. dire; «Mola» più vol- 
te; ma altro non ‘sà, 

me ga messo le castagnole e la mo gal 7 

strascinado zo perila scaleta. del local 6 


esca Vatta, madre ‘dell’accusato: 

Doscrive il figlio come giovane di buona 
por la strada, e po’, sicome mi la gavevo 
ciapada. per el-brazo; perchè la: mo fa- 


indole e affezionato alla famiglia. Con- 

forma che l'accusato era ‘in quél giorno 

zeva. assai mal'‘c0’ ‘le ‘castagnole; la mel ubriaco sfatto. 

ga dà Un colpo co' Ja sciabola che gol! Ségue quindi la lotta 

‘vudo quela forida. deposizioni testimonia]it 
lL'accusato alza il braccio sinistro e al|dice Istruttore. ji 

polso si vede-una lunga cicatrice obliqua.}-  L'acei ito risulta dall 

Nera. poi. di.aver: fatto quella opposizione | nitò por delitto dì tumil 

che dice l'atto d'accusa. arresto e punito anche 
< Po mino so se go zigado ono; Se| venzionale. } 

go zigado; Tera perchè me dioleva. Mi iero| 11 P..M. ritiene che l'aecusato abbia a: 

imbriago, disfato. Tero stado tuta la note 

atorno, gavevo fato notolada... 


gito in unò stato di parziale ebbviotà, si, 
La guardia di p. s. Giovanni. Manilo- 


ma mon in.preda @ tale turbamento da 
(perdera la coscienza dello proprie azioni. 
Vichi principia col raccontare. della. :de- 
n'unela: del Roimik. 


Chiede perciò! sentenza di ‘condanna in 
Son anitado - continia - în ‘osteria 


base all'accusa, 

il dott. Robba: riepiloga. tutte le risul 
der Pavaletz' e go domandado dell'indi: 
Viduo chie gaveya assalì el Roinik: La fa 


tanza: del dibattimento, per dedurre che; 
tutto sommato; da queste è emerso che 
dell'osto, Anna, mo. ga, dito che doveva 
esser el. Vatta. Alora son entrà nel giar- 


ILA contegno dell’aceusato mon fu tale da 
igiustificare. l'energia - chiamiamola così 
‘din. El:Vatta iera. là che: invitavarun |” del brecedimento adottato Galla EMA 
altro zogar ala mora. Co "Lime ga visto; dia. + Inoltre, è riuscito dimostrato che 
cl xs entrà in cusina Mi ghe go: dim de ‘(accusato non solo era ebbro, ma ubriaco, 
Vignir zo al'ispétorato, ma ‘lui no voleva 
saverghene;.e alora lo go dichiara in a- 


gravomonte ubriaco, «ubriaco sfatto».co- 
ne dissero aleuni imoni. Domanda 

resto. Liti.1m1e ga dito: «Perchè? No ve: 

&uovin nissun logo», e 01 mega dà un 


perciò che la Corte olva, se non del 
tuito, almeno dal erimimo; condannando 

spinton al peto, che: me ga fato dar in: 

drio. Alora: volevo meterghe le. manate; 


per contravvenzione d'ubriachezza. 
die gua peo În tali sensi, con- 
À anna i atta, per, contravvenzione d’u- 
«Se se in zinque vegno - el fai- e se no;! priachezza, ad: i dÒ di arresto semphte. 
no!» e 'l me ga aferà per el’peto e per i * 
Drazi. Atora, mi ghe go dà un forte colpo 
co' la. tnan e sémo cascadi per tera tuti 
due, lui soto 6.mi sora. Per tera ché “I 


iera, el se dimenava, el dava piade e ‘I 
mega sgrafado le man, Ma, istesso go 


Pres 
> Nossignorsgo visto! Alora cl .Vatta 
ga zigado: «Aiuto, amizi; aiutème». 
— Vide'lei la guardia ferire l'accusato? 
—Nossignor, perchè quel xe stado fo- 
ra; drio la voltada: del mureto. 
Giuseppe Scahar: «Cossa anche giurar 


t 
Î 


levo?» - dico, quando vede. ac 


‘adesso! 


| sce ‘severo il presidente. 
luna disgrazia! Lada 
‘ pitarle quando non 


on: vide. lei alla 


guardia? 


dare: spintoni 


non aver veduto. 


mel 


Presiedeva il cons. dott. Pangrazi; giu- 
dici i’ cons: \Lazzatich è. Parisini e ol 
segt. Comal. P..M. ‘il sost. Proc. di Stato 
dott. Zumin. 


rivado a meterghe le castagnole: a un di i 
Ha al ira Loti alora È 80 sr mosso TRIBUNALE INDUSTRIALE 
a zigar: «Aiuto, amizi;, aiuteme». Le per È x ; 

scene iéfa vignude tute ‘atoni @Ui Mr Prime ‘udienze 


botava parole, El 'Vatta sé ga alzado è 
Wga dito: «Fina in strada vegno, ma là 
te scampo o te ciapi». UA metà dela ‘sc0n. 
bi che se'va Zo, el ga fato dè novo res] A LATI 
sistenza ‘è -mi‘ghe) go dado um 2ucon; | Sciuto il diritto ad una, s 
alora el xe cascado, ma el'ixe vignudo|cedé per mancata d 
peraltro fina in strada. In strada el me] L'attore dice che .il 16 dicembre fu as- 
ga dudo altri sburtonite piade, colpindo-|SUnto in sery n) con. cor 18 settimanali, 
me al gomocio; po” el-me-gaiaferado: co' | ©. Una prova di 8.giorni, e che il 26, dopo 
«lo man sinistra el mio brazo*6 I voleva] Cioè scaduto il termine di prova, fu lj- 
| farme sgambeta. Mî mo go }iberado: lel ©Nziato senza disdetta. 

mie gambe da ‘le suo e po gho go dito 
de molarme el. brazo. Lui.no' voleva mo- 
lammo e mi go dito: «0+mola otte taio» e, 
visto che lui no voleva molarme; go ‘las: 


Alessandro Jona, bracciante pr 
li petizione ‘contro Francesco 
De, proprietario. del caffè «Otità 

a. del Tintore, perchè 


enta- 


7 in 
gli fosse ricono- 
imana.di mer- 


e mi. licenziò 
dicendo che tion 


T ‘ tro addetto, ammalato, 
senza però te un termino, 
Il'presidonto propone un ass 
to, che ri IPY 


Il teste ammette. pol di'avere sguaina- 

to la. sciabola anche nel locale, e di, 
Verlo fatto per tenere.a bada. gli astan dl d'ogni pretesa 

# che avevano assunta un. contegno mi- * Ernesto Cocevar, ‘agente salumiere, 

SI ; rage | Dresentava petizione, chiedendo che Fran. 

Nega che l’accusato fosse. stato. preso co Cossutta, Ra di foionti: 


L 
ona riceve cor..5 a saldo 


ènico una.scena allegorica con. piog- 
i.flori, sorprese elettriche; canterà 


ROSSETTI. - Ore 8,.«La sposa milionaria», 


Augusto Kravos dice che la guardia 


«El Vatta zigava aiuto, perchè ghe diole- 


+ Ri! ge 1 ghe lo strenzeva. in quela 


indere.le 
îdele innanzi al Cristo, perchè presti Da 
il giuramento. ‘+ «Anca quela. disgrazia, 


— Badi a quello clie dice - lo ammoni: 
Giurare non. è 


inarlo anche per il giar-|; 


1 26 a N 


modamen- | <B 
«Proteo» proseguì il 
goon, «Dardania 
diretto a Trieste, «Franconia» 
bilterra il 27 puro diretto a i 
Lloydiani: «Bohemia» proseguì il 28 dg 


non ne volle sapere. 


Il Rebez, che è ancora irritato del tiro 


fattogli dal Koterle, narra: 


1 


della paga. 
Pres. (al Koterle): E' vero? 


ch'el disi. 


bevudo! 

No tuto disissotte. 

aneora., qualche Idol 
L'uscita del Koterle 


cenziato su duo piedi. 


sto particolare. 
Il presidente propone 
si dichiara completamente tacit 


La petizione d'un 
Accatta scuse ed è 
yli otto giorni. 


senza dare la regolare disdetta. 


che esaminare. il ragazzo; 


otto gior 


lvasia 
hè si r 


iene. libero. 


re 4 corone in prestito; 
corona alla settimana? 
— Antendevo di restituire 
to onestamente, 
Il Baiurin di 


che quando 


è) esen 


ne non.sappia dire se ciò si; 
ovil'21 


ha, detto prima, 
Il presidente, 


+e 


Da Trieste a Cardiff in dieci giorni, 


che il. grande ecargoboat» triesti 
M. .Cebalo, arrivò iori felicemente 


giorni di viaggio. La rapidità di 
viaggio (data anche’ la Stagione 


carico, uni vero «record», ch 
potrà, essere battuto: 

Movimento nel porto. 

Ieri arrivarono nel nostro porto 
del Lloyd «Metcovich» da Venezia 
pass., «Bar. Beck» da Costantini 
Brind 


e diffie 


da Fiume, «LIL 
asi. «Szapary» da Marsiglia e 
«Giula», da Venezia, «Campania» 


da Glasgow o Venazia, 
covich'è scali ton 22 
da Venezia; _j.pir. ital. «Ravenna» 


Ancona; 
da Ravenna, 
Partirono: 


. «Habsbur, 


«Olimpo» 
» 
ita) 


partì Ieri da . Nico 
«Bathory» il 28 da L 


‘tlai vino, tanto ‘da ron: sapere quello. che: bili a &, “Oce, avendolo Meenziato senza 
facesse. >; 1. Hog disdetta, venisse condannato a pagargli 
| Giuseppe. Roinik racconta; in tedesco, | cor. 376,59 oquivalenti allo stipendio cla 
che Hactcusato, dopo ‘averlo perseguitato | li competeva, 311% 
nel locale, 1 aveva, seguito in via di Co- 1 Cossutta dice ‘di mon avi icenziato 
<logna, dove era recato ad: impostare cevar: lo rimprovero herisi perchè 
‘alcune lettere, e.là. lo aveva, percosso a liava i clienti ‘a provvedorsi \altro- 
Rusni e gli aveva spezzato la catena del- ‘ve anzichè mel suo nogozio. Era" stanco 
Sgiplegiao Essendo. egli, fuggito, l’accu-|di tale suo procedere è gli disse: «Se da 
ato gli aveva gottato-dietro alcuni sassi, | vol,.la pol vesiar; ma la termin i seno 
:he, però, ‘non. lo ‘colpirono. Non può xe meio che la .vadi via», Il Cocevar pre- 
e asserire se l’azione iuntrapresa-a suo | ferì di. andarsene, Crede perciò che il 
t al Vatta, fosse uno scherzo da u-|Cocovar non abbia alcun diritto di la- 
briaco o un.tentativo di rapina. , | Montarsi e. chiedere: indennizzo, 

, Francesto. ‘Pavalet » Oste, non può dir]. Hl.Cocevar ammette di non essere stato 
nulla, dé atto che sì svolse fuori del lo-| licenziato © il presidente propone umac- 
le. Può dito soltanto che. l'accusato era comodamento; in base al-quale; il:Cocevar 
riaco e che fin da bel pri cipio si era|ticeve.cor. 20, .a-tacitazione di ogni sua 

ri i seguire lo guardia... pretesa. SPAGO: dita 0 È 

Umberto Rovere depone che stava | (UVE voroné fra ‘vinde acquavite! 
ndo i alle. bocce carrettiore Giovarni Koterle presenta 
oil rumore della collutta-! petizione contro Antonio Rebez, por man- 

lè-vedere che la; guar: |'cata regolaro disdetta. 
giù per lose 


fail 


Aden per Bombay. 
do».il 28 da 
E + ©) +. 


La imposizioni provinoiali istriane pro 1910 
teo 4 


vrana le 
provincia, 
Ra Corn 


Abbiamo da Vienna: i 

Hanno già conseguito ‘1 

prati) 
ci) 


passò 
‘riesto, 


, «Are. Frane. Ferdinan. 
Hongkong per Singapore. 


seconda festa di Natale, dice, perchè un 
po’ brillo, il Rebez lo rimproverò e anche 
bastonò,. licenziandolo poi su due piedi. 
Domandò gli otto giorni, ma il Rebez 


La vigilia di Natale chiamai in casa 
mia l'attore e, siccome dovevo recarmi 
fuori di Trieste, lo pregai di sostituirmi 
nell’accudire alla casa ed ai cavalli, fino 
al mio ritorno. Gli lasciai 12 corone per- 
chè. acquistasse del fieno, 5. corone gli 
consegnai della sua. paga. perchè di più 
non ne volle, e gli lasciai pure una bot-|® Donoli 
tiglia di vino, raccomandandogli che non 
si ubriacasso. La seconda festa, alla sera; 
ritornai.a casa. Cerco di qua, cerco di 
là, il Koterle non c'era. Finalmente mi 
informarono che si trovava, in. un’altra 
stalla. Vado là, e lo trovo ubriaco sfatto 
che mon capiva. niente, col viso sporco 
di colori come un pagliaccio! Dei cavalli 
non s'era. curato affatto, tanto che uno 5 
lo trovar ammalato; fieno non ne aveva } 
acquistato ‘e’ aveva. consumato tutte, le 
12 corone dategli... Quando lo rimpro- 
verai, ebbe il coraggio di dirmi che qua-|g n né ; 
ste.sé le era tenute, perchè gli spettavano ti 


Sì, ma no iero tanto bevudo come 


Cotiv. Sì, no iera. tanto!... Solo che di-|* 
sissette corone de vin e potes el gaveva 


Me. iera vanzà 


provoca, l'ilarità 
di quanti assistono al dibattimentino. 

Il convenuto dice poi che jun'altra, vol- 
tà, un mese.e mazzo prima, 11 Koterle si 
era pure ubriacato e ch'egli lo aveva av- 
Visato che la prima volta.che si fosse fatto 
vedere di nuovo ubriaco, lo avrebbe. li- 


Il Koterle dice che non rammenta que- 
un accomoda- 


mento; ed il Rebez, tanto per farla fimta, 
dà. all'attore cor, 5, con Ie quali l’altro 


ato. 


rincipale. 
condannato a fare 


Attore è Pasquale Malvasia) con me- 
gozio di calzolerna invia Punta del forno; Î 
e domanda che il suo ex-lavorante Giu- 
seppe Baiurin sia condannato a... fare 
gli otto giorni, avendo lasciato il servizio 


— La vigilra di Natale - dice il Malva- 
sia - il Baiurin mi chiese cor. 4 a titolo 
di prestito, dicendomi ehe ‘me le avrebbe 
restituito a rate settimanali. Il martedì è 
successivo, invece, venne in negozio, mi 
restitul le 4 corone. e mi disse; «La ga 
un.garzon che ga i pedoci e mi vado via!» 
Questo non era vero affetto e si può an- 
ma era un 
pretesto come un altro, per piantare .il K 
mio, negozio, e andare a lavorare in un 
altro. Ora io voglio che venga farmi gli 
+ Quanto a. quel padrone: di 
bottega che mi vione a portar via i la- 
voranti, vedrò dopo cosa s'ha da fate; 
Il Baiurin, dal canto suo, sostiene che 
x lo. licenziò. il 20 dicembre, 


Pres. E come va, che, mentre veniva 
licenziato, come lei sostiene, si faceva da- 
da restituire uns 


quell’ impor 


il Malvasia 


di mon aver mai licenzialo 
i il Baiurin, alla sua volta, 
sostiene di essere stato licenziato, sehbée 
‘a stato il.20 


Il presidente dà. il giuramento all’at- 
tore: e questi giura, confermando quanto 


quindi, fa luogo alla pe- 
tizione e condanna il convenuto. a ini 
ziare entro le 24 ore, nel negozio del Mal- 
vasia, gli otto giorni prescritti dalle legge. 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Un telegramma da Cardiff ci carimunzia 


no ati 


lippo Artelli»,. comandato dal capitato 


Imiquel 


porto, proveniente da Trieste; in soli didei 


uri tale 
) costi 


luisce, specialmente per un piroscafo Ua 


ilmente 


ti pin 
cOn 28 
opoli; e 


1 cond pass, «Prine, Hohaniblio» 
da Cattaro e scali con 172 pass., «Palacky» 


sopolia» da Venezia; i piîr, | = 


Fiume, 
da Se 


riphos, «Biocovo» da Sebenico, «Baress» È 
«Spalato» dà Met-|similiano, come 
Dass., «Argentila» 


da Ra- 


vena con 15 pass, «Plata» da Genova ed 
ll veliero italiano «Il Secondo» 


! 1 piroscafi del Lloyd «Bar. 
Gautsch» per Cattaro, «Sultan» 
Dalmazia © l'Albania, 
Alessandria, «Metcovie 
pin. a-u, «Aristea» per 
per Sebenico, 
«Bosnia» per Metcovich, « 
«Derna» per Fiume; e il più 
bro» per Genova, 
Movimento dei piroscafi a-u, bis 
«Stefania» arrivò il 28 a Methil, «Attila» 
ewport, «Dunav» il 23 a R 
dam, «Napried» il 24 ad An 


per la 
'g». per 


h» per Venezia i 
Karachi, «Emma» 
per Nicolajeff, 
per Li 
l. «Letim- |. 


8a, 


ter- 


Versa, «Hilosy 
lajeff. per. Marsiglia, 
DIOR per Do 

a Suez per Ran 
» passò Vintota îl 


di 


Dieta non; con- 


i, e concernenti 


anene 


ran 


i provinelali © 


Povineiali hella | 


id tempo approvati, per 


nella sanzione 
e sulla bi 


@nche 


one sovrana in sg 


alcune modificazioni 
dalla. Gi 


‘| hardt, î 


alla | q 
remponna bilità 


cOMUNIC/ 


Secondo elenco dei signorfquista- 
rono le «Tessere» a cor. 5 È dalla 
Direzione Generale di. Publ efi- 
cenza per essere dispensati È visite 
e dall'invio e dallo scambfiglietti 
d'augurio per il «Capo d’andò 


(La cifranella parentesi dindlaggior 
numero di tessere acqui 
Gustavo Alberti - barone: dildo de 

‘Albori arone Riccardo d 


atto T. 


DD: 
ella > 
Bern 
: Dott. 


Gi 
in - Giulio 
si Alessandi 
1 Bolanacechi - Libero Bolzic 
chi è Figlio - Carlo Bruna - CI 
Punnier - Fratelli  -Buinze] 
staller:--M; Vv. B 


Ami 
e Jelline 


TOMO = Cor 


muete 

Dott. 

Randegger 

doro Giannacopu 
Alfonso Gor Giptaf - 

iuli i Hai- 


mann. - Enries 
Janach e Co 
da 


- Ignazio 
Milo Lempe - 


R)= Mann e R 
zoni - Dott. 
Antonio Mar 
Ing. Romano i 
Mons. dott. hia - RobeMet 


Comp (2) 


lb) 

biy - Ing. Eugenio 
\filli - Enrico Parfbui- 

ti junior - Avv. dott. CedPie- 
taio dott. Giorgio Piccolitene- 


Mico! 

Bar. Cecilia de Rittmayt) «i 
de - Ddsen- 

daro Roth e consorteftan- 
Dott. Samuele. Saki A. 
ivador - Pietro IStini 


dott. Igini po 
SV. do ginio Sa - 
Schadeloock - F.-H, Schiff 

Schott ed Emilia 


Sch 
Schwa; 


da 


e.M 


‘omo Zanchi» el 
molla - 
tando Zorn. 


NB. Va cancellato nel prima elenco fon- 
Solato'Generele d'Italia (2) ed in suo[oto 
uito:. Gav; Enrico Acton; (2): Filo 
stesso elenco viene poi rettificato il line 
del sig. Cav. uff. Andrea Bartole îniav. 
uff. Nieolò Bartole. 


Tio: fot 
Ermanno Zobel - ftdi-| 


Mi pregio portare a pubblica conden- 
za che il signor ANTONIO LUTMNN, 
con data d’oggi ed a rogito del rlaio 
dottor Pascoletto, ha cessato di tar irte 
della ditta È 


Imp. reg. priv. fabbriche nazio: 
di sapone, cremore e candel 
ESTO HOLZER 


i cui attivi e passivi vengono assuni da 
me, ora unico proprietario della di 
Colgo quest'occasione per ringrajare 
della fiducia sempre dimostrata alla vec- 
chia ditta e mi lusingo che essa mi sia 
conservata anche Perl’ avvenire. 
Gorizia, 28 dicembre 1909; 
{ Devotissitào 
‘GIUSEPPE BRA'WrINA 


TC 

Dal SEMMERING. 
Sua, Altezza Imperiale l’ Arciduca Mas- 
pure il conte Ledathow- 
ski si sono dedicati oggi tutto il pomerig- 
gio allo sport ed hanno fatto ritorno ali 
l'hotel Panhans appena a notte. Domani 
vi saranno delle feste sportive, alle quali 
prenderà parte anche l'illustre. perso- 
naggio, 

l tempo è mite; si aspettano impazien- 
temente una nuova nevicata e un po' di 
freddo. 
Semmering, 29 dicembre 1909. 


Sua Altezza Imperiale l' Arciduca Mas- 
simhiliano oggi si è dedicato per tutta la 
giornata ‘allo ‘sport ‘e ritornò all'hétel 


ari ferroviari a dispos 


Via Giosnè Carducci 15 


Stivali da uomo, donna e fanciulli, di 
qualità garantita, eleganti, di lunga 
i durata.- Calzature di 
briche e di propria 


Hnovo Neg 


GIUSEPPE SCUBICH 


(sotto la nuova Palazzina Covacich) 


lo fab- 
‘abbricazione 


PREZZI MITISSIMI 


osizion 
terrà | 
lindi a 
pe Gar 


ui 
i 
es 


BENI BONAPAI 


Ani ors 
o di et 
Minis 
0 Var 
Mogetto 
ffrettate 


PRODUZIO 


dell 
" xx 


Diniato Cantine. Deni 


v feto iv 

VILLA VIGENTINA (noli (min 
Trovasi in vendita presso le Pasiccerie € prizò di cm r 
di commestibli ecc. arola; aH9A 


genza. (tut 
ar 


Jale svi 


to: fl 
‘Cri 
Dall 


Questo E 
‘ell’ Istr 


con vendita all’ingross ed al minute approva 
2 dvprdare da 
SPECIALI PREZZI AIGROSSISTIJ RI IRA "i 


Felefono I. DPu4s: 


che il marito può fare alla moglie, l'innimorato ah | 
il iratello alla gentil sorella, I ammirsore alla ì 
ilacorcizo di profiimo soave, un saponi profuma), 


bellezza; gioentù. 


La Centrale di F Îc 


Passo S., Giovanni N 1 (N 

è il sola esercizio a Trieste che tiene ir ricco assi 
dotto dell'interno, anche ciò che di meglio offre à 
Germania, la Russia ecc 


PREZZI ONESTISSIMI 


* 
i trova ia in 


CORSC D 
Grandiso aso 


STIVALI AMENO! 


Nuowant 


Stivali quericani st 


| inoscer 
| Imento 
dise. 

sia neces 
Si ich 
tti i lc 
ita le 
 htròin 


Per Capodanno! 


Panhans soltanto per poco tempo, finchè 
gli fu servito il pranzo. 

ll borgomastro dott. Lueger fece anche 
‘oggi la sua solita scarrozzata è sta benis- 
simo. Egli attende .i suoi conoscenti Sua 
Eccellenza il signor protofisico dott. 
Szongot, il consigliere comunale Mall- 
mann, il dott. Klotzherg ed il dott. Egg- 
i quali prenderanno pure alloggio 
all'héòtel Panhans. 

Dalle 4 del pomeriggio cade nuova- 
mbènte la neve. 
Bemmering, 30 dicembre 1909. 

î FRANZ PANMANS 

Hotelier, 


Pa Holt Vecchia, rinomatissima fabbrica 
Groî Keglevich Istvin utédai 
(Suco, del Canto Stefano Keglevich) 
PROMONTOR 


ico 
43] 


cednaioné® 
marito al 
fuori di 


IL ,PATHÉF 


è la Sola macchinaparlantiperfett 


— FUNZIONA SENZAPL 


a puta di metallo questi | 
puuta di zaffim, che do gl 
soluta verità della vce dia È 


Dischi dopi 


_39 


99 


pe lendi 
2 Estesissimo repitoP ‘di opere 
Apparati celebri artisti: Car, itta/Refto, | 
de Gor. 45 in più Sschiavazzi, Emma @ giri B 
MUSICA DI TUTTE LE NAZWRLITÀ, 


ba f 
In vendita nel Deposito Genenk Trieste I 
; Corso Nb. Pa 


Ul IL PICCOLO, pag. V. 31 Dicembre 1905, N. 10213, 


cip 

aa tal modo assicurato, ad onta 
èlla mancata sessione dietale, il nor- 
dale funzionamento dell'amministrazio- 
& provinciale per l’anno prossimo. + 


? JI vescovo! di Veglia 
‘Esposizione di Capodistria 


Veglia 29. H fascicolo: testà uscito de- 
Atti della*Curia vescovilé reca una 


{ire del vescovo, mions. dott. Mahnic 
‘VÀ croato della diocesi! per comu- 


l'autorizzazione che ésso dà ai cu- 

f*ti mandare all'Esposizione. provin- 
Ue istriana oggetti d'arte fotevoli che 
i tfovino nelle varie, chiese, come ima- 
ins; calici, paramenti, ecc. Esorta i par- 
ìci e curati a stabilirè amichevolmente 
il.Comitato dell'Esposizione il modo del- 
spedizioni e raccomanda di avere la 
lassima cura acchè gli oggetti d'arte 
on abbiano a subire guasti o violazioni! 
Naturalmente neppure in un atto, come 
Mesto lodevole, di mons. Mahnie poteva 
lancare la punterella! antitaliana. Per 
hi che scrive la circolare în latino, lE. 
bosizione provinciale: istriana. del 1910 
terrà primo luogo a «Justinopoli», 
lindi a WKopar» e appena in terzo luo- 
i a Capodistria! 


lamento edile ptr Volosca-Abbazia 
Il nome d'un Comme, modificato 


fTolosca- Abbazia 29, Non più Vo- 
\xca si chiamerà il 1ostro Comune 1o- 
lle, ma per omaggio al luogo di cura 
lle è tanta parte delia notorietà, della 
portanza e del benessare di questo ter- 
tor:0, la Rappresentinza comunale ha 
tè deliberato che il Comune si inti- 
\ ‘ufficialmente Valosca-Abbazia. Le 
iche con le autorità competenti per 
ovazione di quesia innovazione fu- 
3 già meamminate: 
ix Finalmente sì sa qualche cosa della 
rte avuta dal progetto di legge appro- 
Ato dalla Dieta provndale già alcuni 
Mini or sono per dara } dostro circonda- 
o di cura un nuovo fegolamento edile. 
Ministero dei lavor pubblici ha tro- 
to ‘varie deficenze e incongruenze nel 
rogetto a suo tempo elaborato troppo 
[ffrettatamente dal cor. de Manussi; al 
bra dirigente di queso Capitanato di- 
lrettuale, ed ha respinto la domanda-di 
isoggettare il disognodì legge alla san- 
nno covrama. ST sperache d'accordo coi 
ttori interessati e conpetenti il progetto 
rà ora migliorato e pirà nella prossi- 
la sessione dietale esere approvato in 
brma tale che gli sia. Issiurata la san- 
ione. Le condizioni atuali sono insoste- 
ibili e portano .grav danni al razio- 
lale sviluppo della notra riviera, 
| 


Crisi comuna) in Istria 


Dall'Istria, 30. # si continua di 
Resto passo, fra noninolto i Comimi 
ell'Istria saranno quiti tutti ammini 
trati da Giunte provvifirie! Negli ultimi 
>mpi dovettero essere itiolte le Rappre- 
>ntanze comumali di }}ie, di Umago e 
ieglia e in tutti i tre Cinuni, non poten- 
osi procedere a nuovetlezioni a tenore 
ella nuova legge dell'8 ottobre p. p.; si 
itituirono; d'accordo fa Luogotenenza 
Giunta provinciale; divettania Giunte 
omunali amministratiw L'esempio sem- 
ta contagioso, ed ora dannunziano cri 
| comunali in due amihistrazioni rette 
revalentemente da solalisti, a Muggia 
a Vismada, e da entrajbi i luoghi s'in- 
ocano Giunte amministative. — 
liberazion 


ni 


Tdla Inaggioranza 
riani le) Rappresentanze 
jeramente elette, Eleziini nuove.si pos- 
mo ed anzi si devono|evitare soltanto 
' quei Comuni nei qual gli atti eletto. 


colpa sé certi loro rappresentanti, eletti 
solo perchè nazionali, diventarono poi, 
(per un fenomeno spontaneo di decolo- 
razione) socialisti. 


La missione cinese a Pola 


Pola 30. La missione cinese è giunta, 
«Arciduca Federico». Il porto era tutto 
stasera a Pola con la nave da guerra 
illuminato. Per cura del Municipio era 
stata pure illuminata la. storica Arena, 
con bellissimo effetto. 

Al-.benvenuto. che Lammiraglio Ripper 
diede agli ospiti a bordo della nave, ri- 
spose, a nome della missione, il principe 
Tsai-shun. Allo sbarco rendeva gli onori 
una compagnia dell’'87.0 fanteria con ban- 
diera e musica; erano presenti pure tui- 
te le autorità. Fu suonato l'inno cinise. 
Dopo la presentazione delle autorità, la 
missione cinese si recò all’Hétel Riviera. 

Afle 8.30 fu servito un pranzo di gala 
di 50 coperti al Casino della Marina, al 
quale però il principe, sentendosi stanco, 
non intervenne. Domani la missione vi- 
siterà Ja città e gli stabilimenti; e dopo 
colazione farà una gita a Brioni, donde 
sulla stessa da guerra partirà diretta- 
mente per Piume, 


Camera di commercio di Rovigno 


Conferenze d'agricoltura - Nell’interesse 
dei viticultori 


Rovigno, 29, Oggi ad ore 2 pom. si 
tenne nella sala comunale i’ annunciata 
seduta. plenaria della Camera di com- 
mercio e d’industria dell’ Istria, soito la 
presidenza del presidente on. Giorg 
nelli, presenti 14 consiglieri. Il pre 
te, fra altre comunicazioni di fatti dei 
quali il «Piccolo» ebbe già ad occuparsi, 
riferi le pratiche fatte dalla Presidenza 
per ottenere dall'Istituto per le piccole 
industrie l'allestimento di un corso per 
sarti; per l'allacciamento. delle nostre 
linee telefoniche con Fiume, e per una 
riduzione delle tasse telefoniche, appog: 
giando per queste ultime richieste ana- 
logo memoriale della Giunta provinciale, 

Su riforma dell'organico degli, impie- 
gati della Camera si fissò l'emolumento 
del segretario nell'importo iniziale di 
cor. 3300 con tre aumenti quinquennali 
di cor. 400.1 uno, e quello del. cursore- 
amanuense nell'importo iniziale di cor. 
900 contre aumenti triennali da.cor. 100. 
Contemporaneamente si votò di assegna- 
re agli impiegati per l'anno 1909 il sus- 
sidio di carestia come goduto nel 1908, 

Venne incaricata.la Giunta permanente 
di studiare una riforma al regolamento 
di servizio, portando le relative proposte 
in discussione nella prossima seduta. 

Venne approvato il conto preventivo 
della Camera per il 1910 con una esigen- 
za di cor. 62.944 di fronte ad un attivo 
rappresentato da. cor, 17.400, costituenti 
Îl probabile civanzo alla fine di questo 
anno. L'importo mancante potrà esser 
coperto con un’ addizionale all'imposta 
industria del 69. Venne pure approvato 
il conto pensioni. 

Proponente Pon. Manzutto, si deliberò 
di avanzare al Governo un memoriale 
propugnabte la sollecita soluzione del 
problema ferroviario istriano mediante la 
costruzione dei tronchi Lupolano-Fiume 
Parenzo-Pisino e Umago-Lupoglava. 

Si decise di appoggiare le Camere di 
Linz ed Eger nella domanda di ritiro del 
progetto governativo di legge per un'im- 
posta di. consumo sull'acqua di soda e 
simili bibite artificiali e sulle atque mi- 


nerali naturali, 

»Lessduee diistuidio.dazzor. 300 l'una 
euote '@i "commercio su-| 

ia. a Giovane 

o nel pri 


cuol Hiere di com- 
al net) "e l’altra a 
Parenzo; inscritto nel 
secondo corso della Sezione commerciale 
dell’Accademia di commercio e nautica 
di Trieste, 

S'incaricò la Presidenza di avanzare 


SRI ZIA 


ili potrebbero dar occasione a lotte na- 
nali e quindi a spostmenti nel py 
sso attuale delle due tuzionalità chela 
ge suddetta voleva hantenere immu- 
ito durante le trattative per il compro- 


esso nazionale. Per qui Comuni, inve- 
i, in cul non possa tenigsi alcuna con- 
sa nazionale, è prevità. nella legge 
‘essa la possibilità cheld ritorni 0 me- 
lio si resti nel regime dila legge comu- 
ll esi indicano elezioaj regolari. Solo 
\e a ciò è necessaria l'adesione della 
iunta provinciale, la qile cortamente 
n Ja darà se non là dog ogni pericolo 
f anche ogni sorpresa sino esclusi. 
L'applicazione più razitale dello spi- 
to a cui la legge nuova \informa, con- 
ite nel prolungare ad n}riori sei anni 
ime massimo, e sino al n)vo asseito da 
irsi ai Comuni. quandolia raggiunto 
‘imp. del sessennio l’acciopil periodo 
funzione delle attuali ippresentanze 
\munali. Si. dovrebbero lindi evitare 


I 


bi 


Posta della Giunta permanente, di avan- 
zare un memoriale motivato al Governo 


grande in Rovigno, allargamento resos 
non indispensabile di 
to del molo Piccolo, 
te per prolungare 
Sottolatina, dalla c. 
punta di S. N 
la costruzione 
tri, con scogliere éstem 
terne nel porto di Valdib 
verso Ja Stazione della Riv 
alla Stazione stessa, 
il parere degli esper 
di tale progetto dal punto di vista nauti. 
0 e costruttivo, 


minati u 
rente Pi 
stituto i 


l’on. Andrea D 
spici del Consorzio 


blica conferenza su 
vinicolo. In essa tratterrà dell 
campagne vinicole, dell'attivit, 


crescente dell’ organizzazione 
coltori. 


al Governo memoriali di protesta contro 
le progettate nuove imposizioni sul vino 
e contro l'autorizzazione, dal Governo 
chiesta per la autorità delle imposte, di 
ispezionare i libri commerciali. 
S'incaricò infine la Presidenza, su pro- 


Marittimo per ottenere che le 84.000 cor. 
Stanziate per l'allargamento del molo 


fopo il proiungamen- 

siano impiegate par- 
e allargare la Riva 
asa Furlan fino alla 
Îcolò e parte per iniziare 
di un molo lungo 200 me- 
ne e banchine in- 
ora dall’ angolo 
Ava e parallelo 
e ciò dopo ritirato 
ti sull'opportunità 


nfine, in seduta segreta, vennero to- 
fficiali di cancelleria il concor- 
etro Angelini ed a segretario-so- 
do 1 concorrente Silvio Quarantotto. 
omenica. prossima ad ore 3 pom., 
avanzo terrà, sotto gli au- 
&gratio distrettuale, 
comunale, una pub- 
l attuale momento 
e ultime 
‘A dell’ B- 
tà sempre 
degli agri. 


% Jeri a sera, dinanzi a pubblico molto 


nella sala del Teatro 


nopolio Istriano e della necessi 


per. siguori, siguore e ficiu 


Uova stirine 


ria, concorrono Pierani 
ici Comuni che, Per essirletti da sa 
ali leggi comunali, eratblati Ra. 
mente esclusi dalle disizini SA 
rdinarie emanate cOn la. de 8'ottobre 
®. c. e che invece avevano N Dont 


1 


istrative da molto tempitima! Pola 
però per riavere la sue Friale rape 
esentanza e le elezioni 4) già indet- 
» per la prima metà del gNaio pros. 
ino. E anche a ROVigno i dovrebbe 
rencar: molto n Teli Re rime. 
di di legge contro ù di, 
Muggia, 30. Com'era |\Phoveder- 
; la nostra crisi Munieipi è oggetto 
È vive discussioni fra la talinanza, 
è pure 
à; 


Ta i commenti ch® sì fari d 
Ì Lesa 


ello dell’ incomprensi; 


‘orso, perchè è noto ora epidda pal 
cchio tempo queste erangNnute 
\\Con la nomina d'UNa, Guit'nmi 


Itima mia, a uDO Stato g}imle per 


le della nostra AMmini 

ale, nella quale. elixarog 
mpio, alcuni uon! 
bensì con DIOR DA néide da- 
lettori del prim Tpo, Ma mos 
# Eituzione dela 
jararT'ono Pei i 


miseguenza, appare logle 
azione della Giunta 
lenga presa in consicbra 
oransa degli elettori, che 


Via fn: 


28 sulle colture erbacee in rapporto con 


plaudito, 


e le difficoltà opposte da parecchi princi- 
pali allo scopo di impedire che il nuovo 
Consorzio dei falegnami cominciasse a 
funzionare, il giorno 3 gennaio prossimo 
esso principierà i suoi lavori, per ora, in; 
un. locale 
verrà all 
pressi della 
ello ST: Po dn | lode 
i si avvolgevano le dimgu in di.lyai 
| dell'antica, un dì fiorente, in 
ppabilcavicne: di Toto; 
Ùi iodesti loro sforzi ri 
ativa si porrà fine comalitro nel- ftrie pi Sani 


ggia, perciò che riguar liorma-|lo 

esco-| Cor 
Vil sido” dillo che 
DI Che gi/(ee( eleg=| protra 


ag- {di condurli per la s 
Sta {lasciarli girovagare ] 
na'essere tenuti in casa od 


numeroso, il segretario del Consorzio a- 
grario tenne in forma piana e sviluppan- 
do l'argomento con. molta competenza 
e în modo pratico, l'annunciata conteren-|_ 


a produzione foraggera. Fu molto ap- 


Il nuovo Consorzio dei falegnami 
a Cormons 
Cormons, 30. Nonostante Je dstiltà 


provvisorio; mentre ira breve: 
uopo costruito un. edificio nei 
(lella Stazione ferroviaria. Sono 
voli gli sforzi che i nostri bravi ope- 
fanno per rialzare lo sorti malandate 
dustria della 
i. ed è sperabile 
escano a buon 


un 


ù i o, ‘abbia ca- 
ina, viene proibito al bi 
i 


ri di cani 
iggio, di 
i debbono 
zaglio; 


Uttierricrnale: Piazza Carlo 6..rasni NL «= Per le 


GABINETTO DENTISTICO 


Successore 


Dr. Mass. Brillan | 


Via Acquedotto 13, I p. 


ordina dalle 9-1 e dalle 2-6. » Si eseguniseo) 
dolore, denti e denti 
artificiali secondo i viù_ moderni. sistemi. 


Otturazioni, estrazioni senza 
PREZZI MODICI. 


G. GIORDANI (figli 
=== Corso 8.17, 1 = 
avverte la sua Spett. Clientela che d 


Li 


db) di, 


in poi riceverà nel proprio ambulatd 
tutti 1 giorni dalle 8 ant. alle 7 pd 
ininterrottamente. Festivi fino alla u 


A richiesta si reca 


con lungua pratica, conoscenza 
lingue, 


implecherehbesi prontamente 
presso primaria impresa di. cog! 
zioni edili, anche in provincit 


Piazza S. Giovanni N. 5 


QUESTA SERA 


TOMBOLA 


GASTRONOMICA 
sratuitse 


Hotel Eur 


OGGI S. SILVESTRO 


Grande Concerto Milre 


sostenuto dal 


Regg. Inf. Îf. 87di A 


Principia alle ore 8 pom. 


‘i Hotel-Restaurant AGRIA 


Via della Geppa N. 20 
ULTIMA RAPPRESENTAZIE 


della Compagnia Viennese di rietà 


Schober e Turek 


GGI, FESTA BI 5. SILVESO, 


lillocale rimarrà aprto 


tutta la notte. 


LA FORTUNM 


Giornale commerciale finanzia) - 
contiene anche tutte le Lotterie re 
e nazionali. Abbonamento. annyer 
tutta Ja Monarchia Col 
quer l'estero sia » 
Numeri di prova gratis, — Pio 
A. BOLAFFIO, Via S.Antonio, Tite. 


Le na 
AL GUANTO D'RO 


CORSO 49 (Piazza Carlo fiold) 
GRANDIOSO ASSORTIMITO 


GUANTI 


di pelle, da Cor, 1.80 itoi 


di prima qualità, freschiste, 


spedisce il negoziante all’ prosso : 


ED. SUPPANZ_PRISTOVA, fia 
DENARI 


Der. persone. d'ogni. condizioni Celerità 
Serietà! Da 400 


eni 


9) 


Ingressotent, 


___—ktLt_-- 


ore di notte: in 


PUla An , 


REFOSCO DOLCE, ASTI e CHAMPAGNE da Cor. 2 in poi alla bottiglia 
smercia il deposito E. JURCEV, via Acquedotto N. 9. 


Fondo Coroneo. 


MUSEO AVATDHICO PRABER È 


Oggi Venerdì , 


SOLAMENTE PERSICHORE 


Ingresso 40'cent. Conferenze ogni ora, | 


Stagione invernale, 


Stabilimento Schroth 
PER LA CURA DIETETICA 
Lindewiose, Slesia austriaca, 


Samatorio per re! atismi, gotta, disturbi 
di stomaco e de; itcstini, malattie cm 
tance, muliebri, nervose, ecc. eee, Esclusi 
ammalati dienore, irhercolosi, carcinomi 


snc APERTO TUTTO L'ANNO vs 
Prospetti spedisce gratuitamente 


la Direzione dello Stabilimento di cura Schroth, 


LINDEWIESE, 
Stazione ferr. Nieder-Lindewiese (Siesia Aust.) 


SIRO. 


Desidero acquistare 100 ettolitri 
di vino dalmate bianco e nero, 
garantito puro. 

Inyiare offerte ad R:-SCHIDER,.Sallshurgo 


EBINEP DSH PD | 
Vim genuini di Lissa 
di MATTEO KARLICH 
Succ. di GIORGIO MARASOVICH 
Via Chiozza N. 17. 
Vini di propria produzione, genuini garantiti, 
di primissima qualità, bianchi e neri. 
Per famiglie, osti e trattori prezzi ‘mitissimi. 


ADATTO PER-LE'FESTE: 
VINO DOLCE BIANCO E NERO IN BOTTIGLIE 


SALATA Da AD a ATA A 


Callifuzo ,,Lebewohl“ 


nuovo rimedio efficacissimo contro i 


TE CALLI 


e Callosità 


Effetto meraviglioso, infallibile. - Si vende 
in tutto le farmacie a 50 cent. la busta. 


Deposito generale presso 


MARIO LANG - TRIESTE. 


Ù) 
{| 


dolle piantagioni 


Si JAMES. 


marca mondiale della Casa 


ERNEST LAMBERT & G.0 - MARSIGLIA 
RAPPRESENTANTE 


C. Fegitz - Trieste 


$ 


DEPOSITO PRESSO LE DITTE 


6. FEGITZ ed EMILIO BOUILLON 
IDARTICSI. 


FABBRICA. PIANOFORTI 
EFEinrico Bremitz 


fornitore dell’I, & R. Corte 
fu traslocata nel proprio nuovo edificio in via Tor S. Piero 2 (Stazione tram Belvedsre) 


love Î clienti troveranno de pianoforti e pianini a doppia ripetizione, d'una esecuzione ed è 
‘ prezzi che può otfrire soltanto quest'unico impianto pratico e moderno, non trovabile in nes- 
sun’altra consimile ditta: della monarchia, 


ILA 


Ù 


i] 
i 


Tua Ditta 


Drogheria Ongaro | 


i Signori Olienti della Provincia che il suo 
esercizio ‘mom. è situato in Piazza Grande, 
ma bensì in Piazzetta Pescheria 
vecchia, vicino al Lloyd. 

Esigere dalle persone incaricate degli nequi- Si 
sti il biglietto di saldo della cassa controllo 
col quale si concorre ogni sabato alla vincita 
di un regalo di valore. 

Qualunque articolo è almeno 4 centesimi 
più a buon prezzo che negli altri negozi. 


eee ee 
I PIÙ GRADITI REGALI PEL CAPODANNO 


sono sempre gli 


OROLOGI DI PRECISIONE 
di Eimillo M'Uùller 
Via Ponterosso 7, angolo Via Nuova N. 20 
Unico ii in_ Trieste della tanto rinomata Marca 

INION FORLOGERTE 
Ricco assortimento in Orologi, Catene e Pendole 
eg delle migliori qualità. “vue 


| 
U 
i: 
' 


| 


È non esitano a purgarsi qualera ne sh- È È 
fi: ‘diano bisogno. PRA ri disgusto Wa 
fé il fastidio perchè all'op, 
ii Purganti, quesio non ha 
fi non preso c 
A fortifica 
g} scaglie ta 

\ più gli conviene sécon 


Grammofoni 
sRENA“ sSBRENA“ 


(con tromba) TOA (senza tromba) 
LE PIÙ SPLENDIDE MACCHINE PARLANTI ESISTENTI 


SPECIALITÀ: Dischi splendidi doppia faccia a Cor. 2.BÙ 


ORO DETTE 


$i vendono a tutto Dicembre 


a metà prezzo regalando i dischi 


BSEMPIO: 
80.— senza dischi, strie 45. con 6 dischi 
Opp: 


(Grammofoni 


Tipelere ogni qualvolta 
sia necessario, 


Sl 3 fr. 50 
GUARIGIONE garantita (aaxo. 0 050) 


giorni se ne 
vadel’effetto benefico) dell'amemia, pat 
jlidezza del volto si ottiene. col FERRO 
FRA CIEILIE, Si può prendere in'ogni'sta- 
gione e senza far moto. Flac. (iura 2 mesi Bi 
e più) L. 2.460; per postasi spedisce dovunque 
per I. 2.85. Vendesi nella Farmacia Pacelli 
Livorno, edein inte le Farmacia di. Triegie 


MI Un grammofono di lusso 
che costava finora Cor. 4 ora a Gor. 
unicamente presso il Rappresentante 


STABILIMENTO GRAFICO TRIESTINO, Piazza dolla Borsa 13. 


Arrivo colossale dischi Fonotipla, Odton, Jumbo. 
NOSTRA FILIALE: Deposito biciclette RICCARDO SANZIN, Via delle Poste 6. 


I STANDARD of 


JAMAICA-RUM 


Gammage & Hollingum, Londra E. C. 


fest” Ricereatissima specialità 
fe” —- molto aromatica — 
fe” e di grande convenienza. 


Vendesi a TRIESTE presso: 


FERDINANDO BERTOS, via Stadion 24; BONIFACIO & C0. 
STISSA, via Barriera 3; GIULIO BRAVIN, Cavana 13; 
LEONARDO COMINOTTO, via Barriera 38; LUIGI COVAGICH, 
via Stadion 11; GIOV. I HLABSE, via Poste 1; G. PERTOT, 
SUSIG & Co. via Uavana 17; LIUTGI SIRCELY & Co., via Soli 
tario 8; ACHILLE SGOREISSA, piazza Grande; GIUSEPPE ZA» 
SINOVICH, via Molin Grande 32; VISENTINI & CERNIGOTI, 
via Geppa 19; ed a MONFALCONE presso F. G. ANTONUTTI, 
commestibili fini. 


Deposito generale per l'Austria-Ungheria: Pekarek & Lederer 
VIENNA XIX/ì, Doblinger-Hauptstrasse 15. 


W Vendesi a TRIESTE, POLA, GORIZIA 


nelle farmacie, sdrogherie e negozi di profumeria a Gor. 6.— e 2.50. 


Ra tante gonerale per Trieste, I 
ig Peioli Ci) Geristano; ugio: 


| VIRGILIO GALLICO, Trieste, via Giulia N. 17 
Telefono N, 1979, 


solidissimi, eleganti edaprezzi miti 
nel Deposito 


VITTORIO VOSILLA 


Via Sanità 8, angolo Via Porporetta 
viaà.vis il Cattò Podel Triestino. 


Dicono: 


presi ed uc- 
vranne sgtto- 


fiella nostra 

ati affidati 

Porti, la qua- 

per la Meridio- 
lavori d’ amplia- 
Stazione  comince- 


Bito 1. gennaio, alle 8.30 precise, 
Farà al Teatro comunale la prima re- 
cita della Compagnia veneziana «La Co- 
rmicissima», diretta da A. Brizzi. Si rap- 
presenterà;: «I recini da festa», comme- 
dia in 2 atti di R. Selvatico. Seguirà 
la farsa: «Sposemo la nona», 


Il Natale all’asilo della Lega a Neresine 


Neresine, 28. Il giorno di santo Ste- 
fano seguì la festa dell'albero di Natale 
per i bimbi del nostro Asilo. Il concorso 
fu numerosissimo e la vasta sala del Ga- 
binetto di lettura non potè accogliere 
‘tutti. I bimbi furono in 94, tutti sul pal- 
coscenico, attorno al bel ceppo, offrivano 
un simpatico spettacolo. I più grandicelli 
svolsero, sotto la guida delle brave mae- 
stre Caleari e Zuclich, un ricco program- 
ma. Dopo la festa tutti i fanciulli venne- 
ro regalati di dolci e furono divisi 75 capi 
di vestiario fra i più poverelli, dono que- 
sto del Comitato delle signore di Trieste. 
Finita la festa dei piccoli, cominciò quel- 
la dei grandi che, improvvisate le danze, 
rimasero nei locali sociali fino alle 2 ant. 

* Furono versate alla direzione del lo- 
cale gruppo della Lega: cor. 13.70 largite 
dai curiosi per sentire la risata di Paolo 
Caleari; cor. 1 pagata da Cavedoni per 
aver detto che la risata non valeva un 
centesimo; cor. 0.78 per udir il «bruni- 
sta» Garbaz cantar la miseria. 


L'Università popolare a Zara 


Zara, 29. Venne fondata anche a Zara 
Y Università del popolo. Le lezioni e le 
conferenze si faranno nella salà maggio- 
rè del nuovo istituto per arti e mestieri; 
conferenze per giuristi e persone colte; 
lezioni popolari su argomenti letterari e 
scientifici. Le lezioni giuridiche verran- 
no tenute dal cons. Luigi Mitch, dal- 
l avv. Ludovico Milcovich, dall'avv. Pap- 
pafava, dal dott, P. Willenilk, dall’ avv. 
Ziliotto. Quelle di lettere e di scienze dai 
professori de Bersa., Filippi, dott. Gottar- 
dis, Cuzmanich, Nikolic, Radovani e dal 
dott. Galvani mi, dall’ ing. Nicolich e dal sig. 
Edoardo Schilke. Le lezioni cominceran- 
no martedì 4 gennaio. 

* Il gran ballo.a favore del gruppo di 
Zara della Lega Nazionale si darà Il’ ulti- 
ma domenica di carnevale. Già è iniziato 
il lavoro per l’addobbo artistico del tea- 
tro e la mostra dei doni. 

* Quel famoso croato Anzulinovie, re- 
dattore del libello stampato nell’ officina 
di prote Prodan, e che la scorsa estate, 
all'atto della partenza da Zara dei preti 
del congresso eucaristico, sparò contro la 
folla un colpo di rivoltella, venne con- 
dannato a 20 corone di multa, mentre il 
giovane Buzolich, col quale ebbe un di- 
verbio ed il quale ebbe a schieffeggiarlo, 
venne condannato a 30 cononei 


= 


AMPUTAZIONE. 


Quando per la laguna 

Di Garibaldi l'inno trionfale 
Sipandesi..e sale 

Ne la. gran notte bruna, 

I tuoî totali senza piedi esultano 
Per la gioia pu na, ototale, 


Spiegazione del giuoco precedentaz 
ESSERE - ERESSE. 
n] 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 30 Dicembre. — (I na 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente) 
NE, dopo borsa segna Credit 673.50, Stnatebahin 
752.25, Alpine 748.60, Lotti turchi PE » La borsa 
di Bértino chiude ferma. Credit 212,— (211,76), 
Disconto 197.75 (196.75). 

Parigi apertura dell’Italiana —.— pol sino 
Chiusa {rancese 98.57 (98,55, Italiana, 104.97. ( —.—), 
Spagnno!n 97,85 (87.25, Danche Ottomane 727.— 
(28. —) Rio Tinto 1981 (1979), Lotti turchi 218.75 


tino, Napol, 19.12 119.16, Zecch, 11.35 
Lire storlino 24.— a 244 01, Londra 240.75 
Francia 25,50 95,80, Italia 95.--_ a 95.95 

italiane 93,— a 96,95, Germania 117,79 @_ il 
conote germaniche 117,70 a 118.—, Rend, austr, carta 
84.90 a 56,20, Rendita austriaca in corone 94.95 a 
95.25, Rendita unettereso in Corone da 92.40 a' 
92.70, Credit 674.— a 676.—, Italiana 102.50 .@ 103.50, 
Btantsbahn 751,— a 75: Lombarde 127.50 ® 129.50, 
Lotti turchi 225,— a 22 


Partgi 30, Chiusa. Rendita francese 20% 08,57, 
rd, ital. 924% 104.07, Rendita Spagnwvola ssterna 
iomi Banca ottomana 727,—. 


“:r; Lombarde 
Rendita. Turca if. (94.95, Cambio Londra 
endita anstr, in oro 101.50, tend, ungh. i 
ora 4% 99.30, Liinderbank 651,—, Lotti turchi 218.75, 
Banca di }'a pi 1786, Azioni Meridionali ital. 692.—, 
Rio Tinto 1981, 


Caffè. Amburgo 30, (Chiusa). Santos good ave 
ruge par. dicembre —.—, per marzo ‘97,25, ser 
maggio 37.50, par settembre 37.25, ca) 

Nuova Yor 29. Apertura Rio per consegne tutore 
stàz.0 per dicembre-marzo invariato. 

Cotoni. Liverpool. 359. Mercato fermo, Tenders 
in Dochets —. Vendite 10000, Importazione 37000. 
Merco americana a consegna da qualunque porto 
L. M. €. Dicembre 828/10, Dicembre-Gennaio 82/10 
Gennaio- Febbraio 828/100, Febbr.-Marzo 89/10, Maro 
Aprile 85/0, Aprile-Maggio 8270, Maggio-Giugno 
85/100, Giugno-Luglio 8/0, LuglioAgosto 80/100, ago» 
sto setàembre 89100, 

Petrolio. Anversa 80, Loco 22,—, 

Qiio. Parigin %0 


. formo 
Ravizzone per mese corr. 61,50, 
gennaio-Aprile 62,75, maggio» 
fermo 
Parigi 30, Mese corrente. 16,—, per 
per genmaio-aprile 16.60, per marzo. 
calmo 


giugno 16 
Frumento, Parigi 30, Mese corrente 23.60; per 
gennaio 23,80, per gennaio ‘aprile 24.05, per marzo 
giugno 24.55, Stazio 
Farina. Parigi 30, Fleurs de Parîs per 100 k, per 
mase corrente 31.20, per gennaio 51.20, per gen» 
naio-aprile 21. per marzo-giugno. 31,75, staz.a 
Spirito. Parigi 30. Per mese corrente 46,25, per 
6. gennaio-aprile 46,50, per maggio-ago» 
calmo, 
here. Parigi 30, Greggio da 88° uso nuovo 


bianco mese corr. 365/, per 
gen: gennaio-aprile 967/3, da marzo-giu 
gno 57.1/s. Itaffinato 66,50! a 67.—. ‘ormo 


Zucchero. Amburgo 30. (Chiusa) var Dic, Ca 424/9, 
per gennaio 12.46—, per febbraio 12,522, per marzo 
12,69—, per aprile 12.65—, per maggio 12.70-—. 

Londra 30. Java. a fcoli. —.- Rapa greggio a 
se. 125/16, staz.o 

— i —_ 

Navigli agli Mangarw. (I. r. Magazzini Gone- 
rali). -Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars 
la sera del 30 dicembre 1509, con le date presumibili 


mus 


de 


zione, 


Nuova 


GARLO SALIMBENI 


Hug 
d'anni 56 rà 
Ù 0, CO 
spirò ieri mattina, dopo lunga e crudele | cercasi 
(e con pretese e informazioni fra 
lè 11-12 e îe 19-20 al segretariato |“ 
del Consorzio dei costruttori editi 
zzati, Corso 19, IL tel. 20-81, 
Gi D 


malattia. 
La desolata consorte Anna, i figli En- 
rico, Guido e Guglielmo ne dannno la 


triste 


sconti. 
Ml trasporto delle amate spoglie seguirà 
Venerdì 31 corr., alle ore 3 pom., 
casa N. 12 di via della Madofinina, diret- 
tamente al Camposanto. 
Trièste, 31 dicembre 1909, 
Per espressa volontà del defunto si prega di es- 
sere dispensati dal gentile invio di fiori. 
N presente serve quale partecipazione diretta, 
Grande Impresa 


Con 


perdita del loro indimenticabile marito, 
padrigno e fratello, le sottoscritte, pro- 
fondamente commosse; esprimono le più 


CRI 
+ 
AGNESE LACHER 


$ì spense serenamente iersera dopo lunghe 
sbfferenze, sopportate con santa rassegna- 


L'addolorato figlio PIETRO a nome pure 
degli altri parenti, partecipa tale irrepara- 
bile perdita agli amici e conoscenti. 

Il trasporto delle care 
Sabato 1. A 
via Tiziano Vecellio N. 6. i 

TRIESTE, 31 Dicembre 1909. 


RINGRAZIAMENTO 


giunti, partecipa l’irreparabile perdita. 


Il trasporto delle amate spoglie seguirà direttamente al Cam- 


posanto. 
TRIESTE, li 31 Dicemhre 1909. 


Si prega di essero dispensati dal ricevere visite di condoglianza 
Serve il presente quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 
Ù 


ROSA Ved. TISI 


spirava ieri nel pomeriggio dopo lunghe sofferenze, confortata 
dalla fede, lasciando affranto ed inconsolabile nel 
figlio Giovanni, che ne dà il tristissimo annuncio agli 
“altri congiunti, agli amici e conoscenti. 

I funerali della cara estinta seguiranno Sabato 1. gen- 
naio alle ore 3 pom., movendo il convoglio dalla casa N. 20 


di via Nuova. 
TRIESTE, 31 Dicembre 1909. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


seguirà 
dalla 


2 spoglie 
Gennaio alle ore 2.30 pom. 


impresa Corso 49. 


SERA 1 peo autori 
‘partecipazione agli amici e cono-|" 


dalla 


zianti 
sticcerie, 


(RATICANTE — 


E 
entrata, Indirizzo. « al | Piccolo. 
PproMaRIO ‘ufficio cerca pronta: 


, una corona ora, cercasì. APPAGALLO vendesi. Via Valdirivo 8, IL 
tea 5» Piccolo, P 6367 M_|in 


SAPELLAN, Corso 47. 


colo 


l'animo straziato per la crudele 


ERNESTO ZENKER 


spirò serenamente ieri nel pomeriggio dopo lunghe sofferenze. 
La desolata madre Maria in unione «i fratelli ed agli altri con- 


‘rizzo al Picco pasticcieri cercansi, 
_ 


Offerte sub 


scrittoio 


le se conosce il lavoro di scatolaia, © 


ATANZA grande, ammobiliata, stufa, ma- 
guifica. vista, affittas 


1 


sosto eccellente affittasi. 


dolore il 


visite di condoglianza 


POSTI DISPONIBILI. 


© cent. la parola - minimo 50 cent. 


Indi-| 
o D 


SO e portiere cinem 
Offerte con. copie att 


pratico per deposito vini, 
si. Indirizzo Pi 


ato, abbia assolto ,s€ 
‘onosca perfettamente te- 
rte al Piccolo sub «GC 

) 


no.Cenzi 
e îtaliana e tedesca, 


datti. 
lografo, preferibilmente stenogra»= 


cognizioni di contabitità 
prontamente. Offerie scerit. 


ln commesi 


pistorie ecc. cer 


‘casi i prini 
11783» 
11788 D 
per 
Pronta 


«Introdotto 


ANTE 


comme cercasi. 


meitte abile stenografo e datti. 

lografo per corrispondenza 

desca, Oferte con pretese nl Pic- 
6° 0 


<«Abil 8 D 


iL 
NTE gi ne, 


per dA hi i Scninicio, pref 


Pi » iz casì. Spiridione 1, Hadwiger e Pezzicar. 
vive grazie a tutte quelle gentiti persone | ___ 11823 D_ 
che vollero onorare la sua cara memoria | fl NO che parli tedesco © italiano 

nce A E fi reasì. Rivolgersi ditta. Nayes Wester- 
con l'invio di flori o in altra guisa. miann e C.ie, via Carradori 16, I, 6343 D 
poscia 


L'amministrazione del giornale s! riserva di modif. 
èare 11 testo degli avvisi collettivi per renderne piu »vi 


dente lo 


nella rubrica corvispondente; non assume alcuna respon 


mubilità 


pira infine il ofritto di non pubblieare qualsasi in- 


serzione, 


cure i motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pa- 
gato viene restitiito. 

«guando: in un.vviso collettivo c’è l'indicazione “In- 
dirizzo al Piccolo", si chieda l'indirizzo al “Salone d'In- 
formazioni”, Piazza Carlo Goldow N. 
dove l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera 
servirsi del telefono chiami il N. 800. + Indicare sempre 
fl numero dell'avviso del qualo si vuole informazione. 
PE etti 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE. 


IIIESSISLLILOLIPISLSSPESISEOSLICOLELSIA TIA ri 
AMBIN 
cercansi. 


iii ein 
IOMESTICA abili 
stati cercasi pr 

volgersi CARRO alla mattina. Via Bachi 


WELTY, COULMAS, de LEIS. 


scopo è li pubblica, ndo 1 propri criteri, 


per lu pubblicazione in giorni determinati; st 


anche dopo accolta agli sportelli, senza indi. 


1, piaroterra. 


B cent. la parola - unimo 50 cent. 


VAIA @ domestica sappia cucinare 
Carlo i 


ma. con ottimi atte 


tamente per sposi. Ri- 


6, port 6298 B_ 

STE brava, buoni attestati cel 

casi. Carducci 36, Ill piano, destra. 
11844 B__!dional 


(OMESTICA sappia cucinare cencasi cor. 
he mond Pierluigi da Palestrina N. 3, 


del termine delle operazioni : 


Hangar | Nome del nav, | Data | Osservazioni 
15 Szapary sl Caricazione 
1 Argeutina 5 » 
Molo IV | Prazattus 30 » 
» IV) $rgj 3 » 
la India 6 » 
3 Teresa 5 » 
MoloLtoyd 
2 Achille 31 Caricazione 
Leopolis 4 » 
Semiramis 6 Scaricazione 
Mora; 4 » 
Scaramingà 31 Caricazione 
Bavenna, Fram » 
Adour » 
Britannia Scaricazione 
LI Caricazione 
6 Bearicazione 
Atlanta Caricazione 
Goritia sl Scarcazione 
Palacky Caricazione 
ia Scaricazione 
» 


n° 


afit pIccoLO”. 
- Trieste. 


Wallo “Stabilimento edi 
Rocttore respi 


“prontamente. Rivolgersi alla mattina 


4 compbinarsi. 


ria 


3 O 


6344 B 


sì 
6299 B 
SoRe ore 
11791 


i 6, porta 8. porta 4. 


reasì 
(o 


SERVIZI.) i CENC 
Farneto. 18, porta 9. 6300 B 


5 cen. 


nine eri 

AMERINO e letto .in cucina affitta 

MU tuto 9, V. 

AMERA elegante 
Via I 


CAMERE 


AMMOBINIATE E PENSIONI PRIVATE. 
OFFERTE, 


la parola - minimo 50 cent. 


AMERETTA con lett 
sto affitterebbesi a 


A ammobiliata affittasi pron- 
via. Barriera 19, II, destra. 
8336 


RA —ammobi 
Mon piccolo 6 


Ruggero Manna il, port 13, vicino Me 


pet 
presso civile fami; 
distinte; ma 


famigliare 
persone 


due letti, cucina, costo, Acquedotto 56, 


. ISti- 


iano. 6378 E 


ITANZA netta, amm obiliata, aiiNasi: 


sto 0 comodo cucina, ene 1 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a dispo siziony cia prbdlice. 


4 


ELLA nuova palazzina angolo Corso-San 
Giovanni, mezzogiorno, affittasi pronta- 
mente oppure per più tardi magnifico ap- 
partamento secondo piano adatto anche 
studio-abitazione, composto: antica» 
seite stanze facciata, ,ca- 
commbleto stanzino bagno, | È 
ripostiglio, dispensa, cantina 
Poi poggiuoli, cassaforte murat 
voce, telefono, luce elettrica, batte 
acqua, ecc. 
comfort, corone 
scrittoio, Nicolò 


distinto. signore, 
Chiozza di p. 6. 
6 ai 


Via p per 


ni mera, 


i IL port: 
O ammobiliato affittasi. 


grande ammobiliata Dell 
ffittasi due signori o coniugi volendo 
11802 L 
ACQUISTI E VENDITE D’ OCCASIONE, 


(soltanto per privati, non per esercenti). 
8 cent, la paria - mininio 60 cant. 


I) 


na 


TTENZIONE! Volete fare un bel re tito, 


capo anno? Comperate preziosi a 
stati Monte Pietà, vendonsi occasion 
sa. 9 1209 
PPARATO fotografico d’ingran 
to cercasi. Indiri 


\ con splendida vista v 
Imdi 
ata. ni 

Mugg 
RMI “antiche, moderne, CREA 
mobili fin 


Pi 
se guasto comperasi. 


ematografico Pat 
Indirizzo 


Pagiriz: 
6361 E 
pronmtament 

& 


Via Zovenzoni mezzanino. 


l_Piccolo. dott 


Al 


vUOta affittasi 
i 


sole corone 
issimo brillante 
brillanti 350. 


ata So 
11805_E 
fo soleggiata, des ide- 
Coroneo 3, 
63 


giovani vendonsi, 
tavola pra 
lampad 


ti 
pulitissima, bene amm è porte, 
una, due persone affittasi 
coniugi li. Via dei 
11806 E 
iliata icon stufa. 
to. Parini 2, sor sini- 
jUE mandolini concerto cost. 3 
credibile vendonsi cor. 18. Scuola bari. 
i 117 
ppelli adatti per signorine Ven- 
donsi causa lutto. Indirizzo al Piccolo. 
6354 M 
IVISA Do pa quasi nuova e 
} desi. Ireneo 6. porta 9. 11836 M 
DEE splendide ‘Tovaglie. pizzi Venezi E. 
sione; visitare dopopranzo. Squero nuovo 


van bella con stufa. presso SRO 


\miglia affittasi. Via EE, 

PIERO ERE (ERA IE CR 

{ZA vuota ammobiliata eventualmene xo 

Leamerino affittansi. Piazza Leonardo 

Anci 4 II 11830 E 
A ammobiliata, costo, affittasi due 

vani cor. 100 mensili. Farneto 10, IV. 


tane seta, seteria vendonsi prezzo occa- 


mel 


rene per 
F'ORNIMENTO completo d'argento per Dil 
: persone vendesi. Via Media 4, SEI, 


Ò 


i corone 7 settimanali affitta: 
Ito A n Sei 
‘ammobiliate, con 1 

I dr dino affittansi prontamen- 

| teli no al Pic uo 6393 È 
iu 
CiRE AMMOBILIATE E PENSIONI, 
RICHIESTE. 

5 cent. la parola - minimo B0 cent. 


pi 


RETTA ammobiliata pulita, centro| E ETTINO di ferro, colà D 
ure Barriera, cenca giovane impie- con due banchi uso scuola,” i letto fe 


SARA con prezzo «Vienna 64 13». Pie- 
co. 

):tenze vuote uso 
Offerte _«11749» Piccolo. ___ 
Itanze vuote per società c 
1nì, Oferte «Società 11809» 

Pilo. 11809 SLA 
bene ammobiliata, soleggi [cer 
impiegato press distint 


l'o grande  vendonsi. 


SRIA ame 


costava 28 


I 


NUCA ( 


du 
olgale ‘unico 


onamento garantito ven 
n 56 M 


10 bagno, noti, in _ca- 
cerca signore solo, affitto 
sub «Stanza 33» Hotel 
11808 F 


ISTRUZIONE. 


ì cont. In preoln - minimo 50 cent. 


italiana, serbo-croata, 
‘Qu cese pile S 


{'TOIRSAZIONE 
zlese ir 
Offerte 


UU Ue 
gii 


sScO, PER. 5 
convensazione @ 

i, dallesg alle 9 
indicando prezzo 
11780 G_ 


mentermanico, 
lettuitre ore se 
I iigiane, Offerte 


“derno, per ona alta, snella vendonsi cau: 
î ccolo. 6363 M 

JJANINO p mo usato cercasi; prezzo 
ite. Offerte «Pronta cassa 6350» Piccolo, 
6350 M_ 


TSIio8 È lingua giov 


CMNISTI preparansi per gli 
spe Gatteri 20, II FRIIIA del 
G 


$ALTOT vestili uomo usati vendonsi pre? 
zo mitissimo, Via S. Cillino 184, nego- 

zio manifatture. 19114 M 

T: da letto stile moderno venda fa- 


via Giuseppe Parini 2, interno, 
i legnamé Giusepp “gi M 


d8s re TT TTTZEZETTZAZZT E 
TITTI eee Vi v 
ECIZION TzionI elementari —& di gra RAILI uomo (trombe) nuove, fa 
peronamento. Colletiive cor. 6 men- 
sili. armazioni Inezzogiorno due. Giu- 
1 SEVELO A 3934 G_ 


sera a oTe Falle 3 


63° 

VUSTE nuove vendon i occasione. Piazza 
12115 M. 

Commerciale, ar 

15. 6382 M__ 


Te. Questa sera ore 8.20 e 


iserc; danza con sorpresa alla mezza- 
motte \ugurazione del novello anno 
1910. Czza 7. Pietro e Renato Modugno. 


6022 G 


Arminia 
OGGHEI RINVENUTI E SMARRITI, 
snt. Ja parola - miulmo 80 cent, 
arrnir pr minnanninemma@10[ 

NELL matrimoniale smarrito; Sara 
VI R. B.; mancia Tiovenit In 
H_ 


zo 
Piocolo. 


CAPITALI, SOCIETA”, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER, e INDUSTRIALI, 


6 cent. ia. parola - minimo 60 cent. 


X 
Me, Lea smarrita. ci mancia 
i lborterà portiere S.S. 1 


rr rt “ 
ORTASNETE con imporio è stato rile 
nuti Rivolgersi Em. Luftschitz, via 


Chiozza 6329 H 


RICICHE DI APPARTAMENTI, 
BO(EGHE, MAGAZZINI, ECC, 


Bht, la parola - minimo 50 cent. 
DOSISITÀ PPIPFLLLISSLISICLS PIITIIPLSIPTL 


BINO 


frutta, 


lieri prontam 
0, 


LE zio 9 vi size ATTERIA avviatissima la vendesi prezzo 
Oa FE dia nite, centro. Acquedotto 6, AGE a Ba 


si. Offerte dettagliate «Lo- 
aa 6397 


Offerte sub 
6239 I 


le 63970) P. 
RE (RE catre, cina cercansi. 
«Geni 1919» al Piccolo. 


OFFisz DI APPARTAMENTI, 
BOligne, MAGAZZINI, ECC, 
Ud a ‘narola < minimo 60° cent. 
SIA. ANNSSISSSISSSESLOSDSMSSISTIESLOGLI 
\ASETTÀ. locali affittasi prontamente a 
Barcolé Rivolgersi Via Gozzi 3, III, 22. 
9993 L 

ere, ripostiglio; 

ina cantina, massimo comfort, af- 


STERIA. {i avviatissima, guadagno 

rato cor. 20 giornalmente, Ver 

nente prezzo modesto; esclusi 
tori. Offerte «A. M. /C. 11784» Hi 


e SI 

IGNORA presa persona di cuore 
Nicanie 50 corone, buon inter 
"Vedova 11823» Piccolo. 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 


+ minimo (60 cont. 


6 cont. 1 


ARIANNA 
PPARTAMENTO o villino no _camere so 


) gno Valzer», 
Giusto», 


EPOSITO carboni 


n Windspach, Ireroe 


biltmento Schukai, 
mnicipale unica fiale Corso 4% 


i E 


s 
signorina ‘0 giovan vedova sana, colta 
affettuosa, Gentili fflerte 
fermo posta, centile 


e buon Capo d'a. Ar 


‘pure: L'avete volta Vol. 
sandomi così 


dopo quanid 


«questo pure di nparmmiult 
lo che sai gitreil solità. Dellrante di È 
losia e di tutti sentimebti 


T 


ta specialià 
nando 19-7:incaricato recasi pc 
miicilio, 


ICICLETTE noleggianei preszi i 
presso Vincenzo tawaldeMa. 


EA 
LISTI visitate le mao 


modello 1910 #@: 


«Vedolranalimer 
«Lega», - «Emporio», 

i, petro 
perce pid ir consesnaf 


micilio qualunque painto della 
tà, sacchi piombati, 


pese garazi 
prezzi bastiselini. Emarmel 


i. Salumeria Sman, 


HAT-Locum, 


nuovo &arrly 


is PÎ 
@ n ta pianofor 
1 E 6, arriò ristampata Stai 
Palazzo m1; 


0323 


TOI 


DIBRSI 


6 cent. la patoli- alileimo © cont 


NARRATA AAA 
MAGGIO. Ero amni 
l’anno devo parlstà 


- Prima che spi 
Pregoti Oggi 5. 
HU R 
entilment/mon più servirsi mi 
ali onde evare Splacevoli 


"TRO. Marzo. [immagina 


dalle tue prove dimore forte e sincero 


dolore è divisa èmîima mia con la tua 
sento, ti vedo, caaunito sostegno. I 


fammatissimi.. a 


zione contrennbe 


«Azevodaa 
£00n 
11706 


VIS vecchioLe augura 
i vedere 


lettera non sapo 


li bene l'anno 


GNOR Ed P. 


zogue ro Quanti 

i infinitamente pò 
lori si (Cite soffro ? Ardo Par 
è in B. dove sg 
h LR 


danna. Dieta È 
diseramente!. 
Tanto @alt del suo dolce sEuandi 


‘Come politi imbitere lettera? Perth 
vano cerco inòdnivarle. RUE pie: 


AZZOLETTO. Br Vol Mormero Ss DUI 


licità anpo nyello; per mosto n 
EgMa edi lettera 


a campbiatoli 
Atoeito madi 
Auguroti gu 


quello <hjora è tuo. 


che, sai vinà 
Non ho ‘altro pb 
370-R 


Li VAN O 
RE, ediatrice matrimoni oe 
Drontaente. Scrivere. eSerle 
i HS R 
«Par 
Agenzia 19 
i 11830/R 

Li CINI ricco assori 
mento, Drzi alti, fornisce di 
urlestina.. ‘felef 


9013 ] 


e, ‘Se volete Taio 
9 un buon profumo con 


VENDE | CARIBIO VALUTE 
IN S. ANTONIO 


A. DLAFFIO 
BIGIETTÀ a cor. 1 


STRAZIONE 


Si (CHASE 


stufa, 


892 


ammobiliata, 
A, DO. È 
atti asi piccola fa- 


E 


SEMERINO AIR chiaro affittasi, 


AZZA prestaservizi pulita, onesta,i 
ercasi alcune . ore mattina. Indirizzo ‘prezzo mite, escluse donne, S. Nicolò 4. 
Piccolo. 6396_B 11814 E, 
GERVITORE italiano cercasi. mutile of-| f'AMERA ammobiliata, ingresso scale, af- 
frirsi senza. certificati. Scrivere _ sub prontamente. Tiziano 9, mezza- 
«1000» Piccolo. 12113 B tina, porta 8. 11837 E 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


UGIDATORE mobili assume quale 
voro, prezzo mitis 


gato presso primar: 
disponendo ore liber 


nitore 
mo, 


conos 
Prezzi miti. 


4 cent, la parola - minimo 40 cent, 


siasi la- 
mo, da eseguire nelle| 6. 
Giulia 4, V. 11 788 Ci 


ricreazione. 


tifuto. cittadino, | nequal 
cerca posto quale.te-! Nuova 
libri o amministratore qualunque a-| $ 
scenza perfetta italiano, tedesco. | | 
Offerte. «Bilaricista 11401» Pic- 
11401_C 
A parigina offresi giornata famiglie. 
6400 C 


Indirizzo Piccolo, 


stanze ammobiliate, vista al 
i. Riva Pescatori N sa 


Îissima, ariosa, con due fine- 
i. Chiozza 39, HI, porta 5; vi- 
mezzogiorno e UA alle 


imobiliata chiarissima, "dar 
pagate ‘comodità. 


ja, con due finestre 
nora sola, via Val 
6357 


iaia affittasi, volen. 
ina 5, I, porta 4. 
11779 E 


stione: pitamente. Ferriera 31, terzo. 
31684 L 
TPPARTAENTO canora, camerino, cu- 
cina, 4Gia, gas, giardino affittasi pron- 
tamente Cliugi soli; nonchè camera con 
focolaio donnw sola. Via a 
DI 1 
IPPARTA:ENTO 3 camere parchettate, 
dispe cucina, acqua, gas. sparherd, 
cor. 520 alue, via Industria 55, Il e ap- 
partamentit di po ae camere, cucina, 
via Industri, 53, affittansi prontamente, 
buone condzioni. ani via Toro 14, 
|primo_ 11852 1 
pomeos, ingolo, quattro fori, ‘affittasi. 
Olmo 16 rivolgersi barbiere vicino: 
AMERA cina affittansi visse fami 
glia protamente, 120 annui, “Acqua 
compresa. iLdirizzo Piccolo. 510 L 
FAGAZZIN dg fori, roulet, affittasi pron- 
tamente. lia Boccaccio 6. Rivolgersi via 
i Tor Hi L_. 11858 _L 
| RIEGOZIO dangolo adatto per manifatta- 
ire affittas prontamente, casa  muov 
a Belveder 
IRE camertcor 500 
te, Via Rosetti N. 


leggiate ce. dintorni S. Vito o Scor- 
cola. Offerte all'ingegnere aa 
Pola, via edale 39. 
\ASA ‘gna vendesi iosa 
Chiadino, causa trasloco. Indi, P 
010. 
IASETTA cinque riparti, 
mo comfort moderno, acqua, 8 vVen- 
desi.cor. 8000. Indirizzo, Piccol 62/70, 
ASETTA tre locali, orto, cisterna, Ven- 
desi, Roiano. Acquedotto agenzia. 
118200 


COMMERCIO E INDUSTRIA, 


6 cent. la parola - miuinio 69 cent. 


giardino massi 


Pasta Napoli, Sicilia; 
aranti riso Bologna: 
salsa pomodoro 
ezzi miti. Farneto 3. 

11 s"% 


VVERTIMENTO! 
pasta all'Uibii,, 

olio finiss 

ciliana, smi 


RTIGOLI 
DA zina co, 
dotto 14 _É A 
Frag assort 
0 no 
getti” pd regali. 6412 P 


Ta malì francesi 
MiO. Stein adler, do 


Vin da pasta 


ELLE CANTINE 


Fuie. Cosolo, Fogliano 
Franevagyivaner; Pinot (bane 


consegnzafo 4 domicilio, în bottiglie chi 
\al DEPOSINARIO 


RI CORTAN Via Posto? 
ETRE AA TORE È 


Invenzione PERA 
* Estero. Ratoia i dzo 
Tri Ì IRR ina, essi 


EBF. 


i brità 


